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DELLE FONTANELE 

Trattato 

DI DOMINICO GALVANI 

FILOSOFO, E MEDICO 
Della Mag. Com munita 
di HSTE. 

DiuiJS in duo Litri . 

Vmo pertinente alia Teorica , nel quél 
fi difcorre intorno all'Effcti?*, e l'v 
file delle Fontanetc,SedagHÌ,lHan<il. 
lattoni, rft 'wnit & fetficatoìif, 

'altro alla prattica, &vfo di faro* 
& regolxr quelle con molto . 
r*ilc,c facititf. 
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AL SERENISSIMO 



PRENCIPE 

ANTONIO PRIVLL 



Vi*. 



Dogcdi Vcnetia. 
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NT1CH SSlMvt tonfim- 
' di ve, et perche molto rtgtontUole 
firfi Alt et ì mfirA^ittnutétyC % thc 
1 gi* Auttori^U^ti fkcatKO dono 
de Jcritti } ty corfipofitioni ÙPri- 
matt, * Signori ,C i frenefi 
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dica la compofttione . Altri; perche ttmon+gP ince*^ 
ttt% cercando l'altrui difcfa, àqucl fetente t'appog- 
giano . E finalmente cbhperbonoraria le feriremo 
iti fronte, e U fugge U ano to' l nome dà Prtwpe$uh 
premo . éMa perche trà nuefli , chetai' vfi^a fc~ 
gko?j* più auenturati paggi&no'quclìi > ci ni pm chiaro 
tiólfj? mdtj^zjno l'opere loro; Qimeropmi face 
non dall' *%>no **na d^jfuc fi f ricetti tutti fuj Jpùjff 
cófiitf jz off Eccelff nome della Serenità Vofira quelle 
fatichete fM r rgioà*)ahr^ ne^eèke 
ÈppA a qurfla elettionefxtta da fino con figlio, fra ne- 
cefi ano itpwgare t immortali \fut 'Podi Ui approbat io- 
ne } ed argomento di quefia -verità s awci che farebbe 
correr vn campo fenzj* tèrmiti , e folcare un mari 
fenzj, Ino. Non fiftgni fer tanto quefio dono pic- 
ciolo per feflefsojnagranie ; perche d'affettuofadc- 
uot ioni ripieno, laqualpiu deldonomì può far meru 
tettole della fu* grafia , fila b afte noie à rifibiarar 
t ofinrex^a del mio fide. iV< ripiglerà alcuno di 
temeraria.prefintione quefio 09 ,anzì 

b onora té 4X* 

din , mentrfriuerente Va/sallo, n/o tentando efser 
accolto, nella memoria, annouerato tra Seruitori 
: del mio Signore . Dalquat fatto animofifomcTi- 
J*fifé e delta y eriti, amico >;.1ofirp arditi ^difender 
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tlmrfimenie finti fiero . [èst Jt4nque{fyttJ\{i- 
guaràeuole , e fompoft la mia comj>ofìtione> ornata U 
fronte , ed arricchita del Glorie fi , ti Zccclfi nome, 
compari fee nel TlkatrotfelMendo , edalla Real Vo- 
ftraTrefcnw fittola fiorta del {MAllutlre , & 

r 'R Ò T *A tanto à me Signore > quanto fsr lagene 
rito della ^ngolar fide* e cJtrtù fue Medico^ Ser^ 
uìtordel^liltezj^ ^ra Sereniffma. / Eìio rU 
uercniementeyttÀccotnjfagnaro con t affé t tocche altr§ 
tanto e maggior , ed auatr^a l'effetto . ^Pregandole 
eterna felicità , humdtffimamente ì pie dt quellé 



H)elU4Àtté%$* Votlrd'StreoiJ/Imd 



Dimttffimo fudditOtVafsdlo] 
e Seduttore. 



DemtnicoGdbtnìì 



A D L E C T O RE M 



S) ... .., : : x ,\ 

{ Ta stiere <vh morbosi quos <vix curauit Ap$oh 
tJC. \%A*Y94 G.AlfV4Rl (Ut documenta, 

', ix\ ».v r « • •. , • vO, • • j/i 

. M&xmAprt f orum ÌM editor tÌHfl 'argina rècfàditi 
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I>élWimo Libro 



' - " car.i. : ' 

g~\ Roenoio dcirO^ra,. cap. i . c 

■cj Fontancla che cofa ^ caM..^ , ir 5# . 

Ir, Effetti della borinn^ cai>4.- 

t« cartel , « n _<^5: caT.»^ 

Diuifienc , c d.ffc renza deUe£Qatande, eap. > . ^ , 

T>lhPontaacllaiofpeci^,cap.ó. car.!».* 

<£m il human tom fi posino cu.cuarc per la 

faccio in ifpccie. cap<io Y? r*r.ioi 
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T A V OLA D E. 
C API T O L I 

Del Libro Secondo.^ 

PRocmio del Secondo Libro, xap. i . car.17. 
Della Fon tanela in genere-' cap.i. car.zo 
Della Fontancla in (pccie. cap. *. car. jo. 

Della Fonunclafopra'l capo. cap4. car.$2. 
Del loco della Fontanela nel capo. cap.J. car.*$ 
Modo di farla Fontanela nel capo, cap 6. car. ^5 - 

Della Fontanela nell'ocapiiio. cap:7. .car.a8 k 
Della Fontanela nelle braccia, cap. 8. car.42^ 
Della Fontanela nella parte della eofeia Superi ore. c. 9. c 4, '* 
Delia Fontanela nella parted ella colcia in feri0re.c.2o.c. 5 9 
Delle Fontanele nelle gambe.cap x 1. car 5; ; 7 

DeIlaFonnnelanelIeparticarnole.cap.it. car. 54 r 
Del mcdjcaiaéto interna, cioè palla da b'ucancle.c. 1 ?.c.5^ - 
Del medicamento ederno della Fontancla. ca.i4. car. 5:9 -, 
Della legatura delle Fon tanclc. cap.aj. .car.tfj 
Dclliaccidcnu,ch'occorronoalIaFònaneki.cap. car.67-> 
Della confcruationc della Fontanela. cip.17. • L car.6>. 
Pel Setaccio in genere, cap. 18. — 
Del Setaccio in fpccie. cap. f p, car.7> 
DelCauterio,od Vftionc ncU'occipìtio de Fanciulli. 
, cap. io- car. 70*. 

ftlVcfli«nteingcncre,&mfpecie. ctp.it. car, 77, 
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- A' LETTORI. 

..ili ,UG(j;i r.i .# Ì>fr$j £fe *-^,?':o'i 

,< • " : 

\r /• \ 

E noucllo fonte, che da 
duro fafl'o featurifea.; ogni 
afietato inulta ad atteg- 
giar dcirhum;dc fuo ,dal 
duro fatto del rozzo mio 
intelletto (orrende l'ope- 
ra di qucfto fonte di fanità «, ruioua per l in- 
isonrioiic^iriine.QJiQcutione^gni cùriofo 
ingegno inuitcrà à legger, e guitardcl licor ,v; * 
fuo,c vario fembrerà Iccoildo rgufti ; per- c 
v cUc àquclli dolce, ad alcri.attiaro,guftofoà 
•molti, ad altri infipido, -a quelli chiarore à 
s quelli torbido fi iarà» vedere . .vr 

Di qucfto afiaOTado qnclfinecro, ebeni- mnjgàut 
gno Lettore , fpogliato d'ogni paflioae,'*"* 
ed irtterefle, faprà con difercto modo rac- 
t «orrcil buonóre confkkrandó l'altrui fati- 

- che, c vigilie , guftarà, & cfl'altarà le cofe da 
*V>v b cooiraca/ 




I 
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comCfncfarc^)e^cì>,dcignc/cclii^c co fitu 
ccrd ; aff<fttofipfendtrà; * k 
'^ihckp. Ma quello fciocco, e fpenfierato, ch'aL 
rocio,&àpigfcò fonfl<££qua(i nuouo He- 
liogabalo) è folo mfch^Ma qucftogufto, 
òfaporc non prenderà; pcrcnc (limando 
ogni libro fopcrchio , b^nVoptr^impjcr. 
fetta , ogni colicene ftorto > &c o^ni fatica 
vana . Vcdcfido cjuciì'oj>trctTa , forQ di 
-tee ridendo, dirà: quanto meglio Carta", 
alle vìfircfuc &àfuoi infermi haùcjfc^t- 
tefo più torto, che tòfnmar indarno tanto 
/ tempo, cotante fatiche, e vigilile tante? i 

A qucfto dunque- oucràqucftmfpoQdcr 
* debbo , ch'eflendo commetto alla mia cu- 
ra il popolo di quefta nobiliffima terra,rtcl 
tempo di fcftc , e giuochi , quando bifogao 
rion v e di. curarlo, vò ftudiando pcrconfcrv 
uarc, e preferuarc qudlo , come al preferite 

* v r. crhafta vedere; cóciofiachcfcnzamolta Ice 
••• • i tura non haucrci formata queft'opcra. Ne 
mi curo, quando ben anco dicano , ch'io 
fon di quella pazza forte d'huoracni , die 
per cflfr tenuti fauii fi confumano nelle vi. 
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gilte , e fcBfa goder vn giorno liero,c òrro^ 
no dicci anni prima alla fcpoltura 5 perche 
qucfto talento m'ha dato il Creatore , ne 
afconderlodcbbo ,- tanto più che fecondo 
Hippocratc fempre fon tenuto ftudiarc; ef- 
f«ndorArtélunga,cla vitamokobrcuc. ufhor.i. 

Quelli pofeia ,à quali d'inaidia amareg- 
gia il pa!ato,leggedo,non licore, ma amaro Iuntdio fi* 
tofeo , e felc fembrerà loro ogni foauc dol- 
cezza . 1 Et con qucfti ancora intendo Rl ^ g ^ 
dì prefenfe fiueJlarcyiquali non per fapcrc ^rmmdhfi. 
Jcgcranno , ma per ritroua^quafi tanti Ci- 
nici, co-fa più tolto da mordere, che da lo- 
dare. Qucfti,comcchc dato loro (ia il pri. 
uile^io della Ccnfma 3 vfciranno dalGclofo 
Tribunale di quclla,c, coni e molto delica- 
ti, li fcandalczcranno (inod'vn picciolo er- 
rore d'Ortografia, eflam/ncranno l'ordine, 
pefcrannolc parole ,incontraranno l'auto- 
rità* epefaranno co' loro gridi dar definir* 
icntenza conerà quelle mie fatiche, dicen- 
do primiera mente, che troppo Arrogate io 
fij,profcfl*ndo vedere, cdinjfcgnarcin que- 
(Umavcna quello, che fin qui di veruno 



ftrucvcdiUo;Vrcruto<rA # qu>Ii vengo ri- 
fpcmdcndo) che non come pili Sauio de gì" 
altri , maà guifa dipiccipl .Nano in fpalla 
iclduato di gran Gigante, ytf i lontano; 
perche dalla lettura di quei gran §*uij anri- ' 
^chi>dciUa dotcriaa,ed oflcruizaidc Mtfeftnu 
Gettali' ifpcrfeuzc molte cot$ f opra le loro 
apprefi, ed annotai, ' ^. -. 

Scdtraancch&ltri molti jCboo (lati quei 
h-chedi quc(U materia ci lafciarano, ferie*: 
tu Rrifpondirrò Joro,<;WUprineipafrtucti 
fono riucrentemente da me nellopjcra^ no- 
minati, gl'altri ,-ò non da ine v ed» aVòpo- - 
coltivati ; elìc pcrdòjcfucfta.iiak^faccit 
di- quelli Ipofhr li farà vedete, tODriéimplÌJhrj 
ta 3 &fquai fiactì imai^chaiop* cjjiopri^I 
trouafto, fcorgcridortiànoinoa follo diuBr,- » 
fità notabile , &c ciìc n eia! c , ma coati aneti ; 
impanbiic. E Éc dell'I n(froinenu,c dottri- 
ni de Maeftri mi vaUì,vcdrin«,fc co la do- 
mita modcrtia fono ancora (lati nominati • . 
* E quando per dimirìata,c di poca dattrù. 
uà Dbtaranno quella cópo(kiónc v alcro no 
fi rifpódcrà loro fe nó,chc4òùcrebbcro,gp- 

k C pagarfi 
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pagarfidelU buona mia volótà,quado che*! 
mio poco fapcrc, ed occupationi moke non 
pcnncttono,chc più nc'ftudi m'ingolfi, ed 
interni * che fe però agio maggiore mi fari Trome f d 
coccflb,la Pianra,chc dall'alpcftrc faflbdel di maggior 
mio intelletto gcrmoglia,produià più matti j^Jy^ 
ri,cfaporiti frutti , che pur hora fiorilcono. rettore. 

Maggiore poi farà la catcruadclli feioc- Scioccbi s 
chi,ed Arroganti,ch aflaggicranno dell'ac- 
qua di qucfto Fonte , e parrà loro torbida, 
c baflà;pcrchc datanto fumo d'ignoranza, 
edambitionc trafportati perhauer veduta 
la Sfera del Sacrobofco, l'Organo d'Arlfto- 
tclc 3 l'inftituta di Giuftinianccgl'Opufco- 
H diSantTomafo, prefumono cfler Altro- 
logi,Filofofi, Giurifti.c Teologi. Onde a~ 
uùicne 3 chc malamctc adoprano il Cir culo, 
attendono più al Sofifma , eh alla Dimon- 
ftratipnc,piuàcauigh,ch*alla ragionc,c pi* 
a»lorofenfi)Ch'alIag!oriadcirAltinìmo. 
Qucftià pena vedranno il titolo del libro,* 
c come s'intierameme l'hauefFero lctto,cri 
tròuato imperfetto^con granii di parole lo 
fprc2zaranoo,dxceadOiÉcofa volgare. Q 

A qua- 
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A* quali fc fin qui leggendo peraéhl/Teróì 
dirò , ch'in volgar fauclla è comporto per 
commodo maggiore dcChinirgi,che'l lati- 
no non intendono^ de Pancini, che li ter 4 
mìni di Medicina non praticano , à quali 
quella è più communc,cda loro intefa. 

Dirò an con, che tanta è la MaciU della 
lingua volgare,chc può riccucre ogn' ifqui- 
fico foggetto, come ne fan fede la Retori* 
cu dei Caualcanti , la Filofofia del Piccolo- • 
•lini , lafcmplicc Medicina del Mattiolo , 
l'Anatomia del Valuerdc , cliDifcorfidc* 
infiniti huomini Dottile Letterati io ogni 
Scienza, Arte,c Difciplina. E le per minor 
fatica ftimcràno, ch'io habbi faucllato voi- 
garméte, fono intride errore,- perche taflr 
te auttorità, cotanti termini di Filofofia, c 
Medicina, che per quella fpar G fono , altra- 
tjlMOjC più fatica m'hanno recato, trafpor- 
tadoii da quella in quefta fauclla i £ potrò 
inoltrar loro l'opera prima latina da me for- 
mata, e per con figlio de Maggiori tradotta 
pel rolgar Idioma . . E fc bene alcuni ter- 
pini *ìdi Filofofiajcomc, di Medicina fono 

p0€O 



cpoco mutatici quelli mi vató,€ome più 
-gfprcfliui dei loro proprio fcjnfo-, parendo- 
mi tanto lecitone! volgari U'ciac, quanto 
nellatino Icgrcchc ^osi, 

Se ftimano l'opera volgar per Ja baflcz- 
za dello ftilc , dirò , eh* anch'io feci qualche 
difcorfo,ccon più alto itile compofi Ora» 
tioni, co'l quale però malamctcfì potrebbe 
hora cfplicar concetti dottrinali , moucr 
queftioni % c rfFpondcr :i dubbi f. 

DirannT)'forfj, che Volgari Qliìo li Con. 
cctti.dicOjchc tali fono,qualieonuengono 
alla i maccria > & breuità dell'opera. 

Qucfla,auanto poflibil fidanzi, quanta 
capiteci foggctto,è ripiena tutta di Ragio- 
ni , Precetti, &Auttoritadc'Filofofì Anti- 
dive Medici più ftimarii poiché non lafciai 
Fatica,Specùlauonc,nc hflcr^itio à fine di 
giouar à tutti. 

Tanto dame fi a dctto y nonpcr dar ad in- 
tender, che quell'opera perfetta (ia, laqual 
tale non può cfscr,comc parto dcll'impcr. 
fetto mio ingegno, eda rozzo Saffo poco 
polita gemmale mal notata pianta. 

Ma. 



Mi per vcadicart^c difenderla , qàttt» 

fi può, dalla lingua, e mani de Calunnia ta- 
ri , mentre fola aliente , e nelle loro m**» 
•Jfattodercliturimaoe. ' * frutti ha 
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ARIE» c diuerfe in ogni fc- 
colo fumo l'opinioni de* 
maggiori FilofoJai*ri,cd ah. 
ticniHiftorici incorno aiTo- 
riginc,cd inuentionc della 
Mcdicma-, .atteto che chi la 
liccuq dal Cicw C Q * l'ÈccIe- € cele*. 3f • 
(uftito^Wla^ «g(iqola d'Apollo.diMcrcu: \ 
rio, c d'Efculapio co' Poeti , Chi ne fa prm\Q , ... 
Autfoie A pire /e Clarone con jI'Hiftorici. 

A Ma 
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: Proemio 

Ma più fatuamente dali'ofTcruatione, cdifpc* 
c«r. ed/o. rienza cflcr nata dicono alcuni, cioè oflcrua- 
tfoncnc'nuli paflauA'cfpcricnza ncgl'lnfer 
mi i perche molti, e dinerfi effentfo gl'affetti, 
che variamcnic uguagliano, diflruggojio,cd 
annichilano quella humana,cfragilcnqjh"acq. 
plcffìonc, il Filofofo diligentemente inucfti- 
gando la cagione, c varictidi quelli, oflcruan- 
do, quanto può, o l'affettile prcfenti,c pa flati, 
cfpcrimentando molte cofe, ricercando mo- 
do^ matcria,chefani hn/crniOjC fortifichi la 
naturarne caua da fìmil ftudio nuou arte, nuo 
•phhndei uc regole, c nuoui precetti Tale c dunq; il pa 
f Ruttore. rcr noltro , che quciV Arte non habba hauto 
particolar inuentorc, ma tanti inuétori, quàti 
inali, come taci rimcdij,qijate niatc,piccrc,caa 
turali materie fon o à quefto fine prodotte chi» 
la natura. Se dùqucinnumcrabili Tarano ima* 
Jmckutì ' i>CC * * n ^ nit * rimcdijjóclnfinitifflme medicinali 
irti* Medi materie, infiniti ancora fono fiati, c faranno* 
dna. grinucntòrt^iqucft Arte.Eftbcnc for(ì d al 4 
HcSuiné cuni e ft innata per tal varietà tra tutte l'Arti ^ 
fiabiiìffi" cV Scienze più vatra,piiiinc5ftantc, &più trio 
Tfim? 1 ' ^bile;dic wmo tuttauia cjucfta cflcrcnobiliffi* 

• ma 
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Dell'Opera. i 

ma ; perche illuftrata dalla Filofofia, è rtabilif- 
fima i perche ì quella appoggiataci {opra 
quella f ondata;& con M.Tulìio, che fc'l coi- 
fo de tempi c qiiello , che cancella de gl'Imo- 

meni itrouatiAlop inioni > con f crma wopA- rf . 
n^nodclla natura i giudicij,cl ? optc. llprimo Medici^. 

Filofofo, del quale- però fi leggano regole, c 

pcctti di medicarceli Hippocratc nàto nctllfo 

la diCoo,dopòì quale più diftlifamétc ne Crac 

tòGalcno, e di quello con maggior ordine il 

PrcncipcAuiecna. perche nulladimcnòàquc- 

flà mifera, cdinfcficc noftra cóplcflìoncogni 

giorno sa^giongononuoui mali , nuoue fotti 

d affetti, perciò il Fificoriccrcadolecaufe, ^ri ^ ^ 

medij di qllt, forma qtìafi nuoua artc,c nuoiio me4if1irC0 

modo ,c talhorarcon foldiucrfo,ma qmfico- 

erario a'primi,c più antichi precetti, affienii- 

do;& ogni giorno più rendendo facile quefta 

rtrofcffionccomcà punto vediamoceli iniie- 

tione,cV> varij modi d'euacuar le materie cicr 

roirenccdallc^fondc parti del corpo per Ino- 

chì fuperficiali, facili,c ficuri;che perciò eau- itfiéjU9 

tcrij fono dettf dalla tintela di fimricinftio- 

mento, fcfonunclc dal modo,& fimiglunza 

A % ài 



; Proemio "Hr 

d'cuaeuationejafciàdo quelle crudeli opcr* 
lioni.chc da gl Àn tichi erano in vfo,ncllcqua 
li f òli Patiencimifcraracntcmoriuano , òpià 
torto ci eggeuano la morte, che rolcrarcosì ia- 
fopportabili fupplicij di fcrro,c fuòco . 
?rop*f*io- £ qutfa à punto ( bcnigniflimi Lettori) 
ne vmer * riabbiamo detcrminato in quella breue opera 

ffijf^ ragionale. 

r Nella quale quattro cofe i n generali andrc* 
Dlw/iMe nKX>flcruando,il fine* Tinucationeja Difpo- 
c . gjj^m^^ inficmcla Locutionc. Fine dunque^ 
edintcntion noftra fia folo digiouarei perche 
» vedevo così frcquccc, e vano Tvfa delle Tonta 
re le, c quello tato necedar io v che quali può (lì 
chiamare folo , ed vi timo rimedio ne' mali co* 
tintone 1 * ninnaci , e lunghi , onde à ragion vien detto 
°s c f (C £ tt0 -Scacci a Medico, qaafichenon labbia bifo- 
$ f9 , ..' tgf*o. alcuno di Medico eh i ha fonte* e riublo, 
• dal quale icatunfet continouamentc quanto 
di cfcrcmcnto (i generi nel corpo, Conofcen- 
èo noi però , che non tutte le fon tao eie ap- 
portalo queft' villi tà, ma quelle folo, che leu 
s no ben fituate, ben rette >&. goucrnatc, &3 
Siali concernenti, ed in corpi tolcranti , che 

per 
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3 

per Iocomririo pofte apportano in/ruttcofe 
fertiitù, dolori infopporrabilr,daft*K> inerti- 
inabile, ed alle yoIcc l'iftcffa morte, Icteripj- ««* 
marno dunque prima difeorrendo inftruirc 
principalmente '1 Fatientc à ben reggere, 8c 
con facilitai ficurczza riccucr l'y ti le dal iba- 
te fuo : fecondar; amentc dimoftrar al Cimur- 
ro il modo dammi n ftiar tale importante o- 
perationeiEt finalmente al Ffìcc porre in co- 
lidcratione fattile»* neccflitàfua.Jl chetante» 

£iù facciamo volentieri, quanto che niune 
n'hora se affat caro in opera, ch'vniuerG|j«. 
: mente teàdi a q«cfti tre fii* i. Concio fia che 



febene Hippocratc,GaIeno, Auice»na,Pap- £^ f «" < 
lo,Rafì,Hal:abbate,Albwcafi,elamaggiorpAt * 
te degl'Antichi trattarono de calieri), cicc 
d cperationi^eneralmctc fatte co'jfucco: no 
, difccfero pero al particolare della fontancla* 
laqual niente, ò poco partecipa di quello. 
E le bene parc 3 chepiÀa*l particolare ne tratti 
• Mietici Gaiufreto,eTomafo Ficn Gei mano: J*t*A*M 
pSftofkbipeno, perche qucfti fono diminuti, ^ 
fcarfi.cdi modv>u&urÌ>chc poco U filo fofo, 
mteiK>U<^u^ft W(>W ìlPaùentcnc ptà 
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dcre, ncintcndcrc^rattandcxjuclli più to- 
to dcteaUtcrio aotico,chedi qucfta fpccie di 
càinKrfo , che fornati eUchiamiarao^dcllaqtrtr 
toh ogni brcw'tàjchiarezza , ed vtilità andrò- 
%to ricordando molte cofe nqouc da noi ri- 
-trouare, compilando inficine quanto drffufa- 
~hiefue,$c<!òti vario modu in quefta maceria 
•hanno fcrjtto li fopranomkuu,cdoltiiiAu|. 

• 'tori . r ,u ; . 









<• 



Sji lontancla , oucr f ornicelo trattiamo del 
moderno cauterio , del fetaccio, del vcsficaB- 
ic, & aleni opc ra rione cftriofcca , laqual in. fc 
* •; ct>Àtcnèt attlonc,4ecbnriiiou».:CHaeuatiote 
fiìurgliante ad Vhviuò fonte acHatctra . 

tirp'fa»'* DiCbà henro'il trawat*w«fen te m duo fibrf. 

*• «NnÀ pertinente alta teorica, l'altro alla patti 
Ca ncl primo trattaremo del nome, & eflenza, 
iotìtrittoke, diffetenze, isflttti sì in -generale, 

cj-x iefretìfoc iti- partfcbla^é,fe<llit6iedvtaMà fua,wu 



Untimi» 



imi. *bWecfr?*$a-'iju*ife foio?,;tìfcpT« 
(Ìile'ti*p«fl»fiV ! ippottate,'f> m ifavì t^ 

' "~ ' per 
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pcrcfor meglio da ogn'vno intcG,e più to- 
lto la durale polirà , f he la Tolcaa* , forti 



meno di quella intelligibile.- 

Se dunque nevefremoà fi* (come nab- 
biamo fatto penderò; ne daremo la gloria a 
Dio, poiché dalla fua mano Viene ogni cola 
«h buono , nel fauorc del quale confidati 
«orainciaiema qi!.:; • *! '. , ; 



bno j 
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Fontanela che cofa fu. 



? i 



Fon tane li 
onde det- 
ta, 




V'da maggiori noftri nomina 
iMD-SotoiwloaAucj; Fontane- 
la quella picci^l^p^ga^^ 
la qua! continouametccfcc 
maceria firn ile à pùto à quel 
f onte, onde di continuo fca 
turifee acqua,dalqual leggiadrajncntc ha prc- 
fo il nome. ma perche fimili vlqfcre,oucro pia- 
ghe fono diuerfamen te fatte, perciò con varij 
tÌ«fi C B<> nomi fono aneora dcfcrittc;pcrchc fc co'Jfuo- 
midi fon- co,ouercauftico medicamento fatta,chiamafl 
ttncJc. cautcrio:fc con medicamen tocche lcui vellica 
alla cutc,vc(ficatorio ; fc perforata la carne co 
fottil corda, oucro anello aperta fi mantiene, 
fetaccio fi nomina . con ragione potremo noi 
dunque commodamentc per fontanela deferi 
ucr, cCauterio,c vcsficacorio,cfctaccio,cflcn 
do di opcranonc poco diuerfa, & porti fotto'I 

commun genere di piaghe fatte dal fijoco,dal 
- <K&r medi. 
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medicamento^ dalla natur^raaHali'Artc 
golate ìfinc di (cacciar il male, c leuar Tocca* 
(ioncdiquello.fiaànoi però lecito di formar 
vna breue, cgcncialc definicionc in quello, 
mododiccndo. LaFontanclacvna picciola 
piaga dall'Arte fatta, & confcruara per fugar 
il male prclcntc.c preferuar dall'imminente . 

Definicionc à parer noftro più d'ognaltra 
<juidditatiua,cd cflcntialci perche èfabrica* 
tadi genere vniucrfalc^ di fpccifiche.ed vL 
timc differenze. Quella non fuperflua per 
vanità , ò lunghezza di parole , nèdiminura, i 
òfcarfa,tutto che brcue,non però ofcura,mà 4 
facile -, che perciò ftucliando noi labrcuiw, 
non s'cftcdcrcmo ad altra dichiaratone, tra, 
lafciando ancorale definitioni d'altri Autto. 
ri jpofeiache non intcndemo correggere di 
prefentc 1 altrui fcrittijòcompofuioni^-pa^ 
cicolarmcncc di chi ci furono Maeftri , (quali 
riucrcntcmcntc faianno da noi ftimari , et! 
honoratifemprc. Ne deue parer loro ftat 
fa, e difcttofaquciladcfinitioncfcqiiallom 
non diciamo fatta co fuoco attuale , òpcl 
jcntiale.quando che vi fiano molti Wo* 
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Delle Fontanelle 

tòra di Far Fontariclc fcrìzà fimili fuòchi, e<| 
alcune volte fatte daila natura, fc bene rego^ 
late pofeia dall'Arce , comeàfuo luoco ve* 
«fremo. 1 



€ai I. jì. 
fbQT, I, 



: 

-! 



Effetti della Fontanela ino 
gènere. Cap.Iil. 




Sferuatione , ed ifpericnza 
fuiono principali macftre 
di quelt'Artc-, fendo che 
cl huomini ofTcruandoco 
si quelle cóle buone , che 
gli parcuano di falutc ca«* 
gionc, come quelle ree, e della natura nimU 
chcqucilc per vfarc,c quefte per f uggire , ne 
cauaroOjQ quell'Arte ; perche aucrtendo al- 
cun^ che nel corpo cacoctico la troppo co- 
pia d'hurnori crudi fuolc ralhora generarvi- 1 
ccrc,aJfc<juaIi del continouo feorrono mate- . 
rie di mala qualità, & indigene, e rendono 
cucile humide, fordidc , e difficili àcurarfi : 
nefegue però da quelle Dotabrle,cmanifefto 

bene- 
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beneficio ; Perche fi come per tale euacua* 
tionc il Partente facilmétc colera il male qua. 
fiincurabilcdcllacachcfia, oucroh^ropifia, 
ed allunga la vita: così fenza tal piaga fi fa 
Ciaflà, e raccolta d'humori crudi, edi prauq 
fugò;difficilmcnt? fchirTa con l'hidrbptfia la t nuent }o«ì 
morte. Di qui jI Prudente Medico ammac- dell* 
(Irato dalla natura , quella per fuo coftuuic un€lu * 
imitando, prepara taHiòra ton l'Arte diali, ed. t. u« 
miti viceré, sforzando l'iftcflanaturaaircua- f >hor - u 
cuarioncdi qudli corrotti humori, qdali an- 
cor che profondiate in temi, indotti nulladi- 
meno dalla debolezza della parte vlccrata,iui Affetti 
fluttuando quafi. per aperta ftrada (corrono , 
ed cuacùanfi.' Et quella àpunta chiamiamo ***** 
noi Fontaricla» laqual oltre l'vlo communc tuacmtth; 
dcU'cuacuatìonc ci pretta ancfcraà maraui- 
gliaogValrro beneficio, che dalla medicina 
defidefarpoffiamo^comedi rcuu!fionc,te ^w/?^. 
dcriuationc di quelli humori, che fohò per ^r«a«f 
fcórrcrc alle parti np conuery enti, qucllj raf- . " 
frenando , ed altròuc diucrtcrjdo:. Cosi tra- tmrfmè. * 
ponendoli tra il luoco mandante , te il rea- ^ „ * 

1 1 • i il • li Tkttrpofl" 

Picntc,micaci impeto della ma:cna,cwlno- ùw^ 

j* B x ra . 



à TMe Fonfanele" 

rd quell'alterando, apre ropilationi,&con 
tcoBruH'it Feuacuationc delia materia dolorifica, feda') 
dolóre, c fuga i mali contumaci , e lunghi 
U«f4ta . toa,cóme quefte cofc ; ed al tre an cora fu cce- 
dino>a! parti colar luòco fuo d'ogni /Ingoiai 
1 fuo effirtto» ed opra lagtonarcmo* • 1 



v , , Della prima origine , & vfo 

della Fontanela. r ' 



-r ci' 



-• 



Cap.lV. 



?9Jth t 



Vriofo penficrodi mocfctl 
no Scrittore fu d'inucfti* 
gare l'antichità , ed rfo 
della Fontanela, dicendo» 
che firmi forte di rime* 
dio non foloà tempo di 
GalcaOjcd'Auicenna,»!^ 
ima ancora d*f tuttigl altri,e G reci f & Ara- 
vi bom. eraftatavfitfo* perche Hippocratc, & A t- 
z>e mtexnis bucali c'tnfcgnarono VvCo del fuoco, à fine 

^i°dtimu P* a S* * fopiapoacndoui medica* 

»cnu 
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menti corrcfiui>accioche lungamente spar- 
tii ìimancffc, c da quella ft' vlciflc marcia, ed 
acqua, come ncllacura dcIl'Hidropifìa , Frcu 
piemma , e Pthifi. Cosi Celio Aureliano, 
Auictnna, Rafi,namafccnu,Aliabbatc,& *A*kM-h 
Ifaac vfaronol'iftcffb nella region del fegato, t ™i.c.7. 
c della milza pcrlca!dar,ciTìccar,cóforrar, cor 
roborar,& rifolucre. Celfo, ed Aichigenc Ll y 7c4 j 
rvfaronó ncll'Epilepfia, nei catarri ,fluflìo- 
ni , e dolori del capo . Ruffo j c Polfidonio 
cìnfegnarono l'iftcflo nella cura del moifa 
di cane arrabbiato, lafciando la p aga aperta 
per quaranta, e fc/Tanta giorni. Diofcoiidc m,g tCM ^ 
nelle ferite venenate riderlo ci ricorda. Aet o 
riferifced*Archigenc,& Ant ilo moki modi fi*"*?* 
di cauterizar le gianturc, ed articoli, pur ri- 
ferbando, aperte le piaghe. Paolo Egi ne- -^ìl 
ta ci d.'moftra il modo di far i Setacci) nel CM p. 48. ' 
ventre porti à punto fot to il genere di Fon* »^ 
tanelc . Et finalmente Galeno, & ilPriiu 
cipe Auiccnna r nno rifteffe vftìoai , per 
euacaarc , rcucllcre, intcrcipe c, cdcrùia* 
re , le quali (e non reftaiTero per qualche teca 
po almeno aperte, no farebbero iati effetti 



Delle Fontanele 

Fontane!* natali affetti giouarebbero . Ma potrebbe 
uutfjtn nodimcno,& con ragione , dubitare alcuno, 
iithi. quandoché nè Hipp., ne Galeno, ne dopò 
loro Àuiccnna, ò alcuno de i fopranommati 
Scrittori,chc furono così dilige :i nel fcriucrc 
qual fi voglia minima opcrationc alla Medi- 
cina fpcttantc, non fecero però mai mcntici- 
nc alcuna, ne di Foncicolo , nè di Fontancla f 
neinfegnarono mai il modo d; farla, regger- 
la,cd viaria: e pur c rimedio di molta vtilità^ 
delicatezza , anzi difficoltà . Come fi potrà 
duque dire, che da quelli fia ftata conosciu- 
ta, ed vfata 7 Anzi, clic final prefente £nor- 
* 1 no , nel qualla Medicina è arricchita, ed il* 
luftratadi tanti ferirti, chequafi per troppo 
copia infaftidifeono, non fi troua chi à foffi- 4 
lìuùclu- cicnza n,habbia dritto (fia detto con pace dc # 
Bifferò, fopranominatiprmi^cd vltimi.chc di ciò par 4 
cpi*i*pro ticolarmcntc trattarono ) Noi fumo di fcr- ■ 
^ rW * maopinionc, che confederata la Fontancla . 
nel raodo,ch al prefente sadopra, fia di nuo- 
ta inuentionc : ma quando farà prefa per 
Cauterio fi potrà dire antichiffirna. 
Cóccdianio noi,chc ne gl affetti fopranomi 

nati 
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natica altri fintili per configl.odWpp.ado- ^' r * 
prauano prima i mcdjeamctidojx) il ferro, ed 
vU riiamcntr il fuoco. erano però opcrarioni 
moltodiucife dalla nuftiaj perche quelli n^ 
mali difperati folopcr vltimo rimedio ado- 
prauanoil fuoco con tanta immanità, ccru- 
deltà, ccon modi così atroci , ed infoppor- 
tabili,ch* à ragion meritarono il nome de car- 
nefici appretto Romàni Perche chi non sà diT^r*, 
quanto fpaMfcto fia il fuoco,de!qual Dìo ( per ^' fi/Vr . 
cosi dircjcl'ingcgno dcll'huomo no hano tro che banditi 
uato tormento maggiore ? E pur gl'antichi 
non lafciauano parte Uefa della fchena, c del 
ventre ncll Hidropi(ìa,abbruggiando,e diflù 
pando laccarne, così nella parte del fegato,, 
della milza,& delle gionturc,comc per leuar 
i! dolore, & flufiionicon coltelli infuocati 
incideuano in molte parti la carne del capo 
(in all'offa. Chiamatcmo noi dunque que- 
ftc opcrationi Fontanclc ? nò . ma tormenti, 
ed infcrno,diucrfc in tutto dalie noftrc j per» ^ 
che quelle atiociffimc , & infopportabili , fr- 
emette facili , e piaceuoli , quelle eoo molto 
fuoco, quefte con poco, ò nullo: quelle per 

vUilXlO 
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Delle Fontanele 

vltimo,edcftrcmo rimedio, quefteprefer* 
uatiuc d'ogni infermità, & curatiuc d ogn'af- 
fctto,comc à fuo luoco fi dirà. Finalmente 
vcdiamo,chc contrario e il fuo Cauterio dal- 
la noftra Fontanela ; perche quello e fatto 
nella parte inferma per fanar , & corroborar 
il membro offefo, &quc(la per indebolire 
la parte fana, a fine che più atta fia a riccuer 
Icfluffioni. Dunque diuerfa è affatto la no- 
ftra dalla loro Fon ranch, ne da quelli cono», 
feiuta . 



Diuifionc, e differenza delle 
Fontanele. Cap. V* ' 

Auendo noi breuementé 
trattato del Fonticolo ii^ 
genere dcfccndcndo alle 
fpccicquellc per le fucdik 
f erenze diuideremo, diccn 
do,Che tali viceré, ò fonò 
piane, cucr profonde: Ce profonde, con vnt 
folo forame , ouercgn molti Diuifione d'o* 

§n altri 
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gn*altr* più eflcntialc , c rpccifica; perdifc 
vlcci e piane diremo fot o q nel la fpecie di Fon 
ticolo Cutaneo dal medicamento Vedi cari te 
deviato ini ampolla ,c vellica detto Vcfficato-" 
riò . Proronda diremo effer quella , die più 
interna,c fatta c6 l'attualc^ouer cauftico,^ p© 
ccniiale fuoco , c retta da palla , ò corpo fimi*' 
leproifccntcl'vnionc, &c(lìccatione. Que* 
fta propriamente farà detta Fontancla, Fon- 
ticolo * .ed ancora Cauterio . Piaga con du- 
plice forame chiamaremo quella carne per* 
tuguri con corda , ouer annulo correnre di 
ambi lati vice rata. Chiamali Setaccio , Se* 
dagno , illaqueatione , ed inanellationc . 
Ecco le fpecic tutte di Fomancla concerterà 
fi fottol genere di vlcera, oucr piaga, diffe* 
rcntc in quanto alla maggiore, eminore prò* 
fondita , edafivnità , e mukiplicità de fora- 
tili , dalli quali ne nfulca ancora maggiore, 
c minore euacuatione di materia più prò. 
fonda, ed interna, e non profonda, mafu- 
pcrficiale , e Cutanea i Perche chi non sà # 
che quella piaga , che , trapalando la cutc t 
penetrando ancora nelle parti più intera 

C ne 



hcdclU carne, ed aleabc vofto £o>)fotta $ 
fa/à^i maggio: e ciiacèarianc/cd ifpQrgarà 
materia pi* intimai :jroiTa f ^xhenon Ìàran- l > 
quelle Vi ccrej due iti*oapcHcc(«rKtek'WfiJ5 
n&fjilxtffcptti-aQo bfua»carff!,biKla<rchdci pi1ì : i 
fitt^i^entc^uclkmatcria piò tenue, fòtólc, 
ed aci]-uofa > lae]ijai per li p jrn deJi'iftclTà^Ct-"' 
tfci^tui aoào&iVfcitc-pcr fudore ?- tyldftal 
i»^^^<iir^no'<ilIcrc il VclTtcamre,u5c <2jtiÉlttÌ* 
iaj^p^j^nr^ q u a ft*xk erario n cci c r e , e* 
affama chcroftarcnnina,icpi&Ila Jetlra, e? 
laqual-bcri Tetta ; du «fcojua'n tò limò*? 

da> $^p$c&C£wc.rimcdrrt^^ pi&66Ì> 
wJ&tf pxefto, nei inali puì acuti^ nelhflèf- 
lo paraflìfrno vfiarno prima il Vtfli carne, V J 
gemili Ponti colo . Altre mate diUifldftf* 
ijcirjt cali fi potrebbero addurrò^ quan to 
iuoco^ c quauto at moda <ft rtycrai*, 
delinquali , quawo fadbii - 
fuo luooo aodtti ' ' 
f i. . módiccn*.»-0 > ì sUìdBi^ 

u: « ■ , ' ,r u v : doJ? t i *:>iq trio 

Della 
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o non n Cap. VI* ' J 




EFctófòcSwIdól Filofibfò la ^i?. 
dcnominationc (jfà^ctjàlla OenominM- 

■ s* t i ? » • /r j tlone dalle 

piirnobilcpafc^&cflcndo cofefiAn* 
chc'l genere delle Fontane- 
le da quella fpccie, che più 
' lia fonila di Fonte, cioè da 
^quelhi piaga più profonda , e caua acqui Hai 
nome , Diremo dunque , che qucftà fia più 
nobile di tupte laltrc/comnTurficàndoil no- . . 
me fuoal Scdatrno,6càl Veflìcantc - y benché 
" dagl'Antichi meno conòfduta. 

Da duella dunque incominciaremo noi à Trìmipu - 
ragionare, per non partrrli da i precetti Ah- 
c ftocclici . della qual quanto alla Te^rica^n^.^ ^ 
quccofeprrncipafiticnTc cohfjdcrardobWa^ . \%m 
mo. Prilla gl'cffctti^cdopcrationrìuc in j*c- 
. ncrali . Secondo , come quefta fia rimerò 
.cu'acuantc , Terzo , come n med uva Iterar) te. 



C^uàRòdeiìua»tè; Scrcucllcmc. Qmnto ; cd 

C a vinaio 



i DcHc.Fontarvcle 

vltimo intercipiente* 
ve cìhis ho Hora quanto £af»etti «Ile efcncf U| fuc o- 
fuccUufint, P eratl ©m , fi deuc notarcene tre fono le 
Congmioni concottioni 1 che Ci celebrano nel noftro 
M'clmi. coipo, lcquali,fc fono im perfettamente fat~ 

te, producono tre forti d humori eferemen* 

fofj. 

La prima fi fa nello ftormeo . La fccotv. 
da nei f egato -, c la terza nell'ambito , e nel 
corpo tutto. Si come dunque gl'cfcremcn- 
stomaco co ti dello ftoniaco Ci fogjiono cuacuarc col 

p. r? vomito, co'J mcdicamentolcniente.&con 
fegato co-, li Cliftcri : così quclli,dc! fegato conlcflrat- 
**ft 1** tion.dcl fanguc, & col medicamento purgare 
. te. Ma. quelli cfcfcmcrui > che per difetto 
dellateiza conqotùonc fi generanq dcj con* 
^iitùso. tinoup '.nell'ambito nel corpo tutto , per 

fi Pur- «,. -i li ? i L 

i intemperie di qualche membro mandante» 
OUfcro per debolezza della parte recipiente •> 

Calie d'iW, 1 • r i- • rr r . 

mnform, ca g lona no innumcxabili, e graw afierti, co* 
me d'intemperie nelle parti fimilari,di mala 
compofitionencirinftrumcnralijdi diuifio- 
ne del continuo ncllVna , & nell'altra ^ a 
quali difetti difficilmente potrà l'Arte della. 

Mcdlr 
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Medicina proucdcre, quandoché cornino- 
uacffendo la gcncratione delle caufe mate- 
riali, ed il fuo iugumento,cotidiano anco- 
ra , ed afsiduo doueràcfscrc il rimedio . 
E quello impoffibile fari ottenere dal me- 

. dicamento ; perche fi come qualche volca 
gioua: così ancora di frequente nuoce , ef- 
fendo quello per lo piti venefico, ed alla na- 
turanoftra nimico.mcno dall'cftrattion del 
fanguc pofliamo haucrequeft'aiuto ; perche 
pericola rhuonfto>diftrtigge la narura,e con~ 

, fuma la vita . Chi potrebbe foflcrire il con* 

. tinuo vomito , ftnfopportabile vfo de Oh 
fieri , quando anco baftaflcio^ foflero di fa* 
luteoagionc? 

A ragion dunque diciamo, che qucll'efcre 
menti ,xhc del continuo fi generano, produ- 
ccndo innumcrabili , egraui affetti, hanno Loto dJU 
per folo, ed vnico a ; uto,c rimedio la Fonta- * m *4± 
nella , della qaal l'Arte medica non ha rime- 
dio più opportuno » medicamento più fica- 
io»* opeiatione più piaceuolc .rrouato pw 
buono , ne inuentionc migliore , laqual 
non folamcntc cura gl'affetti , che fono 

' - . > prcCcnU. -t 
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predati af^cdr.f hpdifficili, graw ,cd impoN 
tancijriiafniràbrlmctcaneoracilibcra^eprc- 
ferua dagl'imminenti , ifpurgaodo ogni ma- 
teria pcccantcjn qualità, quantità, & mofp, 
lTg"%ù cuac "*ndo per lo forame fuoqucU'huHion- 
tumore. che fono lent^uifd^ccraflivacquofi jcditi»* 
fagidi^tDordad^vt ocnat^ efoMopoftì alla 
pu^cdm,c. Qucftó/ff potrà dtre Font* della 
rTmTif M^^na ; parche .comienem fc ogni rimc- 
MtrffóMt. dio/ppaogtìtjnfcrmitàsifcilibcradapcrico- 
li,cuacuanòo hella qnbhtrtì&tpIdLconi; albe- 
rando /iclkqnaliH;&cacdch^^^ 
r stà intcràipwndo nelle fluiTioni, diftilJationi , 
-&catartt> majxbri'ct]ucIlo,c quello fi 
sifaccia, più particolarmente* 
Z\iì ' up^iifwJuoconeragio* j 
•uboKi.orij: aass uaaremo? 

.amo'-! «ioibaiati?' t onr-A03;nvf^ ( oldìiM 
ubia Come 
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* _ «• 

Come la Fon tanela fia rime- - 

Rà le fin golari.c? maraviglio- ; 
feparti,ed effetti della Fon- 
tancla , riuolo priBcipalifli-: 
mo,cpiùc(}criuaìc;chiam% 
I W'U % *Ìk s F/& remo l'euacuattonc > fenza 
I f ^^fi/U* laqualc non fi potrà farcene 
fkcrationc,ncdciiuationc,oc ntcrcctuonc. ... wv . ;/1 
% Si può far, 1 cuacuationc in molti modi . : f^^V 
Rrima idi quella materia eferememofo ;ptq- »r^^ 
dótta dalla terra concottionc vietata > laqual t f crmen ti 
augumentando per la debolezza delkjrii> dtiuttnj 
tà i%ulcricc, per tituialidità della! nrmttiuccj. * 
e per l'impòtcnzai della condoctr c< t «nera, -v * 
affetti T^ij, ediuerft i n varie , e d i u c r fc pij;ti 
•jcl corpo . c perche alla cute p ù facilmente, 
tficaiajBonicJi fà l'euacuauonc Éua , dire- 
aio che k Fontancla farà attiflì mo, ed acco- . 
nodaxiflimo filczo ad effectoa la > e moka 
fiu y perche falli curememi wno leti- 
4.^1 uracn- 
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t amen te, c lenta per à punto habbiarao Topé 
Ct della Fontanclà. ... 
gfkàiàrt Si purgano ancora per l'eferementi dc]U 
édtdfectm- fionda 4ig^ftione j. perche mentre gl'hit* 
ti*J™*~ fnori,defccndcncIo dal fegato alle vene prin- 
cipali , fuceefliuamentc péruengono alle ca- 

piiari,c dopo fi fpargo no vniucrfal mente per 
tutto 1 carpo , ed in fuperficic afcchdcfi ido,e 
derivando dalla parte più nobile, con modo 
marauigliófo per la Fontane la s cuacuan o , 
' Chi dubita poi , Ce quella polla liberarci 
ejcrementl ancora dairefcrcmcnri della prima concordo 
deUnptim ne, fc non primario, & per efTcnria, almeno 
concmia^ pcraccidctCjifpurgatKlo, ed alterando le qu« T 
* V lità de gl'humori continouamentc fin'iqucL 
V ": li,che fono nella cauita dello iiomaco, rcn/ 
Tentando, dendo il calot di quello alla virtù concottri- 
Mcdkìna qq più obediétcla forza alla- facoltà ifpuitri** 
^Uojìomx a^Xornidli remricc,vfccndo per quei 
? laognVfcrcméto,edhumorc r chcpo{«cilef 
dalla virtù ifpulcricc fpinto alla cute 9 conte 
Qnal\ hu - d'lcorc,dacqua,di fanic,c marcia : li vapori 9 
mori s'chs- c «jl'humori rutti, il fangueJa bile, lapituiuu 
e lamclancolia/ ...... 

— ^ mm , * 
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E prima s'cuacua l'efcrcracnto Icorofo, 
ed acquofo nella cura dell'Hidropìfia.-la fo- 
nie^ marcia nella cura deirEmpiemma,dd 
polnK>nc,dcircgato,& della milza* I vapori 
ancora co'l Foncicolo nella fututa coro— 
nale,nellc Vertigini, Epilcpfia, & Mclanco- 
lia. Si purga ancora perquefta via fàcilmen- 
te il fanguc, vfccndo in propria Torma, c poi 
che altro eia fonie ncirvlccrc,chc'l fanguc sanh éé, 
migliore vfeito dalle venere conuerfo in fa- C'J*f*} 
nic , cmarcia / s'cuacua ancora bile , pitui- 
te mclancolia, quando alcune volre vedia- 
mole per la praua, e maligna qualità di fi-* 
mìlihumonfaKjjacri, emordaci 3 biliofi^pi- 
tuitofi,c mclancolici^rcdundanti, Scchcfcor 
rono alla cute, quella lacerando , fanno pi** 
ghc,& quelle talhora malignc,& incurabili. 
Non parrà dunqucinconucnicntc dire , ebe 
fa Fontancla,oucr piaga dall'Arte fatta con 
l'aiuto , ed applicatone del medicamento, 
quella difponcntc,pofla cuacuarc qual fi vo. 
glia di queft humori in maggiore, e minor co 
pia,comc nel feguentc libro della prattica al 
ca p. decimoterzo andaxcmo vedendo . 
" D Come 
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Wtmtnneli 
eMcUri.cgni 
forte 4'bu: 
more . 

Fontanch 

jana> rg^t'in, 

fernèt*. 




Come gl'hum ori tutti fì po£ 
fino euacuare per la Fonti- 
nefa. Gap* Vili* 

Ei precede ori capitoli Gab- 
biamo detro, che la Fonra^. 
nelaeuacua^ogm forte dhu 
more , edi più, che quella c 
rimedio à tutti i mari,propo 
licioni ambe dubiofe , ne 
dalla Scuola di Medici fin'horainteic, ne ab- 
bracciare ; . A fine duhquc, che quefta verità 
meglio appanfea^proponcrrmo quelle ragio 
ni , che potrebbero perfuader il contrario, à 
fine die meglio imefe rcftirro ferme, ftabili, 

ed approbatc c^uefte propoficioni^ era IcquaH 
V^zcongron tronche depcndenza talc,ehc Ivi 
na è caufa effetti ice dell altrai che perciò d an\ 
bevutamente pai larcmo* ' . 

Sipmrebbc dunque della verità diicwefle 

prò- 
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j>ropo fi tioni dubitare prima, fe la Fon taire - 
IxÙsl conucn icntc mezo per cuacuar 1 'bum or 
bili ofo,cflcnd a labile di foftanza tenue, fot- 
*ile,ediffufapcrlotorpo,<:lic più fàcilmcn- 
te, c perfettamentt fi potrà infenfibilmente 
ruaoiarcpcrf udore,viafua più aflticcajcdot 
dina ria ; oucr per orina, -& {cctÙo, moltoac* 
CoiflmcxJatc vicà tale tuacuatìone» 
. Similmente del fanque G dice , chcfTcacta 
(quello nelle vene rinchiufo , ali altera rione, 
& corrotrionc del quale fi fami ornali acuti, 
fubira, ecopiofa caacuationc ricercano , co* 
me quello, che per natura èmolto flufsibilc, 
& à qual parte volto,impetuofo corrc^ ecacu 
fa inflammationi ) &apoftcmc ,àquali<:onia 
fettion della vena, ron le fcanficationi,cort 
le ventofe, e fanguifughc piùprcfto, e facil- 
mente Ci puòprouedere* 

Per terzo fi potrebbe ancora dire, eh e/fen- 
do quelli humor#4mbi calidiflim s produco- 
no mali acutifiìnj, e febriardentiflime, le* 
quali prelto ammazzano /ouero per crifi , 6c 
con iropctò ptòturnpendo alia cute , s'ifpur* 
gano, & evacuano, iJchc non può fare la 

O 2 Fonta- 



i Delle Fontaftefe 

roflttflcut lentamente t e per epicraua op?« 

un do ; anzi che cai fuoco, ò cauli icoac- 
crefcercbbc più tofto febre, dokxre, & infli- 
in at io ni. 

i Qujrt o dirà forfi alcuno, che la pituita, é 
Biciancoli*, iVno vikofo, l'altro terrcftrc hu- 
more, quello, e quclio con grandiflìmadi£ 
ficolcà mouendofi, non può così di leggieri 
incaminarfi al forame della FoncaneIa,e quiu 
dola pituita falfa, oucr kmclancclia atrabiu 
ìarc vai riuaffe.cfficcando la piaga, gl'indur- 
rcbbctcaHo,odero mortale,c maligna qua- 
tta gli dooarebbe . 

• Quinto parerà paradolTo il direche quel- 
ita fia rimedio^ tutti i mali , eflendo quelli 
cosi vari) , e di natuwrcontrarijv perche alcu- 
ni fonocaIidt,altrhfngidi, altri procedono 
dahumidisà,altri da/kck^ altri per troppo, 
copi 




dunque eflendo quella vna,farà opcrationi 
cpsi conciarie y 

E finalmente non far ebbe daogivVn o (ik. 
mata vana, fuperflua , ed inutile ogn' altra 
«edica operatane sì di Chirurgia-, come di 

Fauna» 
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Farmatia,ò dicra,quando che (officiente m<N 
zafofle la Fon tanch per fanarc ogni male, & 
conferuaFlafanità? 

-' A fine dunque; che quefte propofitioni 
poflino meglio eflerc intefe, andremo no- 
tando molte cofe, dalle quali fi caucrà faci l- 
incntc la loffi ci ente lilpofta de 1 promofi 
dubbi) . ^ r - 

E prima , che la Fon tancla talh ora Ci rice^ f<mtmh 
toc per ntocdto preferuatiuo , ouuudo al ma- l^JJjJ^ 
le > diuertendo , & evacuando del continuo uq> 
quella maceria, > che nel corpo , ammaliata 
chefofle, rxodurebbcl male :Talhora pei Fo nmtU 
rimedio curaci uo,fc nell'infermità conturaa- timé* *è 
CC , e lunga fi ricorre al felice aiuto della rmm * ^ 
Fernanda , laqual à fc attraendo Inumo* 
peccante, lcua la cagione , ed il male ~ 
t Secondo diciamo, che , quando la Fon- 
tancla non folle rimedio totalmente cunU 
tino, c per fc fola badante à leuar il ma** 
fc , fina km pre pero rimedia eh molto vti* 



Con 
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oucro recente io^incipix),c dipoco temp 
fatra,onero<li mo-lto tempo , & fccrveauiaca. 
iDoucmo finalmente condderarc'I male , fc 
principiante,^» via,ouci^confumato,pcr- 
fetto^ in habko. Jt,^ 0 ... ^ 

PontantU Disumo poi, che la Fontanela fìa vn cor*. 

érn^cmijfa [tn ^ Q «pi^rig^daiPArtc ràrouato per eua* 
*uare con 'facilità ogni forte «d'humpre pec- 
icari té 5 col qu^l6>seu$cuapt>rna Hi umor pi- 

pituita co- luitofojilqual , eiTeiHlopct natura frigido , e 

me s'eua- xrado , non può così comodamente per la 

**** «poiTo'fità dclja cme^pcil-l'irifenfibilc alito, 

. 1 la cute, per quella cfce/ìgtufaà punto , che 

?n?Xl I acc l ua trà le Sotterranee ^ifoòrc della terra 
iuntU. {correndo fritta ncllptìte* t , a .£ 
Quella /per lopiù èfi%mx«iéf\oìnlc4 
2ù vfcna pftndpaljftma*<&i*^ 
, tcnetttfudaosri'htfrtio^ 
rato dalla forza , & virtù del tjK^kainfcJito 
-pjftta nel f òftioac dei fon ekuifl; , del <qtòlcì 

ìuojuoco. ' »/:*Ui*. ; fi* m j t tl 

». " Go« Jcl fafiguc àaiatrio <*h»àd arbitrio 
lZ. SeUa ' : u>cfcc ' c fcaturifec/rcoi^ 
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to, c quando ci piace, d&ogni buona , c bea 

ietta <fto0j4njtfa* .pPi^£u$i|aP4P'^n?» 
oucr diuettcndo, inrcrcipicndo 3 qderiuando, 
ci leu* con i'occafione lìmmkcntcncrico- 
lo,& infermità* . ~ % \ \&tÙ u " 1 

OrrciTfoaucora,cric fàciU fo prou ede- 
re alla callo fi tà 3 e dann i,chc dàlia mala.qua-w 
lira d'human poflbno piùd<;l dotterc. offen- 
dere, & aggradare il membro reepten:*, cch< 
me nella pratica* & al fua luoco, andremo, 
decada* 

, JE<ÌC bene in<ogm> graué affetto paiono 
qua/i ncccflkrij quelli ti e. Fonti di Medicina , /«3/Si_ 
Farma.ria,Chiru gia^e Dieta : Diciamo però ^«w 
tràqiitUtniunQ c^lei^ quan ro q ucfto, ptok 

ciol riuolo, vnincr fale rimedio, & {officiente 
nel pceferuarctda mali imminenti, fir ficuro 
per liberarci damali prefenu. Il the femprfc. 

fi deue intendere 4<cUa Fon cincia beat, 

, > aAÙata.bcne fcttat,, c dal medica- 
mento fuo aiw- : ? 
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Delle Fontanile 



Come la Fontanela fia rime 
dio alterante, reuellente, , 
derivante, & intercipien- 1 
.'.'..te. Cap. IX. 



w > 



5 




Abbiamo gii detto , chela 
Fontancla , cuacuando o- 
gni forte d'hum ore fangui 
gno, piamolo, biliofo,c 
mclancolico , ci libera,* 
preferua da ogn* infermi* 
ti ilehenonfi può oteencreda fola euacua* 
rione, bi fogn andoui talhora 1 alteration e , h 
Kuulfio n c, k der iuatione, e Pirótércettionc. * 
* Come dunque tutto qacfto fi pòrta hauti 



telami ConMm ili ciu^ffrtKli^^^iiTia perqucl 
prefa. Cauterio , è i accodi attuale , come potcn*. 
tiale, che , mentre abbruggia in atto, efficca, 
e nJ calda . ma di cjucft' alteratone non parla-, 

~ remo 
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latfcmo noi ; pcrch c; breuc, e ce/& cosi poo? 
giojuamcnto. . muf/j r ' 

Ma meglio per Fontartela dobbiamo it* 
tendere quella piaga,cd cm£flario , che rimar . « < 
nc<iopò la Cautci;Ì2;ajipnc > |acjqalr«aljci , Q noa 
èj^h'Vna folutionc del cpiinquo; che fàl'al* 
terationc fua , Icuancfo la caufa con lcua— 
cuarione deli '.humor contrailo; perche già 
s^dctco,chc la Fon can eia cuacua tutti gl'hit* 
spori peccanti , come cuacuando l'humor 
freddo, v'introduce il caldo : così i'humi* 
do, il lecco, e fupi contrari; . Onde dire-» 
ino , che quella fia rimedio primario , & per 1 
(e del genere cuacuantc: SecQndarioj&pcr Fontai i^ 
accidente poi alterante. Aucrtircmo in oi- terme f 
trecche l'humor peccate, oucro c generato in 
quella parte , nella qual fi ritroua , ouero 
fcpjrc altronde . Del primo diciamo , che 
Ja, Fontancla è attiflìmoinftromcnjto pere* 
uacuar l'humore dalla parte iftefra'dftctfch* 
oucro propinqua , benché ella lentamente romneU 
operi . Parimente diciamo. , che l'humor > Cùmecu *- 
ch e altronde /constila p4Wf roftefa-;, dS 

potrà «cdwntc.IébE^ftfWl? int$wàpercx. 
. iA E rcuct 



:< DelIsFontanefo 

feuclkrc^ìdcriuarc E mimale mdifc'AJlfo& 
l'humorc da yaIuqco austro, dallVna all'ak 
fomt Utn tx * ft*tQ$K dqbfeio. fia, fc, fraponcodofi la 
^pntan da con U fua cuacuationc x farà , che 
cjucll huinors non fcorrapiù olcrc,c potrat. 
il propriamente chiamare in tcrcettionc cttsu 
ciutiuar ' - . »i 

» * • 

. Cosi cflTcnrfo ouelrhum ore per mouerfì 
come mei *d"VO* parte, potrà la Fontancla , s'in priici- 
*w»t jilgl&t^con foci (ùq poco dofarg.otreto 

wanoI.ro temjKb col medicamento in qufel. 

l^dìucrrirqucU' humorc^c dalla parte cócra-t 

Wdcriuandócuacuarlo, • v . - 

.Cò^ludiwiorà ragion dutìgue,cbc!aFo-i 

$ccom«ioci*toinfttotn.entó per W&Vc 
;nj fotte dliUmQrcauun^uc fi trèW;& hafe 
i*facòfcà, c vtrtùd'alter^rc , intfcrcipcre (,'f*\ 

hberianio4 ogmmak-, &pciciòmW 
Tic parti del corpo (i potrà collocare , cottic 
(opra la tefta, ncU*o^ipitìo, ncÌkbpac€ièy 
«e«c^ofóc,Mte gambe,* fìnàl4W^iA^ 
gai j^rte araofa fccort4ù : U v^fct«t^*ì 

ni, 
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fcopidcl Medico . I pur quefta fpccic 

di Fontanelà per le ragioni predette non e 
ftata mai conofciuta,nè meno vfata da gl'Aa 
^chi,noIliiMaeftriv • A . ,, \ 

Del Setaccio in fpecìe. 

Ella prima Cptcìc di Fonta- 
ncla,cicc,di quella fatta co 
ykera profonda, e da VH 
folo Forame , con quelli 
maggior breuità poffibUe 
habbiamoà baftanza trat- 
tato. Hora feconda fpecic eh urna remo quel f£**^ 
la Fon tancla profonda, e caua,fatta con du- & n f09 
plicc vlcera > pertugiata con corda > oner an- 
nulo corrente.dctta Setaccio,Sedagno> Illa* 
queatìone ,& Inàhellationc.così detta > pche 
fatta con fctc,& ancllrQucfta benché di for* 
ma diuerfa dalla prima Tpccie , molro però à 
«meli* c fimilc nèlrcffcttó,ed opcratìòni; per- Settato e 
eh' e tttìflìmoinftromcnto per cuacuare o- 

Hi gni 
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gnimktetiì sì tenue > eferofìi y ncPàfbhatfór* ♦ 
fia,&hidropifi^ ,corrié vifeofa, ecrafla nèi * 
catarri r t& diftillationì perciò principaliflu 1 

fetido ^ino luoco fuo diciamo cflcre l'occipitio nel- 
pone, le diftillationipcricolofc : ncll'hidropifia, 
& hergia aquola d Peritoneo , oucr I*Vn$c- 

linctouio- lieo , &fcroto: & nell'orecchia l'anello per 
diucrtir nelle ophtalmic , & oculari affetti . 
Qucfto Medico inftromenco, & feconda ipe 
cit di FontàncJa fu in parte conofewea 
Wàte da gli Antichi nell' Hidropifa , 6c Vm- 
belieo, ma noti aU'Oorfpitfo, & meno 

: àirorcécfcìà : quello prima, & que- 
* l ' ila vltirhamcntc dalla no-- 
• - r * uiflimamedicù 
, w na ritroua* 




' 1 - . Sin 
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Del y efsicant^iti ^tti^òla-' 

là , quanto bafti $ ò alme* 
no fecondo l'intento no 
ftro habbiamo trattato .11 
deJlcprirncfpccicditó* 
rancie , fatte oòn viceré 
profonde , co vno.c più. 
foramijCioèdclFontico •■ - ■ 
lo,del Setaccio, & Inanellatone. Rcftaho-> : 1 
u, che tracciamo di quella terza fpecie d'vke ; 

ra piana fatta dal medicamento, e detta Vef- 

ficantc,traIafciaiwlo il ragionarci ròdlitncK, . K * 
dicamcnti,chccftrinfecoapplicatihannorN. 
ftefla facoltà olì atcracr 'dall' incerne partil'hu 
more allacutc,& fiipcrfici^comcdeP/Ilatri* * 
de Smccmaic, dcDropàce > dt$inapifmo,c 
Rubificàtc , ancorché quelli petti fyno col . 
Vellicate fottoì cómun genere di Fcnicmo; 
Poichcc noftro peficro trattar folo di quelli, 
che fono cpccnutifottol genere di piaghe, 
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& abbracciati dalla generale definitione di 
Fonrancla» FurònoquclliMedxi inftromc- 
ti mólto bene dagl'Antichi conofeiuti , ed 
6*id.t. t. y f ati j a Hipppcrate > Cclfà> QaL Auicenna, 
5. fltjfcf- Paolo > Actio> Rafi, & Oribafìo. Ma quefta 
vni f»* fpecié di Fócanela,edi Fcn'cmo^dctta Vcffi- ^ 
l£$L,&. cante,da quelli non fu conofeiuta» ne meno 
€à. vfata.èhoradanoi con grandiflima feliciti'. 

vfatain vari j affetti del Capo, del petto, dcT: 
a. ventre, e delle gionture.con laquale felice-* 
%fclL wcme conduciamo alla fuperficie, &cutc/ V 
cap. dcU- quanto di dannofo internamente fi ritroua, 
cuatuando^reuellendo, deriuando 9 de intep 
tipicndo» i . « ; : " -5 ■:> . . :r,f/:*., ' .7 
Né fono mancati nuo&i ingegni , i quali 
.. cw . ad ogni, fco potere hanno eercaro lcuar IV- 
g/j^ffe*. fodi quello medicamento dalla fcuola della 
t«r/i. medicina. Onde nel fcbradeU'Animirationi 

lEcccllentiflimo Signor GioftrcrioGioftre* 
rìj>rÉccel lenti fli mo Sig. Alcilandro Mafsa- » 
ria, ed vltimamentc l Ecccllcntifsimo Sig. 
Bernardino Gàio hanno daco occafionc a t 
maggiori Macftridi quell'Aite di proteger- 
lo^nnalzar^e difenderlo. Primo , & princi- 
pale 
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palmentcl'Eccellentifsjmo Sig. Ercole Saf- Jfiji. 
ionia^&ri cccllcntjfsimo .Signor Domi ico tcr i 0 . 
Tcrili con la loro dottrina hanno rifpofta 
all'oppofitioni loro.moftrando co n Tvtilc la 
Sicurezza , c neceflita , L noi per non pare* 
manchcuoli in qucftionc di ^an to momento, 
Jiondcuiattdo punto dalla prima intetionc, 
breuementc raccoglieremo le ragion i .coti 
lequali queftì cercano mutilar, & dal bel cor 
podclla Medicina troncar qucfto membro, 
e riuolo dall'incflaufto fuolontc , efenon 
tutte (perno far volume dell'intento nofha 
maggiore^) almeno le più importanti^ quali 
poicU à parte à parte i ìfpondcndo, verremo 
a concludere^ dimoftrarl'vtilc, ed ecccllcn- 
za fua,dcllacjuarp.ima che più auanti pro- 
cediamo, andremo norand< qixllo,chc per 
Vellicante debbiamo intcnd^rcicflcndo che 
(dlhora Ci liccue per medicamento fcmpli- 
CCmcncc: talhora per opcratio ue fa ; tada tal 
meicamenro. e dcirviio.cdcraitrodouen- ' 
do tractarc^qu^lli prima defe iucndQ>dicia* 
jivo,Che1 Vèflicantc è medicamento acre, c vacante 
mordace,iIqual applicato penetra la cutc,c < h ' io f*f ia 
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^[UcHàfcpirandoJflua Iavcffica. 
rc$>ato- ,> : Vcfficacorfo poi chiamarcrao qujella pia- 
rjotbecof* ^ Cutanea fatta dal medicamento ^efficaci 
' per qftraej-ne la materia ma bifica dalle par 

-ciintqrnce principali tll<tfterne,c fuperfieu 
Ji, con tcnutaT^tto'l genere ideile Fontane!^ 
<;omc lenta- euacuationci de gl'hiraiori mar- 
tifici, & venefici, ;.), -, 



•Oppofitionial Vcfsicicorio". 



l 





jl Trcpiincipali^apifiriducc t 
quanto da grgcccjlcntifss 
Manaria,Gioftrcrio,c Ga- 
io , vicn detto , & oppofto 
! all' v/b del Ycilicatono. / 

Gal.+.dc WXSMÈ^^-d^i E prima Argomentando di 

.conp^Chc legalità Vcncficc , dette dclcte, 
19» rie, fono totalmente nimichc del tempera,, 
mento del noftro corpo, rcfolucndojfoffa* 
gando ,& corrumpendo? calor fuo naturai 



•v . 



le, & che! Ve Atre del 



luride caldo, c 
fece» 
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fccco nel quarto gradovcffendotale.comcrtt 
mico.potcntifsimo^deuc fuggircene fi po- 
r tà vfafcàbcncficio , & dortfei'uatìohc dtfHa 
natura. • »->-»• 

Secondo dicono, chela fola natura eVcra ffffm 6 
mcdicatriccdcmali, ed il Medico fuò Mini- 
ftro , & Imitatore , quando che , Iettando o^i.hti: 
v l'impedimenti, e difendendo quella dalle ** tf Tf** 
fc,chc più Joffcndonó, d^qe imitar l'ojpfcttu - 
tioni Aic,&:aiùtarquclle,fcbuohe,cper luo* 
co conùcnicnté farce. Ma il Vcflicatorio iC* 
fendo rimedio, che non imita, ne aiuta la rfa- 1 
turi, cuacuando per iuoeo non conucni&i- 
tc, l nc potendo far la rcuulfione fecondò IV- : 

fo , & ord ine' del Ti ftcCTa natura , impedire 

quella dalla fua Cri fi , ed cuacuatiònc si del 
• r >omite,oomedci fang^^nari;ìKhcm<i- 1 

* r^c/ùppw^^^^^o^^^tbàndban-- 

* cora'l vèntre dalla fua' dèpofitionc' , final- L 

s ' inetiteffurbandoquelladallaprodottionc'dr : *• 

quelli tumori, p liqudli la natura talhóra ràc- A '] . 
^ quitta h fanità, fa effetto molto cotrarió^óBc * J 

* dendola«atura,datia^ndo,&im ; : » 
qlla dalle buone fu c operar i o n i . C óp ro b a no 

* s .\ £ oucfU 
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quefta lorominoicpropofitionc co l'antro* 
rità d'Hippocratc,diccndo , che non fi deue 
Upbpr.xz % moucr, nccuacuargl'humoncrudi,fc prima, 
0.u non preparati -, ne per altro luoco , che per li 
/dfci. conucmenti,&afluctialta natura, altrimenti 
non s'imita quella , ma più torto s'impcdifcc 
dalla douuta fuacrifi,& cuacuationc. 
, ; \ Et quefto t a il VciTicatorio nel principio, 
;: oucro augumcto del male, s'applicato 41 iuo-< 
chi fuoi aifucti , de quali mai la natura fi va- 
le;, laqual irritata,^ turbata, lafcia 1 vomito 
te cuacuationc così de dcfcrcmcnti , come 
di fanguc dalle nari,dall hemoroidc : il (udo- 
re, & i tumori . ».vì. ... ; 

Terzo finalmente oppongono, dicendo, 
chc'l medicamento Vellicante dagl'Antichi 
non cravfatoj perche irà j medicamenti a*; V 
Quinte de cri , cheda Galeno fono n ominati ; & detti 
*£ mp 'f* Anaftomatid quafi apcrienjou pese)m*prQ*_ 
' **' no li piccioli forami,& porri de i vali, &cutfc 
nomina folo il medicamento Efcarotico^ctoc 
re f caui *? uc * caw &co,chc f à l'efcara,& crpfta ? ìlScp* 
<u & c un- txco , cioè putrefacientc & il Cati^ico^,, 
m ($ ciocche confuma la carne fupciflua, & ti ala- 
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fciail Vefficantcpcrnon efTcr da loro cono*. 
; fciuto,ncv(ato. . 

fLifpofta ali'oppofitioni del 
Vefsicante.Cap.XIlI. v 

Orti,&indiflbIubiIipcr ccr 
to paiono qucll argomcn- 
ti 3 chc formati fono dalla 
ragionc,& approbati dal- 
lauttorita de gl'Antichi, 
noftri Macftri , come hab- 
biamo veduto per parte di chi cerca diftrug- 
gcr 3 clcuar Nfodc' Vellicatoli dall'Arte del- 
JaMcdicina. Efcbcncin contrario la lun- 
ga, & frequente ifpcricnza , vera Macftra di 
tutte lecofcjfofficientc rifpofh farebbe al- 
le predette oppofitioni: Aicciò nondimeno 
che più chiara apparifea la vcricì , rifponde- 
TcmocórEcccllentinimo'Tcrili a] p.imoar 
gomento, così dicendo > Chc1 Vcflìcaroi io. 
fi compone di molte cofe,comc del corpo 
della Cancaridc^di bcnape^d'Euf orbio.di Ba- 

F % tra* 
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trachio.di Flamnla, d'Aglio , d'Aceto fquiK. 
lieo, & di molte altre matèrie , tuttp che aHa 
Cantaride (blamente , come materia venefi- 
ca, s'oppongono. f [ 
* • fi febc^e per rifpcflaiì pbtrébBetHfe. 

bmrttie. icnOjd'AuiccniUje dcgrAntichijC Moderni 
n*pr.iei+ xvLiù fi prcntip ancora son mtfk* Y*&ù p*r 
fcmor^rr «P^ca , con^c medicamento DiUicticoVnc 
r>» e- h perefler caldo quarto graclo^fi dcuc fuggi 

W P md^^cd^ ar ^ 

t?mjiZ' — * e ^^J'P infti^entc«kltókccUc& 
■MI. Meglio però diciamo , che fi come varie. 
(95°: ,e ma,cri f vcnenpfei.&id<l|cKri^ t c«»fi 

r*m« t ? o^dcno.mvgiatf ^ icpwapphcateal^-, 

fuo: i npn tutte lon o dan no fc , ma di molto 

▼J^« f ?,gipvamj^tp T ^M^,piui«©^^ofpti- 

dcllaCantaridc^quatc applicò? al'a^t* 

l»J^c#nettj»j,&aiutan^ 

fica, ti : a a Li i pa t ce v eflicat a 1 h u m o r i da n n u li, 

& vepcnati , ^depilando da paat&Ac^c 

f»"* n»«i nob.ie, & imporle , dima^U». 

•> l^clctc 
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Deleteria fi fà medicamento AUfitcriéiQtic 
ftocid mofìra I ifpcricpzajS'approua conia r _ ^ 
Ragiqne,c dalI'AiK^órt&tycn confermata s . 

L'ifpcricnza j perche non folocotmoua* _ r . 
meme (i vede de j predati VciTtcatofij, ma « 
ariepradi molte altre materie vencnofe ,co- m««;; 
idc d'ArfcnicOjCdaltii veoeni p ù potènti» 
nel tempo di mortifera pcftc , fc polli fono 
alla cute, ò fotto l'afcclle.con modo mirabile • 
tirar à|Lc^ci vcneno,chc 1 cuore niprtalmS- 
te oftcìidcrcbbc. 11 che più manìfcftfcmetc 
jIÌvc^c nclmorfo del Scorpionc/criftcflba- 
Ijimalcfa idi fubito applicato alla ferirà. 
Ne come quello auucnga , e molto d ffiale a ■ « 
i;itro^arc ti modo, eia ragiopc; conciofia che - > 
jfaqcJoiì qu^fto mediate lattiamone quefta 
procederà ouerodal calore, ouero dal dolo- 
rc,oucro dal vacuo, ,ò finalmente perfimilìtit 
cjjr.c di [ urtalo; Squali tutti motunanif efta- 
!P'j$tc oabb.ia}T>f^a) calprcdcHa Cantaride. 

«/é^^/W^ifà .faw*f>f1$li ci da 

Wc4l€. 

1;cr rcgol^gcncr^^h'ognirn^diCao éroDc- "/>.**r 
5^!0>& vcncaofo^<ma,cua cól mrdk*mca k • 
cfte; i ,t aurat i pila ^tèmmMSfoifflìV* 
ttfx fiij.igluza dcU\(lc(Tafcita2u y & Jrrouc 

emù- 
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pule , c petecchie, e fudorc,c tumori. 

Quefta" fecondo Galeno è ignob ìiflima De raufis 
fra tutte le pani del noftrocorpo. Conciai 
diamo dunque chel operinone de! Vcfsica- Iw^J? 9 . 
torio non fido imita la natm a , mala foce or- K * 
rc,c molto aiuta fenza partirli dalla dottrina 
del diuino noftro Macftro > ilqual comman-ì 
da,ehcnel principio,&augumcnto del matól 
debbanfi moucr quell'humòri ,chc le paio- .Apbor.zl 
no dannofi; perche nello (lato, & declina- , . 
tione,fatta la debita concottionc,dcucfi la- 
feiar l'opera all'iftcfla naturai imitar > & aiu- 
tar quella, fc pct via conuenicntc opera. c 
quello fia detto per rifpofta del fecondo a n . . 
gomento^nsi m^ny \- Wóunf\ Vi 

Quanto s'afpctta al tcrzo,co'l quale gl*A# tc^m ai 
ucrfanj impugnano il Vcfticatori© # perche 
non vfato da gl'Antichi , ancorché l'Ecccl- mcn - #r 
Icnttfsimo Tcrili molto s affatica in moftrar > 
che qucfto medicamento era conofeiuto , &c 
vfato da Hippocratc,da Galeno, & d' Auicc- . 
na, lòtto però nomi diucrfi , Con fi de rati i \ 

ludchi 3 td A u teorica da fuetto annotati , tc. 
n umo , quelli non ottanti > à quelia conclu- 1 

: (ione, 
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fione,chcl medicamento Vcflicanco, ouefflr( 
Vcfficatorio dagl'Antichi noftri Precettóri 
. Xìonertiìivfojc'fcpur vfato, molto diuerfa' 
* Vfimu nella m«cria,nclfaforma f c negte&m.ncrlliL 
éti nojl,. ' raatct j ai pcfaenòvfaronolaCantlaTÌdeJaquaI 
***** cprincipadflimo fondameto nel noftro V c£ 1 
ficatorio: nella forma ; Perche d'altra forma 
fofloliSinapifim.c Rubificanti ,c Uimfóor > 
v.h forza del noftro Veflicatorio. Perciò ftclKcf. 
fetto molto ancora diuerlì ; Perche fi corno - 
quelli folamente rofleggiano la cute & apfo- 
.aalcpo:rofità diquclla: così cjucfti dappiù 
interne vifccrcà forca jcuòcano qucJl'humo- 
ri «wligni ,*h' àffcn&ocio la naturai^ i 
Nèìtimodt forza alcuna la ràgiose for- 
ì..i m^ada^Aticrfaiij. 'Qj^o^ " 
; . . " non vfato. adunque'non buono. Ma meglio 
V>: %< direbbero v:'Gt* Aetiqhi cjucftp n-pa-v&aa- . 
^ co j^pérchc non lo Èouofceusno > <ròmc liab*. 
biamoveduto ancora dcl!a Fori tancla. \ " ' 
. Etutt'Iiora vediamo di molte al tre fòrti 
. dirimedi^cluc vtilmcntc s'vfana, cdaprihii 
Padri , rMaettri non vfaci ,dc<juali la Caf. 
fia^il Coaiaeo, il Saflfafiras, la PictraPc?oar , ài „ 

Mcchuv 

«e. 
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Mccjiiochan , enuouamcntc la gomiti* Tau 
camaca, Scorzonera, & contraici ua. 

E fc bene fiamo molto obligati à quei prii 
mi Ma^ftriVcd inuentori , principalmcntcad 
Hippocj;xGaL Iiqualichanno lafciatclc ve* 
re regole di bene operare : tuteauia diciamo * 
eh* ancor loro furono huomcni, e de i ftefli 
elemen ti (primati, & à noi ancora lice aggiu* 
ger rimedio irimcdio,cd arte ad arte. 

«•*.... . - •• • ** 

Dell' vtilità,& vfo del Vefsi* 
cante. Cap. XIIII. 

E R commuac opinione di 
tutta la fcuola de Medici il 
Vcflicatorio e rimedio ca- 
uato, & collocato nel £<}tì t 
tcdclla Chirurgta, f; bene 
in quello s'adopra il me - 
dicamento farmaco .* quello a noftro ere - 
àctc> perche fimilc opcratione c retta y e iat- 
U dalla mano del Chirurgo, rioutietidoui 

G piaga 




Delle Fontancle 

piaga, della qual è propiio officio Chirurgo l 
Qucft'c molto accommodato inftromcntò 
alla Medicina, hauendo quafi TiftcfTa facol- 
t^chela Fontancla,ncll cuacuarc, reudfercì 
dcriuaie,& intcrcipcrc,& alterare, cori mag^ 
gror cclcr ità,c preftezza di qucllo,chc faccia 
h Fontancla . onde qucfto ne i mali acuti > de 
pcr^cutù quella nclh cronici, ti fonghi felu 
cernente vfiamo . Qucfto opportunamenw 
te applicato è ficuriflimo, prcltiffimo ,cgio- 
condiflimp rimcdio,fcbcnc paj;c,chc*qucfta 
terzi conditi on e poco/le gli cornicia per 
Io dolorpj ch<rfec9 af j^rta : tartan^ span- 
dente lìrfiprfitaft&dtf malconci quale hip- 
fi\pp, 1.6. pocratc chiama ottimo t e ncceflaiio l'cftre- 
inoBrimcdiOiHiciamò 3 chc giocondiflimoric- 
rìoi'tò*. ^ cc * perche, Ce mediate qualche dolore opc* 
éfimo. ra.pionoftichiamo futura,c quafi cerca fanu 
tà ,come pcrlocontrario f fcft!rcmodanno,ac 
morte, non operando . Qjal rimedio dim- 
que,anzi qual dolore fari di qucfto più foa- 
Medd uc^dcfidcrabilc» e giocondo? Quelto A\u 
rtjfw. gelieo medicamento minor dolorc,chcTfcr- 
* * io>c fuoco ci apporta, edi quelli vttle iffcoJ 

para- 
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arabilmente maggiore . Quello felice- 
mente rcucllc daccapo nelle paflionifrene- . , 
fiche, ncllctargo, nciie Vigilic,cd in altri fi- £^ c <*,j 
m ili affetti cau fa ti per lo più da cuaporatio- 
n i di materia cai ida afcendcti ce dallo (toma- 
Co, dall' Vtcro, dalia Milza, & Fegato ,ouc* 
io da rutto 1 corpo, nell'ifteflo modo allo 
ftomaco,cdal cuore nelle paflioni di cardi- 
algia,fincopc, ed improuifo mancamento di 
forze , an cor che procedute da materia ve- 
ncn ofa, rcuocando al difuori nelle maligne, 
& male morigerate febri , doue le parti in- 
terne abbruggiaao, e 1 cfterne aggiacciamo; 
Nelle fcbri^rdcD ti , acute , e di mortali acci- 
Jcn ti, caufiM^pp^o pij^<k,Hicore , & mate- 
ria fero fa, acre tcnàè^$b3io(a,attrata nel to- 
po dell* Eftate per cfficcationc delle vene, del 
le quali il pattato Autunno nell'alma Città 
di Vcnctiahabbiamo veduto tanta abonda- 
za, che fatto quafi morbo cpidimiale,& voi- 
garc,affliggcua miferabilmcntc quel popo- 
lo, facendo di quello molta ftragc, ilqtial 
per folo rimedio prouaua Freghe, Ventole, 
c finalmente il Veflicantc vfato pili da chi 
T JJ??<T G a p:ima 
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prima lo dawiaua r &abbdr r6a, &con tiiu 
. -, to vt-ilc, e.m*i^glfa,<ftè pircaà a puntb " 
„ ficuronmcdiOjvnicòje veroaiK ; 1 

udoro per febri con 

acute, maligne 
■ & vene- 
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DI DO M INICÒ GALVANr, 

Filofofoj eMcdicodclfa Magnifica 



A V. 



( L iranno secondo.-;, - 

Nel quale p dwofira il modo di far le Vont anele < 
• ' Sedagniy hanellat tòni, Vflionij Vejficatory, ' 
. " * tcon molta facilità, ejtcure^, regger* * 

-i-.**--:-.- ' r e quelle; etesii. J ' " 



• .»■ * I* 



Proemio. , Cap. I. \ 

ENCHE varij'fiino Ilid 
gl'Auttori della Medicina, 
c di va. ic, c diuerfe opinio- 
ni : tutti nondimeno eoa. 




uengono nel diuidcr quel- Dimfanè} 
? la inThcorìcài&prtttica. i ^ ti ** r * 
Jone : 1 atcra fondata 
icnza^c quallì'vna mancàhdò,rc. 
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. ftazoppa laJtra.cdi poco valore; 
t*arome+ Di quefta tre fonò li principali Inftrom?- 
1&?rt ' li ' 1Vno è re;ro dalla mano ; che pcrciòc 
' ' detto Chirurgico. 1 altrò dal medicamento. 

Onde Farmacctico il terzo regolato dalla 
dieta^ccibo^chc dieretico damiamo . 
ckl j. de Ed ancor che tutti occeflatij alla beli* Arte 
£j££f: delia Medicina: neccflarijfsimo però lem- 
pliccmentc diriamo éflcre il primo j fenza 1- 
qualc nationc alcuna ha potuto mantener^, 
che però con qualche ragione fi c/ice quefta 
parte della Medicina £hirtifgicai cfrcijcdell al 
Xohihi wc P 1 " n °bilc,pcrchc più neceflaria : più ccr- 
édia cirth ta; perche più à fenfi cfpofta ; e più antica, 
comcncfafedeEfculapiò dallVUnichità ve- 
nerafopcrDio.' Senza queffaì primi noftri 
^^cftr^Hippocr.j^al^dii ptencipcdcgi'A- 
f li Auicenna, noijhaucrcbbcro meritato 

;MainfcIicc <:on Jicipn del noftro fccolo* 
Xhimrgi poiché queifo Medic9'jAUromcnto,qual (p* 
data^fìcate^ p Cr 

lo pm i'mario,e poftactofuriofo, ed infen/à- 



Hi 
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tno quel Miniftro,chc lenza regole, difcipli- 
na , e ragione quella vfa, ed adopra , e fenr* 
filof* .fa r le caufe,inucftrgar gì cffctti,non cu-' 
rando ne indicartene proibenti operai on, 
come fi vanta per prattica,maàcafo,fcguca 
do la buona, ò ria fortuna del Paticnte. 
: Di qucfti molti per haucr medicato feri- 
te, cdalla buona natura del Paticnte à cafo 
rifanatc, tanto preTumono/chc no degnano, 
e meno curano il parer de Medici Fifici, & 
Dogmatici . Qucfti domcftici Sicari] fca- 
ra cognitione d'anatomia , non difecrnendó 
nerui,da ligamenti/mufcoli, da tendini > Ve. 
nc.da Arteric,fanno molti errori, apportano 
molti danni , e quafi Circulatori , e Ciarlata- 
ni auilifcono la nobil profcUionc della Me. 
dicina, & infamano qucft'Eccellenti Medi, 
camenti. 

ii » . * 
11 che confiderando,diciamo,cheeontitt. 
taIadifciplina,chcpotcflero queftì appren- 
derdal preferite poltro breue trattato, aoa 
faranno però da Iqropia^ am ad imprimer va 
Cauterio , ò conièilidàrtòi^Fonrancla fenza 
l'occhio , ed ordine del prudcatc Filofofo, c 

perito 



n 
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ojfwo del P*" co F^ co j alqualc folo s'afpctta conofec-* 
Mtdìc* fi re il male così prefen te , come imminente * 
inùcftigjàr lecaufcjcauarnc l'in^icatoni, & fc 
coiìJo quelle con qucfto mcdicqiijf| oitfcn* 
tb hora cuacuarc \ quando i cucitene in altro, 
tempo dcnuarc,& à volte intcrcipcrc.liquali 
particolari effetti, e modi non poflbno circrc 
in quella breuc opera \ parti coleri , bifuni, 
ed affetti affi gnati,c deferirti. Ma ben gio- 
Ucrì loco l'apprender il modo di feguar coti 
hiolufacilicàlaFontanela, figer il Sedagno, 
applicar il Vcfficatc^camc ottimi Miniftri 
qu^fi di perfetti Architettile Medid,r^ggcr f ; 
e quelli^ qùcftì con honor loro, vtilc A P*. 
ticntc.riputatione al Fifico, e gloria all'Al- 
, tiflimo Dio , dalquale la Medicina 



; Ì>roccde f $c in ficaie quanto 
""di buono /quanto di 

mo. . 



» • . . 
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. • • • . « * * • * ■ 

Della Fontanela in genere. 

Cap. II. 

J^v Egucndol ordine dell'aa- 



i 




tcccdcncc libro ,dcfccn* 
deremo dalla teorica alla . 
prattica , per trattar della 
Fontanela primo in gene 
re , poi delle particolari 
fpccic fuc,confidcrando il tepo, la quantità, 
illuoco, & il modo sì nel farle, come nel co- ^J'* 1 
\fcruarle. Ed in quanto al primo diciamo, 4 
che quefto rimedio fi conuiche ad ogn'ctàjfi 
fa in ogni legione, & in ognlioragioua, nel ^ tem ^ 
principiodcl malc.ncll augumento,nelló (la 
to,& Bella dcclinationc , atlanti il male per 
fchifaiiojnelmale per curar1o,& dopò! male 
per conferuàr la &nid. Nella quantità Ci 
continua, come difercra sì deue considerar odU <\un 
la copia della materia peccante , & fecondo tiUt 
quella nella quantità cótirtùafi puòminuire, 
& dilatare: nella difereta altcrare>~& multipk- 
carefi comiicne. H U> 
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* • * 

In quanto alluococonfidcrar doboumolo 
belluoco. fcopo,& indicaticele ,qual fia,di cuacuare, 
rcucllcre,ouetodenuarc ed intercipcrc. Ec 
feguendo cali indicationi , fi potià in ogni 
parte fimilare , & camola farla FontancJa, 
Jchifando pciòncrui, Iigamcnti, mufcoli, 
c tendini > quanto fia poflibilc . 
itimi* modo diciamo , che quando quefta 

piaga non fia prima fatta dalla natu a, qual 
doucrì edere anco retta dalla te, (ì farà co'l 
medicamento f col ferro , ò finalmente co'l 
fuoco fia potcntialc , oucro attuale. E per- 
che le p ; aghc fatte sì c^'l medicamento, co- 
me col fcrjp , e; co'l fuoco farebbero facil- 
mente dopò qualche tempo dalla natura cf- 
4iccate,& vnitc,& ri fanatc, come quella, ch'c 
fempre intenra à foccorrcr la parte debole 
per fua confcruationc , Pcrci^, farà £ ^m^ 
fticii* twqr flH$l^^! 
la fua vnionc, con mpdic^nx 
oucro putrcfacicn^c , p finalmente cop cor- 
po , ch'attualmente dilati , qomc f*ret>bc '1 
medicamento ne i Vcflicamijlg fetonf, ò di- 
damo cojda ,& annulo nei Scd^Q»mftf4~ 
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Libro Secondo. 26 

U/ò altro fimilc corpo nella Fontancla. 

■ Sogliono accadere ancora à fimili piaghe 
molti accidenti dalla qualità per lo più, & tDf ^4$shJ 
quantità di materie, che per di là feorrono. 
come di dolóre, inflammationc, corrofione, 
Ubra , liceità, callofità, puzza , e raill altri in- 
commodi, de quali àluoco fuo particolare 
mcntc,ma con mòla brcui tà f ragionai emo^ 

Della Fontaneìa in fpccie . 
Gap. III. 

El precedente capicolo hab- 
bumo veduto dclIaFontt- 
nella in genere, il tempo , 
la quantità, il Iuoco, & il 
modo . feguendo l'ordine 

n incominciato andremo có-' 

liderando quelle circoriftanzedi tépo, quan 
tìtà,luoeo,emodo nelle particolari Fonrane- 
|e.& primo in quella di piaga profonda, ed* 
pallaretta .quattro cole confidenamo . Pri- 
ma, che fc bene ingcnercparlando , la Fon- 

H » lancia 
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Libro Secondo. 3 ri 

j£on fiderò finalmente il modo di far quer- . 
ftafpccie di Fontanela col medicamento, miì rari} 
cioè col corpo della Cantaride , col fucco rfi ^. r 
dcjj* F]amula,dciraglio,del|a fcila,con l'È* *? 
forbioja fenape, il batrachio , il Ti rimalo , il 
Fico,l aceto fquilwco, iJ ccroto facro, e fimi- 
lijiqualj con um pendo lacutc, fi danno Ilio* 
co perponerui la Pallai Onero col ferro , in- Feff9 , 
adendo la cute in croce , ccon forcipe le- * 
uando quella del tjitto . J$t finalmente fi 
fa col fuoco perennale detto rottorio, 
& Cauftico , con ^fenico , Calcante , c*un\cQÌ 
Fior di rame , Fiordi piuma, Genere , Cai. ' 
cuja uiua , Ficl bou ino , Fcccic colombine, 
&: di fi m i I i materie ad a r e n ti ,dc quali varie fo 
no le forme appreflb Aromatari j,e Farmaco- 
pei> di paftcl le , e troctfsr, oucro d'oglio , ed 
acgua^ooiédi folfo,vÌÉriolo,&acqua forte, 
voTgarmfnÈcdejt.tada partire, &acquada fa* 
pone detta Capitello/ Et in fine con più ac* 7MH9 ; 
commodato; modo fi fa co^ fuoco attuale da 
materia mfuoc^cpmc dbro.cTargéto, d'ac 
elafodi fcxio&M^iQfa 

o5lio,acqua,edaita mvtw^mvhìw&j 
aLv: * inatte* 



1 



\ r Delle Fontanele » 

in atto abb i uggia , ò almeno feori . e quelli 
di varie forme , & varij modi 

Qucltadopò fatta vicn retta, Se con Terna- 
pj/fc * a dal medicameto si interno, comccftcrno 
fonale in forma di Palladi molte , c varie materie , 
4l*trj9* Comc d oro, d'argentoni legno , d edera, di 
vifco,diflamula,di radice d'Elcboro> di Rio- 
barbaro,di Mcchiochan,diTitimaIo,diPN 
fo,enaranzo,di pecc,di ccra,femplici,&mc- 
fcolate có molte polui, incorporate co moiri 
fu^bi, e riformate con molt6 gonadi mag- 
giore^ minore gradcz«a, fccódo li loro fini, 
E circondata ancora dal medicamento e- 
èitdla. i* ftcrno di varij ceroti detti fparadrappi, Ma- 
frèmali, gidral^dcl DucajCompòfli^fcn plicijdi dia- 
quilon di cerufa , dianalma, facto, ò in luoco 
di quelli con carta lupara , cartclc, e foglie 
d'fcdcra fecondo le varie, e diuerfe intentio- 
tì\ i e varij , e diuerfi gufti.c di quefte al prò* 
prio luoco fuo ragionarem'o. 

Hora,doucndopiù particolarmente dalla 
fpecic fubaltcrna alla ipecialiflimadefcedcr, 
per trattar del Cauterio , ò Fon rancia , inco- 
miociaremo da (juclladcl capo. 

Della 
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Della Fontanela fopra! 
capo. Gap. IV. 

Are.chcgl'A ntichi sì Arabi, 
come Greci, c Latini , hab- 
bino hauuto qualche re- 
gninone di ^uefta fpccic 
di Cauterio > o Fon randa, 
appr bando quella co IV- 
fo,& cófcrmando con l'vtihtà, nclttntcmpc- 
ra i.za fhdda,& humidadclla tcfta,dalla quiu 
Icfffr l>più procede Apoplpfia, Epilcpfia, 
I ^alc^.Vcyt^udc^qr^cawrn fluflioni,^ 
dcttillationi d- qucll humoh tutti , ched ili* 
te(la ; allagola, &aI pettodcftcndono, cua- 
quando ancora con molta facilità quella ma- 
^cria^ch e con tenuta t à'ICwnco, &curc> la- 
qual fecondo Gioa:FcrncIio defeendendp 
t&wk<i\%,cd articoli , cauti quelli vari/ , ed * ufi i4 
a<^bidcdoij r cbcaiticolarjilonodcttu DoMmti* 
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da moderni Medici non viene frequentata. 
Diauiè,chèfpeflbfifaincurabrfc quel ma- 
; Medic\,th lesena principio farebbe di cura facile; pcr- 
## fafmo. c j^ c con | c man j alla cintola folo bafta loro * 

^uacaar il vcntrc.con bcuanae,bocconi,piL 
*'lolc, e firopi , liquali dafe foli non arriuano, 
nè fono ballanti per foccorrer la parte offe- 
fa, e trattenendo! Paticntc con piaccuolcz- 
~zc, loconducono al cata!ctto,òa!mcno|alIù- 
i ganoilmalc ad vtil loro, àdàno del Patien- 
r te,& ad infamia della Medicina,fcordati del 
precetto del diuino noftrt> Maeftro,ch a ma- 
fhn, 6. \\ grandi rimedi) maggiori fi cónncrtgónoV 
<nc dobbiamo Wftarnoi di mofttar !órò> 
J che quèft*operaoohe non ha^-nolte diffido]* 
/ tà,tiè incomodo^ òdolorè apporta . nel qual 
tralafciando il ragionar intorno at quando 
"& quanto , molte cófc andaremo notando 
dei luocp*, ^ ! niedb c fotódi4krqueÀ6Gai^ 

- - * ' ^ • Et^rimòcJilaHtd af hiòdt MpàWifà: 
derandojche^dòticndofi euacuar quella ma* 
^ : ; tcriacotcnutafo^>cfoj>ra f lCranw,fid<^ 
*** ucrà cinger qu(^ttoc0jchcpitóc3m«do i fia 
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aJ-PaticntCj&chc piùatfàfiaàdar cfitóàya* 
fM#dk*m0fom quello^ fotto queHrpon* 
tcnuti.chc però tale eflcodoio qucjla.partre^ 
nella quale sì fa la congiontionc della futu- 
ntfarittjatiacon la coro naie* iui durtqàc ra* 
gioncuolmcnte fi deue collocane ^perche ed 
il medicamento, fkllmctc nel forante fi ma- 
tiene , e leggiàdramentc dalli capelli della 
fròntc;ciocdal2Liiffofi nafeonde. \Tj 

E di là gl'hiimòri , 3c vapori hauerannoi 
facile efito, eflendo qaclla parte più debole* ^JÌl ^ 
perche meno dell'altre, e dopò i'jutrc^adtt*, c*p.ì,u * 
ra , àc in ofk. H che manifesto appais*iié\ ' " * . . , 
Fanciulli;& in oltre perche il Cfehcd ìùi ho 
è intiero , ma mediante le fu tu ) c vnico; ;che 
però così foho chiamate per lo fuoeflfetto, Satmé ^ 
&. forma di cofitura, mediante la quale l>na ded&u, * 
parte del Craneo all'altra si congiongc , & 
vnifee > come n ella fetta legnata figura m a- 
oifeftamente fi vede. 

E perche quefto fuoco non fenza diffi- 
coltà fi riti oua , c/Tendo le fu cure nafeo- 
Ùmk aoftri fenfi , te coperte per ló più 

I da 



Delle Fontanile 

da peli,cute, & Pcrrcranco, però nel feguen- 
re capitolo bieuemcntc dimottrarcmoil rac^ 
dodi ritrouarqucfto^ìuoco • 



Ci 



, - « • l • 
Gall$ Me 
tb. mcd. 
taf. Il* 




Al.: 



Del luoco della Foritanela 
nel capo. Cap> V* ^ - 

L Maeftio hoftro nel futì 
Metodo di medicare c'in- 
fegna,chc ne' capi rafi, ouc 
ro cairn le (utili e da fc a pe- 
parono, ò almeno fi f anno 
conofccrc, mentre daiPa» 
tlente fortemente fi maftica • 
. Ma perche non rutti fono oaldt , ne rati , 
pinflcriu rinence a p paro QOjCflc n do co pc tt c 
d* molti capcUi,cute,dwricmbunc, concjual 
clic difficoltà fi potrà dicjucllc baucr certez- 
za, & cognitione , & molto più del termine , 
& congiontionc loro. onde pcrritrouar cjucl 
termine,òcongiontionccosigrAnachi, co. 
meli Moderni hanno vfati varij mòdi , e fo- 
notati di varie opinioni, 

Celfo 
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Libro Secondo. 3 4 

1. Cclfo* c'infègnaà far vna linea (oprai ca- 
po,datrvoa all'altra orecchia» «Sedai n alo fino 
alla prima linea , n ella quale congiontionc fi 
troucrà il luoco accommodatò . Altri an- 
cora adoprano' il -filo dall'vna all'altra orec- 
chia, il qua! dupplicato poi fe mi fura dal na- 
fo; & così nella congicntioncdiqucftì tic 
termini d'orecchie, e nafo egualmente diftan 
ti,fcgnanola cógiontionc delle predecrte fu- ^ uìe Fm ^ 
tare. Auiccnna,Mcfuc,Rafi, & Albucafi latria. 
dicono, che fi deue ponete il carpo delia ma- *J2*58 , 
noj, cioè quella parte,chc fi congiongc co l r^.». 1 
b raccio,n I la fonimi tà del nafo, e (tendendo le 
dita fopra'l capo , che allVftrcmità del dito 
medio fi troucrà nel mezodcl capo la con- * 
giontionc delle future* &il vero luoco delU 
Fontancla .diuerfi fono nondimeno tra lo- 
ro -, perche Auiccnna dice , chc'l luoco è po- 
fto>doue termina il dito annuire, onero l'in- 
dice: Rad > doue termina IMtirto nodo del J^JJ^f 
dito medio : e gl'altri intendono la fommità. 
Si come tra qucfti Antichi ve molta diuerfi* 
tàneir vfodclle dita j perche chi Pannulo,chi 
il medio , chi l'indice > chi la fom mi u > chi il 
^ 1 » nod# 
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■ s * •■ nodopcrfimmìifuraadopra.vcobìtràModcr 
oid leardi fan a r pcrcfe afctì*ii ! dtco n o , clic 
>Jycc l'Cjftrcrmtà ckLoafo * coda] cj*èji' viti». 
. mo tcriminc,& fommità inferiore; &: altroché 
ita la parte fupcriorc , pofta f :à gl'occhi iti*. 
mcdiasCitoUp.U fronte. Prbccdono cjuc- 
fìe varietà per parer noftro dalla diuerfità de 
i capile itali, &c de mani > perche di quefii al- 
euti r fono marioli, altri mihDri,altnricfca- 
no ad vna,cd altri ad altra mifura . 
luteo della Scguen do nói però il modo vfato dall'Ec- 
■>?9nt. cellcnnfs.Sig Gicionimo Fabricio Aqu^pcn 
fatelue- dcte.dclqual prafcffiamo,c gloriaipofrdTc- 
8ro dèic re ftati (benché .minimi) fcolaci, vfando la mi 
vtMtsort. ^ j c |j a mMo ^cH'ittcflo Paticiitc daH'o- 

Arcnìtti inferiore dcl-.nafo alla fommitàadtl 

dito medip,ntrouiamo il vero luojco.confer^ 
-u mandociancoracól forte marticar del i 
■ !. . t MW*>àd quale fi fente diws* ■ < . { 4 
*> * *>™ ^&*di mondai luoco >■ 

j ; .. :i< noi ; :. .k/1 ddU ftUUi ^ : « i vj.tj o j ; h 
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Modo di far la Fontanela 
nel capo; Gap. Vi. 

Aucndo dimoftrato qgal 
hail luoco delia Fontane* 
la (oprai capo , rcft*>che 
vediamo il modo di for- 
marla i perche fi come 
quella fcruc per rimedio à 
mali pmgraui,pcricoIofIed importaanti,& 
àquclli principalmente , à quali par, che la 
Medicina non polla in altro modo (occorrer, 
& porger aiuto : così dell altre Fon tanele 
pare alquanto pmdifficilc , c pcricolofa, per 
tfferc in parte più nobile, e penetrante ToC 
foftcfTo. Epcrbreuititralafciandoilcol*. 
dcrar moke cofe meno ncccfladc, de quali 
Hip.& Gal.de officina medici fanno partico* 
fer mentipne, diciamo, che yarij fono glia. 
iifomcnti.c^Qpcr formarla scoprano; per- 
che fc vfiamo il medicamento, oucr Motorio, 
\ 'è neceilario l'inftromcn to per tenerlo' vni- 
(q , e copeco j che però fcorzo,ò diciamo 



figura}. 
Figurai* 

figura $. 



figura*. 
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copertina di picciola ghianda, pare molto ac* 
eommodata,ouero akro inftromentadi me- 
talli ncll'iftcfla forma,il guai fi tenera legato, 
fino che hauerà fatta Telcara, concommoda 
fafeiadi quattro capi nodati tutti fottol meti 
to . Col fcrro,ò fuoco attuale s'adoprano 
ancora varijinftromcnti,& fecondo alcuni fo 
nodi ferro , ò d'altro metallo con manico, de 
quali la parte infuocata ha forma d'oflb d'o- 
hua, che fi pone in altro ferro cannulato*, 6c 
qucfto no s'infùoca,ma feruc, aeciò l'infuo- 
cato non feorra altronde . Altri adoprano 
il ferro col cufpidc in forma di ftella con ra- 
dij taglicti.chc ad vn tem po infuocati taglia- 
no, ed abbruggiano . Et altri vlthnamentc 
fi vagliano di ferro cannulato, che nel Rnt 
fuo taglia,& infuocato abbruggiicolqualc fc 
parano circolarmente la cute abbruggiara, 
facendo anco efeara, & cautelando la par- 
ic l fana,c vicina . Et qucfto per noftro cre- 
dere è più de gl'altri accòmmoJfato inftromc 
to , e (Jcuro -, perche più facilménte incide la 
cute, il pericranco, e del Cranco la prima UU 
liola. . ./ ' 

J Noti*. 
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Notiamo dunque, che fc bene è vero , che 
quello Fonticolofi può fare co'l medicarne, 
tojco'] ferrod co I fuoco: Tuttauiadouendo 
fcgiiif le tegole del Legislatore della Medici- 
na,& elegger quel modo,chc più predo, più 
ficuro,ccon minor dolore opera, ualafciarc- 
mojl medicamento . Prima i parche tardi op- 
perà < fecondo \ perche meno ficuro . de! 0 p p9 ^ m i 
quàleinan fapendofi la forza cosi aggiu-*/ me4k* 
ftata,talhora j>uì,e talhoja me.no dfcll'inccn- ***** 
to noftro opcra,Comc più,& meno potente. 
E ancora meno giocondo* anzi più doloro- 
fo i pcrtìlc l'attionc fua più tempo du*. 
ra. tralafciarcmo fimilmcntc *1 fcrro,chc folo 
taglia cjuafi pcrMclTe caufe, quando che do 
pò la ferita può vfeir anco molto fanguc. 
Con molta preftezza,ficurczza f &coraraodi 
tàfaremo noi lopcrationc col ferro infuoca* * h * 
to tagliente,* perche, s'il taglio fa la ferita, 
quella anco fi fana col fuoco ; fc mouc il fan 
guc,dal fuoco viea raffrenato • non negami 
pcjò,che la Fontanela non fi pofla fare in tot 
tiqucftimodi, &con tutti quefti inftromca* 
ti £iù ,c taeqo accomandaci; Tutcauia la*. 

diamti 
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diamo più 1 ferro infuocato tagliere , & can- 
nulato , come più fpcdito , ficuro , ed accon- 
to. ■ ••" '- : - • • ; » f> J 
mdoJtfdr Segnato durtque ri Iuoco,& preparato lin- 
fa Font* ftromento,fedcra 1 Paticntc foprafede bafla, 
Vm/o?* c ^ ^ quella appoggiato con la fchena , Se col 
capo , raduti i capelli , farà , che da Aiucaare 
con ambe mani alla f ròte; tenuto fortemciK 
te fìa,ftando dalla parte pr fteriorc >óc ìlChu 
rurgo nella parte anteriore in piedi prcfo'l 
ferro, tratencndo con paroleil Patrentc, & 
quando meno vi penfa, calchi co molta for- 
za, nèrcfti fino, ch'alia durezza del Cranco 
peruenuto fia . •* ' * • 
' Ma perche no fi può fenza dolore tagliar, 
& abbiuggiar la carnefe bene fpcfTo quello 
'\ 'vienpromcflbdalChirurgoalPaticntc:Tuc. 
tauia diciamo ancora eflcr lenza dolore que- 
lla opcràtionc,quando c fatta co molta prc- 
ftczza,fopraponcnaoui'l butiro con foglia 
di cauoli per letianl dolore, rimediarcallc 
flulfioni,& per digerire putrefar la carne fc- 
parata, della qual lcuando l'cfcart, retta for- 
mato il foro, & fon te, dal qual dopò qualche 
* • tempo 
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tempo fquamera ancora quella parte di Cnu 
lieo dal fcrro,& fuoco fegnata. Ma co* 
me , te con qual medicamento " 
debba cfler retta , à fuo 
luoco , quanto 

badi (idi. 

ia. 
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Fig. 1. Scorza , oucr coperta di ghianda per 

adoprarilrotono. J 
Fig. t . Ferro in forma d oliua a el fine, & ctt- 

fpide. » ; 1 
Fig. 3 . Cannula , nella qual sadoprail prc- 

fcricto ferro. 
Fig.4. Ferro deliaco, che raglia , ed abbrug- 

già . 

Fig. s • Ferro canulato.che taglia , & abbrug- 

Fig. 6. Vn Cranco feopcrto per ritrouar le 

future fecondo le Ietterò notate* 

* » .« « 

. A. fagittaria futura. • 
B. Landoidc futura. > 
C Coronale futura- V- -« J 

Fig.7» Figura di capo con fpagó attraucr- 
fata* ' i 

Fig.8. Fafcia per legar li primi giorni. 
Fig.p. Figura di capo legato li pruni gior-i 
ni. 

Figao. Figura di tetta medicata folamcfitc* 

\ * •» 

K * Dcffa 
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Della Fontanela nell'occipi- 
tio. Cap. VII. 

•>*•*''" . " . • 

Opò la Fontanela del capo 
tratteremo di quella del. 
roccipiriojòccruicc . quà- 
do che ò per timor del Pa- 
ticntc,ò per minormalCjò 
per tenerezza del Craneo, 
è per maggior commodità non fi pofla for- 
marla Fontanela fopra'l capo,fi farà nell'oc* 
cipitio con molto Ytilc no foio in tutti gl'a£. 
ÌSftttipi- f cttl del capo,ma di quclliancora, che fpeflb 
tìo ,& /«* xcatdtmo;yLÌ\c parai fuc dell'orecchie , delle 
ynhtà. B ari, &: de gl'occhi . Et perche in quella par- 
te fi fanno molte forti de Cauterij , come il 
I -fonticolo» il Scdagno,cJ'Vftionc.così per 
cuacuarc,c per rcucllcrc, come per intcrcipc- 
rc, & dcriuai c , Haucncio noi dato principio 
à ragionar in fpccialc della Fontanela, L feia- 
remo lo Setaccio, ed V ltìonc a'propuj loro 
capi, & feguendo l'ordine incominciato dei 
•vCI r 1 luoco, 



Digitized by Google 



Libro Secondo. 39 

luóco & modo del farla Fontancla, diremo 
quanto al primo, che fi deue elegger il giù- 
fto mczo,il qual manifcftamenteiiritroua fo 
pra le vertebre, tra le quali fi deue far il Cau- luoco M 
rcrio.e perche quelle molte fóno, pare, che JjgjJJj 
neirinterftitio della prima ,& feconda vtiU pài*, 
mente s'adatta; perche più vicino fiail foc- i 
corfodcl capo, ne farà inconucnicntc , fc 
per nafcondcrla dentro li panni, e collari, & 
lafciar il capo in maggior libcrrà, fi farà tra 
la feconda, e terza vertebrata qual riufeiràdi 
mol ta com modità,cd vtilità . 

Quanto al modo , tralafciando il medica- 
mento , ò fuoco potcntialc per le ragioni 
dette nel precedente capitolo, che meno in 
quefta parte conuengono, diciamo ,chc va- 
ri) fonogrinftromcntisì in quanto alla ma- 
teria , come in quanto alla forma . della 
materia confideremo , eh* ancor che To- Materici 
ro,& largcnto fiano materie più nobili, 
delicate , & minor danno poffino appor- ! 
tare con la loro Vlhonc : diciamo però 
non coiìucniifi al Poucro Chirurgo i e 
canto meno , quanto che facilmente IV- 
. . . i n q> òc 
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no , & l alerò fi liquefacela , diflblua, c tofto 
fi raffrcdda.ma il terrò di metal più freddo,, 
riccucndol calore , rofleggia, & fi fa cono- 
fccre,c più ritiene il caldo . Onde più atto, 
&accommodatoriefce. Sono varij anco- 
ra in quanto alla loro forma; perche alcuni 

fìgu* «2. d fanno longht manicati con punta in forma 

Figura r. di ghianda ; altri in forma d'oflb dohua; ed 
alta ancora con Vida, oucroftacolo mobile, 

n*r*ì* acc iàpiù,& meno pollino penetrare, quelli 
tutti, e foli, ed accompagnati con altro fer- 
rosi qual non infuocatola Iato , & con fo~ 

pigna 4. ro,òpcrtugio,chc capace fia per riccuciui la 
punta,& quanto batti dell'in fiibcàto * s'ado- 
prano . Quando dunqtie il nottro Chi- 
rurgo vorrà fare queft* operati onc , chinerà, 
inalzerà, ed in vani modi volgerà 1 capo del 
Patkn te, carteggiando, fcritrouato il luoco, 
lo. fegnarà, & appoggiata lafrontc al lecco , 
*oucrorauola,con la fimftra comprimendo 
adattarà al pertugio il fegno, &con la dcftra 
adoprarà l'infuocato, quello figendo, fino 
ch'ai l'aggi urtata mifura perù cnuto fiajn mo- 
do, che rvaofcruixà per ficurczza, & mifura 

deU'al- 



Digitized by Googl 



Libro Secondo. 40 

dell'ai tro,accioche altronde non fcorra,c più. 
dei douuto , & aflìgnato non penetri . 
Giouarà ancora col fuo freddo nel rcn-; 
dcr ftupid ita , & addormentata la parte vici, 
na . proibirà con lafluflionc il dolore , ed à 
qucfto modo prcfta,ficura,ÓV di poco dolore 
riufeirà loperadonc , dopò la quale adoprafi 
ilbutiro fopra foglia di cauolo per refrige- 
rarla parte infuocatajcuarncl dolore, & fc. 
parar rcfcaia. Onde notaremo,chc la Fon- F ^^p r9 
tanclain quefta parte fi deue fegnare , & prò- fonda . 
fondar col ferro tanto , quanto capace fia 
d'va picei ol grano di pifo , acciochc Icuan- 
donc l'cfcara, i citi allhora fatta,& quanto ba 
ft i, profonda i po ichc allagola noafi può ci 
ftreeta legatura far compresone . 

Auer cndo ancoraché nel principio fi fa- 
rà la legatura con quattro capi,dc'quali duo Ffc«w $• 
cingonol capo fopra la fronte, gl'altri alla 
gola s'annodanoced a quella la fcmolice tela 
baderà . Ma quando il Paticn te bramerà 
tener slegato 1 capo,& nafeonder la Font*. 
ncla,& l : gatura,farà quella con duo foli capi 
di fcc^vub alla gola s'inuolgeranno, laqual f^unó. 

>*:^ com- 
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sodamente riufeiràdi dupplicato cuoio iti 
forma di meza luna , & le la legnata figura 
imitarà. Finalmente confidcriamo , che 
tònt ijBaw- così qucfla.comcogn altra Fontancla fi deue 
tùprofou- nel principio cenere con ftrerto forame, 6c 
picei ola palla , comedi molto vantaggio fia 
il poter dilatar il forame con maggior palla , 
allhora che quafi inuccchiata^da quella poc* 
materia cfca,& d immuta fia la fuacuacuatio* 
nc,che con aggrandirlafi fa quafi nuoua pia- 
ga ,& accrcfce rhumore,^ ci porta vtilc mag 
giorc^ Ma perche quefta, come ogn altra. 
Fon tan eia, fi regejc da palla,c da medi- 
camento , pero al particolar capo 
fuo,quanto batti, di quel- 
li fi di- 
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Fig** ; Fearacon manico con punte di ghi- 

Fig.2. Ferro con punta d'oliua. ' 
Fig. 3 . Ferro con punta , wdla qua! elitra , fc 

-m .fcorrckvidà^t »wA.*l • 
Fig. 4, Ferro pianotofìvn Toro. 1 
Fig. 5. Legatura con quattro capi. 

Fig. 6. Lrgatura con duo capi . 

,.....» ti • • 1 „ * .• . 

Della Fontanela nelle brac- 
~ eia. Cap. Vili. 

; * . . 

\ 

ì Vtto, che vari) fiano i luo- 
chi delle Fontanelc : quel- * 
lo nondimeno delle brac- 
cia pare più vtiIc,cdacco. 
modato. dalchcconmol- 
^ ta ragione è pofta in vfo 
phi 'ficqucrftc per cuacuar gl'humori tutti, % 
chefoglìono offender 1 capo, laondcfra- : 
ponendòfi tràic parti fupcriori , ed interiori, fontani* 
ed impriiifee la loro afeefa. rcuellc ancora 
commóilamcntc i & dcriua pcrlaconucntca- v àaÀ> 

Li ce 
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te fua difta^za . però sporta molto aiutò 
non fola in tutti gl'affetti del capovdcllorcc- 
chic^dell'occhijdellenari > dcJk bocca^fauci, 
&gola,oaa ancora in ql]i del cuore, del petto, 
& dello ftottuco,&fcbcncrkfce molto co- 
moda al Paticatc, mentre vede quella eh ad 
. ogn altro ticnaakofta, 6c con proprie mani 
Jkn^ l ^ n SB^ egouetna rcontutro dada moki c 
*ntl+ biafimata, quali (limano più la fatica del me- 
i dicark» giornalmente , ehc |» fanfcàfteflTa: da 

atei per la pazza è abbonita y c da molti an- 
cora per timofcdcl fuoco e foggiti . a quali 

MHk* »%«^*>fciaiTO, càrneo Io feogjiar. 

fi>cvcftufa edmoita fcruatiì, ciò {caricate 
» il ventre tende puzza* e fetore . e ficome 
«jucfto* e quello al viuer n olirò è nece/Tario: 
così à moki per bene „ e Guiamen te viucre , 
quella e ncccflarijflijBa. endic fi come non 
rincrefcc queUaiaiicait così di quella niuno 
mOR&lè fi MPW* a anzi wofco gufto firn te net trat- 
tarla, & maneggiarl^òfiapcr ladokc22a,che 
dal fcador»& prurito riccue; oucro perche di 
giorno in giorno, raanifcliameatc feconda 
jl' errati cammelli conofee i J cuacu<uionc di 
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qacllà rr^tena ? chcr cecilia gli farebbcdi gra- 
uc danno 9 ò facilmente perche gode coi* 
quel mesa il beircfkk>,ódafanità* Onde 
ipeffo non contenti dcll'vna facilmente 
«lue , c talhor più > fecondo ilbifogno, oc 
portano. ' 

Già tempo fu , efie per quelli rilpctti , ed 
altri ancora con gran fatica fi perfuadcua it dl G 9 * 
Paticnte à quello ri medi o 3 quando che q tic, 
fta fola nelTinfettion Gallica > & quando 
più difperato era il caio, s vfaua. ad ognu- 
no perciò pcfàua efler pcc tale alTcgnato - 
ma tiara che quella Lue ( come fi crede) 6aU; e $ f*t 
e fatta quafi commune , ò per heredità , ò to rimine» 
in vari), modi ac epifita, ed il Fooricolo noa 
folo e pofto in viopcrqueila „ ma per ow 
gn altra maggiore > e minore affetto , per- 
ciò più non vergogna i'huomo> ancor che 
manjfcfto fia il fuo Fonticolo T fatto co m— % 
munc pi ù à nobil i y ch'i vili > più à ricchi* 
eh' a poueri y & finalmente ad ogn'età, ad 
ogni (etto , & ad ogni flato di pcrfqnàr. 

Quello £c con arte retto h come àfuo 
^ è • 




Diai 
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commodì luoco dirafTi , nonpuzèa /non fetóre 

de 4 font. c ' a pp 0rca ^ c f c f atCo i n giudo ÌUOCO , & 

con deftramano,non trauaglio ,non doloie 
ci da i che perciò volendo noi moftratne4 
rffodo, feguendò I ordine prefò, prima quan- 
to al luoco confìderiamo , che la Fon taneltf * 
'condùtonì dòucndo cfTer dall' iftcffb Paticricc giornal- 
deiUFonta mente medicata/aràbenc in quanto poflìbil 
e * 4 * fia, far quella in parte, checommodamente 
>• fi vegga. E pcrchcc neceflario tcnirlc fo- 
pra il medicamento , perciò deue cflTcr porta 
in luoco , che legaro facilmente ftia. E già 
'\ fu detto , che con qucltas'euacuanon folo 
*■ grhumorijchcfono fuori de vali, ma quelli 
ancoraché nelle vene fono, perciò non po- 
tendofi fare nelle ftefle vene , fi farà almeno 
vicin o à quelle maggiori,dcllc quali fattime- 
le trafudari parte de fuoi humoii. 
4« Et finalmente conferiamo y che quella 
piaga, douendofl fare, cmantcnctfi profon- 
da, potrebbe comprimeri mufcoli^caufarc il 
dolore , ed impedirei moto, perciò tra li 
f^atijdcmufcoli^ nellilorointerftiiij fi douc- 
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• : Diremo dtinquc.cliCjdouendofi fttequc- f*^**, 

n 11 1 • n Diaccio dei 

Ito Cauterio nelle braccia, fia dcltro , bucro & 
firiiftro/econdorordine^ imeneo del Fifi- nf ^. 
co,tl qualnon volendo far reuuIfionc,da par 

• jcc contraria ofTcrucrà la rettittidine della par 

r te ofTcfa,fegucndo i precetti de fuoi Maelfri, c r f t 
hauendo qualche rifguardo ancora alla com- fang.tafk 
modica del Paticntc>il qual più lettamente a- l *' 
dopral yna^chc l'altra mano. Nudato dun- 
que il braccio del Paticntc > in vanj modi la \ 
volgerai ftringcndo,dilatando, incuruando , \ 
c drizzando *1 gomito, fin tanto che ritroui ' 
la debita fcparationc del mufcolo Deltoide, uikoqM 
che dalla fpalla deriua , & del mufcolo del bratti 
braccio Riripitc,dctto Pcflcto. E fc bene 
altri la formano nell'ifteflb Dcltoidc,altri nel j 
fine di quello, altri nella parte pofteriorc à . - ì 
quello : noi per le confidcratc ragioni dicia- pfòprhdci 
monche fi douerà fare tra lVno»c l'altro ma- h°«> detu 
fc©Ìo A chefaràla parte anteriore più veduta FoatMeia ' 
dal Patiente , che meglio legata fi mantiene , 
vicina à vena, ch'alia teda fi communica t 
detta Cefalica, douc non impedirai moto a 
nèincitaràdolorealcuaotcpiù ch'ala ouc, 

euacua- 
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«nacuarà,ed cuaicuando fanarà. Oflèruan- 
do il farfa più ro fio in parte fapcnorc , che 
tncno,c fcnfitiua,ch'in parte iiifenorc, douc 
ipur troppo col tempo feorre • Ritiouato 
il luoco,del modo di far qncfto Cauterio an- 
daremo confidcrando prima , che fc bene io 
quello del capo, e dcll'occipitio fu lodato 
più l'vfodcl f uoco , che del medicamento 
€*$.4. per le aflegnate ragioni ; s'auucrte nondi— 
meno, ch'in quelle opcratiofli il Paticnrc 
. non vede fuoco . che però non ha oceafio- 
ne di fpauentarfi. ma perche queftanon fi 
può nafeonderà gl'occhi dcIPiflcffo Patien- 
! cc,per tahto , quando quello fofl'e molto tu. 
mido, fi potrà fair ancora co'I medicamcn- 
Modod'iuer to, ò col (erro di manco fpauento i oucro 
/l per far co 'l fuoco potentialc,ò finalmente col fuo- 
f mt * co attuale, ma nafcofto. i quali tutti modi 
fcrcuemente andremo defenuendo. ladoue 
principiando dal mcdicamcnto l diciamo,chc 
, febené vari) fono quelli medicamenti „ che 
poflono lacerar la cucc,dc quali alcroue hab- 
. biamo detto , ed hora per breuicà tralafcia— 
in o , & ancora perche fanao quafi l'irtfla a. 

pera ? ' 



Digitized by doOQie 



Libra Secondo. 45 

pernione diremo del corpo «f ella cantaride, 
come pia in vfo,ed accommodato . 

Di que fio adunque folo , outroìncorpò- *"*f*t* 
latottHJ caroto (acromo fc«ncnto,ò altra ma- 
teria, fi farà vnapicaola paliota, là quagli le- 
ga rà fopra 1 luoeo fegnato co'l defenfiuo, ' 
acciodìctioofidilatùticaltrouc (corra. che 
jforà la copertina di picciola ghianda i ouc o 
li dupplicati ix lktinidi Diapalma , fvno 
coi Ioto , laicro intiero , per tenerla co* • 
perca è onero con picei ol cerchio di cera, le 
qu. 1 darà alla cai ne offe fa , lafciandola quel 
tcmpojchc badi per far la vellica, che farà 1j 
Inatio di vn giorno, la qual (coperta con le 
forcipi fi leuerà t: talmente , e fopr poncti* 
doui 1 butiro, Ci mittighcrà quel poco dolo* 
re , & corromperà la cute lacerata , poi (e* 
codo la delicatezza del Paticmc fubito,ò fra 
qualche giorno vi poncrà la palleranno di cc- 
ra, perche s'ammolifcc,& facilmetcccdcmo 
di lcgno;pcrch'à piaga recete c troppo afpra, ; 
edura: ma di materia, che da fecrcfca, come 
di piceiol grano di vezza, od altro feme roto- i 
do,oiKr fatta di mcdoila di Tambuco , òca iv 

M di 
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dimc^ga duci òdi cuoio mo'c > afciuto v rfinc, 
che licinprncjofi di qucL humrditì ,chcdJ~> 
la o a?a t ò dai burro elee ,c> tfca.crefceWo 
iid:lat',fop ftpairenrfoui t! ccrotodiaquilf n»v 
oocr^apiJm; f ac€iò' b> ferina rcfti. c perche* 
la.fafua ò p lacciuoli non cedmo^ fì'com- 
pxiracrà con cartoncino , òcaria dagiiKco, 
ne fi teucra , fin tanto che petit tto non fiali 
cauo,ò (piarne delti FoiitanctaVcnoncjuan-, 
davi f\ ile male > do! ore -, che perciò fenza» 
moucrlapaila fi imtraia mattina, t (c'a,ìlec~ 
. loco in origucntòdiccrut r j 3 òlci>iincnroTtm* 
plico ,alcjual sVtog,ongcr.ì fc;rr'pr<t i\ buwp* 
coiì C gucndo.lifi ialini chcfaxza dolora pp* 
tri murar gl ;bnlo, ò palla ,cji.il medicameli-» 
colere cpon 4 jn r pn; loro capi fi dir*». ! 
romandi Co 1 ferro nuora fi farà quella Romancia- 
»'i r^i/o. fccond j la varietà degufti de J>at jenti , Óc ca- 
ptici) dc<-hrrunglii .quando con fcta,od azza 
F '1 prima, irlcgarù h paiccfegnatajoucro con tanaglia 
piana,& foteileche liringendo la carne, ò cu- 
faida. ce ■fcgnaca,$'addurrocnuii l cd inftupiditacol 
Gamautc s'inciderà in croce > oucro con ta- 
ccate foicpc ti fcpai£rà tQCaJmeutc , tacca- 
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douifcrità , che digciica con butiro pragadi- 
ucnirà, la qua! fifoi darà poi ,* faràc »ua con 
la pall3,& legatura nel modofopradetro. 

Cdn fuoco potcntialc,ò diciamo co quel- roméni* 
le materie , c hanno virtù > & qualità di ab- 
bruggiarc, de quali appreffo i Farmacopea . 
varie fono Iccompofitionufolcuaao ancora 
farfilc Fontanclc > e nell'ifteffo modo, elici 
medicamento s'adopra , c da quello diuerfo 
folo in quanto alia loro maggiore, ò minore 
attiuità i perche il Rotorto^ò Cauftico, detta 
ancora C apitelo, è più potente, il qualnou 
folo lacera la cute , ma in poche bore offende 
la carne, facendo di quella vn'efeara profon- 
dala qual fi fcpara,quando dal btitiro è dige. 
ma, the leuàtarefta intieramente formata la 
Fontancla. 

Ma finalmente diciamo>chc*l fuoco arrua- 
Ice (lato jv ti v fìnto, ed approuato da primi Cim ^ UC€4 ' 
inucntoiidcllc Fontanelc per le ragioni fere, 
diamo no: ) de quali nel capitolo fello hab. 
b amo detto j che perciò Cauterio chiama, 
uano LiFonrancla,comc opcracione fattacol 
s fuoco. tiàlafcuuanodunqucilmedicamcQ- 
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to,iI fcno> e del fuoco poter» tialc blamente 
allbora fi valcuanccjuando'i Patientc,rciriClt 
doil fuoco attuale, i fiuta» a per la paura ri ri- 
siedi o. Ma ncr ordinario vfauano )i feira 
»on perto (uo raglio >ma perche infuocata 
abbruggiaflelacafBe. e diqucftaforroacra^ 
no qurlli ìncurua t &e©n k>«go manico.s a- 
uidcro poi,chc(jLiefto ttromctuo noo k>loi 
offende itala cacne, che (òrto-di quello, & fe- 
condo,! inrent'on del Medico abbruggiaua*. 
ina commuracandod calo i Tuo alle pai tivù 
cine, fcaldaua, & molto, ofìcndeu;:. pc cià 
tmagioatono dj adcprarconqucflo vn altro 
£ crr0 cannu | atCtjCO 'i quale fri ddo li compri* 

ma 13 parwifcgnara* nella qual s.'iu tfornttflfcJ 
ua il ferro candente , che p net. alle ì ijiumo- 
. gl'era concedo, & fecondo Vimcaaone del 
ChirOTgo,dipiiì,& meno profondare; & que 
fto per difendei co l freddo, & comprendone 
le parriivieincdall ofteladcll'infuocaco. 

Ma perche quelli ferri rnanicari v & lunghi 
difficilmcnt^moucndofì il Pancnu.,cfano b c 
retti, &: agg»uftaii,hanno però rinfilato altro 
< piiUicuxo modo fcCoo. lamina, di foro , ouc* 

dar- 
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d'argento ben legata fopra'I braccio con vn • 
foro , dal quale appaia il legno prima nei ; 
braccio fatto, edin quello infigono l'infuo- 
cato , fin che fatta (ìa l'Vftionc perfetta .. 
Ne reità però, chc'L Paticntc con gin diffi- 
colti non (opponi il vederfi accollare quel 
fuoco, del q»iaf. come non ha. il mondo cofit 
p lì vaga , e belLi t così non ha di quello 
cola p! 11 fpauemofa , ed atroce . perdo do* 
urno.i è arriuaxo fin'hora Pingcgno dck- 
l'huomo in rttrouar modo di far la Fontane- 
ti , col fuoco, con vn f lo.tnllromentobrc-^ .< . . 
ueperclsLTpiu facilmente retro ».&. aggiunti frr*<f« 
ftàto che neli'ifteffo tempo comprima, e 
difenda le parti circonfite ? & quello, ch'ap-, 
porta maggior difficoltà, che a gl'occhi del 
Partente lìa nafeofto , ha penetrato il fotti-' 
le ingegno dell' Eccellenti fsimo Signor Giù- 
I10 Callcrio Piacentino , dal quale poflìa-~ 
mo dire , come dell' Ecccllcntilsimo Signor 
Gierommo Fabricio Acquapendente, fin». 
Macftro , fia ftata illuftrata,& riformata l'ar- 
te delia Chirurgia per Pinuentionc di vari/; 
(Iromcnti 9 & medicamenti à quella ac- 
cora- 
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coromodati . Fabricò dunque vn ho/To- 
f ìfwa <f lo d'ebano, nel qual è fo.mata.vna pxciola 
fulh,chc folhcnc >1 terrò, che dentro infilo. 
7 * caro fi pone, e da! fu© coperto vi forge altro 
f ìg*r* 8. ferro,chcxialla mano del Chirurgo nftrctto, 
marjda fuori q c) la patte di ferro infuocato, 
che {officiente fia per abbruggiarela cute , & 
la carne a vo ? er Ino , òc nel fondo così intcr- 
noci me crtcrno,ccopcrto,c cinto daigen- 
to, acci< che citeriormente d.fcmia le parti 
viene della ca< nedatfuoco > & intcrotjnen- 
te acciochc iinfuoc*to nó abb Uggfa l'iflr f- 
Ibboftolo. qucfto ncJagrindczza,& for-. 
ina aflimiglia quel picd< Io calciai ro,chc co 
penta di ferro s'infige nelle tauolc, vfato da 
fiola»i,mcntrealle publiche fcuolcfcriuono. 
c peri he ha in fc tutte quelle conditioni ne- 
cedane sì pe* ficu czza cerne per agcuolcz- 
?a^con ragion polliamo di e, the più doga" 
aico èaccomu 4 odato,e ficuro iqttromcnto 

A "' •.*'>•• • • 
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Iteli Tanagluin forma di compaffb. -1 
«pig.x. Gamaut. ■ ì J «ì >r j 

p ig. 3 , Ferro incuruato con manico lungo* 
Fig-4- Ferro cannutato con manico. 
Fig.5* Lamina con duo capì pertugiata # 
Pigf. Boflblo. iì 
Fig.7. Ferro da porre nel Boflblo* 
Fig.8. Coperta del Boflblo. 

Della Fontanela nella parte 
della cofeia fuperiore . 
Cap. IX. 

DOTTRINA mo!t# 
ficura d'Hipp. e Galeno» 
che ne gl'affcttial! ombe- 
lico inferiori fi deue far 
l'cuacuationc per le parti 
à quello inferiori , come 
ncili fupcriori per le parti , cha quello fono 
fupcriori . eflendo dunque molti graffetta 
ch'alli parti dell'ombelico inferiori accado- 
no^cràòìqueUitìjfo^prrc^odiu Ca*. 
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terij. B J ; i(krtbxo«To Maoflro c'ftfrgnf* 
c*1cn. ars che le parr principali del noftro corppjbiio 
p*r. bb.i. q aa r lro , ccrucllo^uore, fegato , & tcrtieoU. 
credumo però, ehm qucfto vicino pepi- 
brofìà coroprefa la mai; ice, alla quale^ mol- 
ti , cgriuiflimi accidenti accadono iostuyi*- 
+Aftttìd<l- bili quafi fenzaf tolto delle Fonta ieU^o- 
Cvttf. me lamica fupprcllionc de mefi r la fre- 
quente , c forc profocacionc , la mola » jI 
tumore firrofo., q ^ylccra cancerolaV.. /; 

Ne'«ciua.'i attcrn focuano i primi iffueA* 
ton-<fcIÌcl?òntahek:ió ttùib ouejlejifcjla gi- 
ba.di poi fono ftsti chi con mngg or ingc* 
£rno l'hanno pfrfta netta barttrdclla cofeia in- 
féVi^e. èe*W>& Ja^fi^Arcll^ntSlilni AfcdK 

r> ' ' horein qiiegràrlfctdcos} importaimjPeichc 
alt amenti nò rPaecò rtfcA tira lanolina, ihel 
5 Mrdicò , c vcdà'j e tócchi partì Te non delle 
«btidcnJ* , almeno àqucfjc móke vittima 
W^bSl digiti* lieccflanj cali cede al t un ore il 
Tifpctto.tHuocofuo faràda; cjik nella. co icu 
JUror» ir//, "pct cjMartVucfita infcriorcallìnguioaglia jìcL 
SS? * mMif«te««tc mio- 
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fcsfi fad iltwiìa deltocibia dal pe/Tcrb>ndlf 

al HM W * Veduta ,c mol co romnioda ricfcc $ 
àn cdica fi al Paticnte. facilmente ancorale. 

W ftm^ticfcc icafcaoxh> im mediatemene 
Tóttòta naciG4,ciiolU:pairtc fuper iorc.dd pcf- 
fceò.eperch*c molto viaria él*v?m safena, 
ntolt* vtilità apporta là gl'affetti p u impor- 
tanti delfcvtcro,& fenza dolore nefee, quai*. 
èo htllafcmplicccarnc trai mnfcoIo,c i'oflb 
fàrà debitamente porta.* Ma perche coiì 
oucfta,comcogaaitra Fontancla> c delia co» 
•fcia , c dcllagamba , fi fa xteìì ìfteffo .mode*» 
ccongl'irtefli inftromtnci deferitri nel ca*- 
gitolo precedente, pctciatfalafciando il io- 
-petcrne fe forma loro » del modo andrena 
tfòtatìtfo foto, chemotó* c quafi tutti gl'Àr- irrm £ 
-t efiet dt jfinflli Cauteri} imprimono il fera) 
;*tódcnt4 n*H* èarn<* • wriuoial profonda , t*»Hc+ 
<juàfttovog}ionoiéotidkr laFontaacla, &na- 

ifeondt ruì la palila ; perei» facendoti cfca« r> 
-Cblbtftirofi fepaVi ; cd:imtpcd»tcmcntc il 
-foro èapacfc ^rittianga Laqu al iopcraoqk 
ne caiifo gmndifltm^d ^eg r^ Fatico te, al ^ ^ 
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Relle Fontanelc 

1 pcle, ed alle volte Poftema > c Gangten* » che 
perciò e proibito lof o il far la Fon cane 1 a, fc 
prima il corpo non è purgato, (che tanto e di- 
re) quando il Paiien tepiu n ó ha h umori cat- 
tini nclcorpojj Maconfidcrando noi, eh 3 
•linoni fi corre ai rimedio , «c ai Medico* 
quando gli humori fono in più gagliardo 
: voto, e più r urgenti > ed infuriati (corro» 
| no , ed offendono, diciamo, che fi come le 
■ Fon taaelc della futura > & deli occipiti o Ci 
j • fan n o in affetti graui > & pcracuci, & nel bei 

Srin cipio à forzaci fc»p> e fuoco fi profòn. 
ano * perche pià predo fi a t'aiuto : cosi 
_ -quelle delle braccia > delle colete y & ganv 

.ile & fonala bali «rafekfe^&itoBW^ 

ci i perche lentamente operano., baderà 
' ^ ^ dunque ' 




per/ceca. forma _ 
«i «purché fchcem e n te ziefca fenza dolore dei 
Pat icn te , con gloria del: Medico , fenza ri- 
guardo d'humcrc , fenza ne -ceffi tà di pui- 

ga > & con ogni ficuiezza, della vira * vr { 
Sara duaqw coatemu di toccar così Icg- 
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f Libro Sècondó. 51 

giermcntc con l'infuocato inftromcnco la 
cute > eh' à pena rugata diuenga > douc te- 
fti tannilo fognata j perche nello fpatio di 
tre giorni col butiro quella fi corromperà* 
e quanto più infuocato, di maggior attiuiti* 
c minor dolore , & fatta fcmnlkc vlccrctta, 
con la palla , ò feme, del qua! net precedei 
te capo,li fari profonda ylcara> e FomancU 
perfetta. 

Della Fontanela nella parte 
della cofeia inferiore^ 
Cap. X. 

V* fingoia^ noffira opinio-' 
ne, chctvfo delle Fonta- 
lc non folte antico , ma li- 
tro uaco, ed ad arte ridotto 
quaanelumpo.chcl.Luc g«g^ 
Venerea in Italia fu lemu 
nata, quando che li Medici , non ntrouan- 
do rimedio pei Mbeiar quegtinfeliei , cerca. 
uano>&tcacauanoyatiecofc. Auucrtca- ^^.^ 
dfedimqpe,» *hc la natutt. tiafactte 





lì 

frementi del fegato , fede di sptffta Loè, 
àlla;partc dell'inumagli* ; fcercauVno d'imi- 
tir quejlaco'l render debili le partii i nf mo- 
li , c he, còme ifetuitt e* e Cìviche del fegato» 
«ceQefTcro , 6c mand:vfl'eraal idifuprf qu<gft 
fetitfiori corrotti, & ^eknófi, cfaeierenri va. 
rie fortidi^ndrbi/ed-acckfeftfa produpotio. v 
^qwcftoflaa!^ «fila gafcibjido. 

ftra con molto giouamento fegnamno^fief 
tamp ,ohe dyja.Naupn Spagnui^a fu porca. 
tóPanfidoto del à^i^Ml^^nk 

iStt < r biaa ' * d ' a,cri AlefifiumaciJalkquil N<u 
ddmciFra Ùonc fiarao pcrtfribcncfipro piolto obligaci, 
come à ragion fòrsiàrtìSaf quella delcrfii 

Morbo sp*- tàffc la bclk Italia / chtfpfcrciò morbo Sbìfc. 
l Zt ' Fr i ^ uoI ° « Aiama , & ^ Ffancefe; perché 
* e f e ; k ^ W^Vt ifìòhì nette jgu*rro*H Nipolt da 
^éfti ma WéttàiEfléfttl&n^ mord/Àcquiw 
•«« aneòfa^rfdi^^puutioiic il tirici 
dio della Fontane!*' qààn dò i 9 ì t àba, & p:in * 




tfetoà^idfo^nK» bei V 3 ^rig4tóia*dc 
* J morti 
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nino (quelli d^laFpnt^cl* dcjic gfrmbc iji ; .'/ J } 

foccoMe d<? gfefet* ^4bétóPW'i> tifali* a»- « 
milza, dfc gf'blp 'cuodtij^cd fop|h|ròi.f<W 
4fepQ|oioft f^4UMtJuti,i Wc^di>qtì9« 
ftitcmpUhe faci mo^coo.mag. L 

,giorvtile , &: «Wfflftj j^y^lòrf'iippriqfic l^i 
JFoQUQ^nd^ fcpe* r ^ wflV , 

ctaflj^Ugàì^ 

(ckarvnx* gl: humprónft* <*{ic gr oflji > cr.afljv 

^icottt^^&ifc^n^ISgm^b^ v>JE fia 
fcmprctfi) )?h\9i pericolo:; pcrcbfc^&cndé- 
do, come ib^liono ^npjo.pff? f\4ono il peflc. 
co, come neil*ga«ìba^^f te tanto nobile, 
e fcnfuma.danac^l^^iflimi accidenti,^ 

ancora la mo;tc proviene. 

' * >gn altro ficuro rimedio 

^ jma$ìjpni, & ^yri del fc. Uniti*. 
gato^c della m,lz£coa quella diffcrcnza,chc 

Cenuri* 
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Dellq Fontancle 

, -feruando la rettitudine, maggior bene rie*-,. 

fttj*r/»*eil fegato dalla Fontancla nella parte de. 
^tbtibdt ftWidanulza dalla finifttagiouaà glaffctt. 
natura ho- de gl'hipocundrij , Intcftini , Reni, & fedei 
***** rc j & (opra tutto à quelli dell' Vtero, per do- 
c ucpafla la vena faffena. Ma quale diftin, 
tamen te fia il luoco, fi deuc notare ; perche 
XT Ut la diftan za maggiore , & minore dal Genoc- 
ctfcis, chio,c in arbitrio > & commodo del Patien,. 
te , fc bene però 1 ordenario dio c pei quat-« 
tro dita fopra quello , dose più co m m o da- 
mente legata fi mantiene . AHifo dunque 
1 Paticntc eftejidcrà rettamente ia gamb, a 
& quella ritirando , mani fedamente vedrafii 
nel fin del mufcoJo l'interftitio Tuo dalie 
J corde,c legami,! uoco molto accorru : 

roodatOific recipiente degl'ira* 
• m inori runiche all'in già *' 

1 »■•' dcfccndono,& » ' 

*• '-euacua- 



• • • • . 

******* 
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Jbrbro Secondò. 53 
Delle Fontancle nelle 2am- 

T 

be. Cap. X I. ? 

k Osi frequente ài bifogna 
lo della rcuulfionc di quel! hu- 
mori,&vapori.chc la natu- 
ri ra offendono, che percià 
I quafi à tutti gl'affetti del 
U corpo adoprauano la Fon- 
tancladclla gamba i primi inuentori fuoi • ^J[' r * 
Eteomcchc maggiore, e più potente fia ttW*rj«« # 
rcuulfionc, quanto più lontana, diceuano u t % 
pcrciòjchequclla può giouar à gl'affetti del 
capo, del cuore , del petto , del fegato , della 
milza, de gl'intefHni,dcIle reni,dcIl'vtcro,5C 
genitali. Se bene con quéft*d)& rcnza ; che 
ne gl'affetti del fegato la figeuano nella ga- 
badcftraalla parte efteina : >n quell'i dell'vtc- 
ro alla pai te internai^: per focconcr ai la mil Dtjfere*%f 
za ncllVna,encf&ltra par te della gamba (Ini ^ 
ftra lìluocoduquecaflcgnato,&cópctcntc Litoidi* 
dcll'ynajdc dell altra gaba > daU\na l & dall'ai- *™£ eiU 



Pelle Fòntanele 

tra parte, farà giù del gcnocchio, immediate 
fòpra'Ipeffcto, fuggendolo fpigo dei! offo. 
Il modo, 5t gl'in fltromcnti faranno quelli da 
menci cap.». defermi , i quali communi fo- 
no all'vfo del braccia, della gamba,intorno 
aH'vfò de quali ootarcmo folamcntc, ch'ai 
jùumu Chirurgo farà acccfTario vn'ai utantc, il qua- 
JjJ** iéi le in difparcc prepari l'infuocato ferro , che 
poftoà mano del Chirurgo, fenza auuedcr- 
li il Paticnte, fegnarà la Fontancla ncll'ho- 
ra à punto , che con fcherzo , o facccia mo 
ftrarà trattenerlo , fingendo , che tutuuia il 
ferro fia nel fuoco , in modo che con dolce 

inganno,& nell'ifteffo tempo Canni il 
, «^^o.c vedrà fatto '1 Fon ci colo 

. ^?J*n allegrezza del timido 
; Pjucntc.c lode del 

W faggio, ed ac- 
corto^ 

Medico. 
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Libro Secondo. 54 

Della Fontanela nelle parti 
carnofc. Cap.XII. 

I come per reuellcre dalfe 
, ? parti fuperiori fpefla, & co 
^ molto beneficio fi portano- 
le Fontanclc hora ncll'vna, 
ed hora ne Hai era gamba, 
feguendo i primi Ruttori 
di Fon canclc , & ì più Moderni nella cofeia: 
così per dcriuarc da parte à parte vfimo an- 
cora llftcflb rimedio, quando che, come 
fpeflo auuicne , per abondanza de cattiui 
Immori, per la Cachefia 3 e marhabito, oucro 
per debolezza della parte delle gambe, mol- 
ce volte fi lacera la cute, e s'impiagano. 
Il che auuicne nelle paflionij edintempcrie. 
dcl Fcgato,&frequcnter,ncoianegI huomi- mmlì$i 
ni 1 i quali , trapaflando la quadrata fiatun? , alti. 
eccedono in troppo alta mifura di corpo ,in 
modo che wafmettcndofi colà de! continuo vUihtufr 
in molta copi a materia acre, mordace, & cor- ***** 

O % rofiua* 



Delle Fontanelc 

rofW, chcpcrfua natura facilmente alila 
. giii.difqcndc ncll'yltimc parti détcorpo più 
deboli» & meno dal calor naturare regolate 
fanno viceré tali , che non può il Chirurgo 
cfliccarqucll'humorc, il cjual à guifa di cor- 
rente hor qua,hor làjrompendo, & fprczzà- 
do argini, e ripari di medicamenti , maggiori 
ogni giorno fi vanno facendo le piaghe, de 
molte voice dalla vadetà de medicamenti», 
più fordide*contumaci,& maligne diuengo- 
no ; Perche pochi fonodi loro , che degni- 
Frt<*i dì no ricorrer al Fifico fenza configlio,ed aiuto- 
del quale malamcnrepofTonoconofccrc, c 
lcuar la prima caufa v nè meno reprimere , ed 
impedire le fluflioni perche non fanno , c 
da pochi fono vfate,&conofciutc qMcllclc-. 
wè-ofck* g atu r c >& lunghe fafeiatureda Hippocratc 
Méd. ttimatc , c tanto celebrate \ Ma difperando 
f ftìbpK °? oa ' Cro rimedio , cercano con vna piccio- 
la piaga, & Fontancladcnuar dalla parte in- 
ferma alla fana.dallVna ali altra eamba, oucr 
cofeia. llchcconfidcrando, diciamo, che 
quello rimedio ancor ciac ragioncuolc , c di 



» 4 ! « , / 

V 



ciuaU 
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Libro Secondo* 55 

falche aiqto» pare 

& valore, quando che maggiore c pia- 
ga y che la Fc mancia , più debole e il ino- 
co di quella , che di quefta, più antico e 
il corto r e più capace , & inferire e il 
lqoco. . ; ' :r • 

Onde à creder noftro, quandoché per 
fondente purga leuar non ti poflfa la cau- 
fa,chc fomenta, e mantiene il male, ne da 
medicamenti può clTcrc cfliccata la piaga 
farà allbora più conacniente, feguendo 1 o- 
perationi dcilil'tc ffa natura , la qua ! con cri- 
fi imperferta, ed cuacuationc da parte no- 
bile à p*ttc ignobile prcfcuia cqa quella il ^ . 
Partente da mali maggiori.. v0 - 

Etqucfto facilmente aquerrà , quando 
njcll'iftclTa gamba , anzi nell'iftcfTa piaga K 
ed vlcera Ci farà cauo picciolo , e roton-- 
do forame , & Fonranelc con rotonda 
pailar in forma di picciolo bottone de fi- 
li di bianca peccia , ouero di filo crudo , 
di fponga , ò d'altra materia , che attra- 
cre , e non confolidare poda , curando il 
reità della piaga convoglienti * & ceroti 

farco- 
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Delle Fontanele 

fa reo ti ci >ed ciccanti, fin tanto che d'vlcert 
gràde picciola Fotancla diuenga : atra però, 
c fofficictc,cjuando ben refta, ad ogni baftan 
ceeuacuauone fenza molta fatica di ricrouar 
nuoue vic,ritorte ftradc^ diuerfo m odo d'o- 
perarc da quello della natura, la quale pur, 
come frequete vediamo , con l'aiuto di fimi! 
piaghe cófcrua, e maticnc lungo tepo limo- 
nio fano nel rcfto dclcorpo,iIqual allhora ter 
mina lavita^uadototalméccrifana la piaga» 
Doucmo dunque prima notare, chc,fc la 
piaga vecchia foflc nel mezo del peflcto, po* 
?k&hè co- tra ffi con deftro modo condurre , & dcriuar 
*r/i r«#- alla fine diquello così alla parte fupcriore, 
' come inferiore à quella più commoda > & vi- 
cina s ma fe molto inuccchiata,e di poco do. 
lorc, non farà inconuenicnte ancora tenerla 
nciriftcfTo pefTao, fuggedo peròfemprc le 
parti ofTcc . & più neruofe,- perche quelle co 
lungo tempo infracidifeono ,& fquamano, 
& qncfti fi ritirano, impedifeonoì moto, 
e di molto dolore fono cagione. 

Notarcmo ancoraché, quanto s'ha detto 
della piaga della gamba, fi dice ancora db. 

. gaaltra 

u 
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ga'altri vlcera , a piaga , che fia nd rcfto del 
corpo,purchc in parte carnofa,c (Imitare. 
L'i ftc (Io d iciamo d c gl'hu m ori an deh i, & do» 
iorofi , de quali douenciq cattare al cap. de 
Vellicanti* di picfcmc lafciaccm^idiroc. 
Ma notarono finalmente , che quafi per le 
predette ragioni nella cura dcll'lfchiadc , a* 
ucr Sciatica, quando fi dice, eh ctrauagUata StMté tt 
l'huomo da materia > ch'offende l'articolo 
della co fcia/i deue far più tofto la dcriuatio-. 
ne di quella, fcruando la rettitudine della par 
te, che la re uni (ione più difficile alla natura , 
c di pia licuc foccorfo al male . però non , 
come molti fanno,* noi piace Tcuacuationc, 
ò diciamo rcuulfionc dell' humorc dall' vna 
cofciaalla Fontancla dell'altra co£cia,oucro 
gamba^ma^cpofEbil fia a rainorat* Thumorc 
con al tic cuacuationi,& purghe, più oppor- 
tuno tinniamo il foccorlo della pai re oftefa 
nella parte ittcfla^mapiùinfcriorc, & bafla^ 
come di più fàcile cuacuatione ila il dcriua- 

' te, chc'l rcucllerc^c feguendo la dottrina di 
tutti it buoni pratuci/accndol cuacuationc 

1 icuclléceal braccio oppoito,à fine che quel- 
la ma.* 
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Irmatewa ti diuerta,& fpurghi primate di- 
fccnda nella cofeia ,-doue per la Fontane!* 
dell* iftcfTacòfcia tommodamentc poi fi dc- 
ueettitàufte, erion altrónde, -rimettendo al 
prnacntc Medico H confederar quella nute- 
tta,s'iri cjuantità,bucrin moto fia peccante. 



Del m^icamé^ 

-cioè della palla da Font. 

Wbbrt con Laconica bre- 
uità habbiamo trattatodcl 
la prima fpccic di Fonta- 
nc ' e »^ c ' tcmpo,dclla quan- 
W v $^fd t ' c M< : ll^ 0 C0j& dcl rhodo 
S'^^K^X «fi farla rette hora ,chc co 
la ftefla brciarà Laccdctooftica diciamo, co^ 
me fi dcbba,c polla «comici ©damen te regger, 
« con fcruar Quell a pcrriccuerncVfile, c be- 
rieficio confórme a! bi fogno. ; 
- lì the principalmente confitte t\tl medi- 
cai! ciuo, 
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camcnto,ch'in quclla,& fopra di quella fi rù 
pone. Pcrincominciar dunque dal medi- 
camento iatcrno, cioè dal globulo, - onero 
palla,diciamo, tutto che quefta fia primiera- 
mente per tener il forame apeno,proibendo 
l'vnione, alla quale la natura del continouo 
attende, quell'ancora fi fa (cmplice, e com* . 
porta di vari} medicamenti, .che per Sucifc 1 
loròqualità manifcfté , ed r occuJte operano 
mouendo , & cuacuando diucrfamentegll 
hum ori di bile , di pituita , e di malincolia 
informa di hicorc,di marcia, edifangue in 
maggiore, &minore quantità fecondo Tin- 
tentionc> & bifogno . quelle dunque, che 
fono dette {empiici ; perche fatte di (em- 
pite radice, pianta, frutto, gomma, orni* 
ncralc \ iccompoftcj.pcrchcihcbrpoira£e dì 
ceràipece,otl aUrccorpo,con pcJue,fughi,& 
i medicateti vàrij,c cftv^^lkàìcxiuù<ft 
nQ.Di^cplici radici fi fano pailc,comc diRj* T4 u e $ 
i barbaro ; Mcchioci,Ghina,clcboro>IiCQ5,di 

- iPeohiajTitimaliC^JIbijlo.Ciclamc^ Stflafaf 

Di scpltcc legno d'Edera, Icyno Aloe, legno ?*u e 4 

- sSci>,Calamo atomatico^àdaliyeTaKanfco. 

P Di 



Dblle Fontanelle 

a Di (empiici frutti,cccc,pifo, bocche d'eden, 

pmu trandnijimoncini, e cedri, noce d'india, òc 
noce mofcatas'vfano ancora lefemplici g©« 

TtJUdilr mcd'Aloc,di Tacamaca,Elcmi,Rafina>Jcqua 
li , quando fole fi 1 i que 1 acc iano , fi mcfcola- 
ranno con ccra,oucr pece nauale. l'iftcflbfi 

TàlUdipti & d'altri medicamenti in poluc, &fugo ,co- 

*e,c jughi. me di Scamonea, Elaterio, Coloquintida. 

frw'L. E perche c'infegna Hippocratc , ch'aliterà 
del ùramence con molta facilitile giouamen- 
tofi puiga il corpo, quando da medicameli, 
ti fono moflì quelli detcrminati humori a 
quali doucranno à punto e flcr , e moflTi , ed 
■cuacuatiA non altrimenti > perciò il Patienu 
■cc arnmacftnto dal Fifico cfpcrto , e mollò 
pra wicadclia tutura,c*complcflIone fua,e de 
itiatfeà quali foggiaci, adoprara quella palla, 
che fatta fia di fempliee radice,lcgno,ò fruì- 
to, oucro comporta di quclii-mcdicamenn 

3 nccc flarij , ed appropriati allcuacuationc dei* 

l'Immote pcccantc,à fine che non àcafo ,ma 
con molta regola, e ragione fi faccia l'eua- 

TifUpcr ^ u «ione,cpurghi'l corpc^iiqualfchUiofo, 

u bilt . ' v(àrà la palla con radice di l*iobarbaro : TUU 

• - < « , • 

ma!o> 
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ina,Ìo,Ciclamr, e di legno Aloc,oucro ég*fa 

cini , L imenei ni , c Cedri di quelli à punto, 
ch*efliccati cadanbtJaU'ATborc-, ouero con 
Scamonca,Aloc,e Rafina . Rcdundantela T aiU p ir 
pituita.fi farà di radec d'Ireos , d'Edera , di la P«***< 
Calamo aromatico,dibacchc d'Edera, Taci* 
triaca, Goloqui»tida,& Elaterio. Abondaacc ?*U* fir 
JaMclancolia, adoprarà la radice d'Elcboro, i i "™ t4 * t * 
dì Mechiocan f d'EbuIo diTamarifco, Noce . * 
mofeata , & Noce d'J ndia. fc perche fono 
ancora molti medicamenti , i quali per prò- v4Ud}y* 
pria loro qualità jifc virtù foglionó àditserfi f *f*bè* 
parti del corpo , ed à paiticolari affetti giou \ 
u are, come U Peonia al capo , il Saflafìas allo 
fi omaco, li San doli al fegatosi Fraflìno alla 
milza, la China, & LcgnoSaruo alla Lue Ve. 
nerea , percìòdi qucfti con particolar giou*. 
mento fi faranno globuli^ e palle, (e quali o- 
prano più,&meno fecondo la virtù qua- 
lità loro,- perche pia cuacua quella facca,e co. k 
polla di medicamento folutiuo,& purgante, 
che quella di legno, ò medicamento più fcm« 
plicc, & rnen* (olutiuo,de quali ifquifica co 
gnitionc tiene il Fifico , alqual per con figlio 

^ P % ricorre 
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ricorre chi brama con poca fatica rkeucrmoi 

10 vtrlc dalk/fóhtth©!* a , i.:>n >«r.i . ri.- 
Queftafc bcnc^pcrdiril vero,optra,og»i 

voita,chc ben formata fia , fcapcrta rimaa- 
■.' ghida palla, tur roche di fempliee cera, ò ec- 
ce,© pifo,ò d'oro^d'àrgen^purche moué- 
do ò pct l'afprczzà iua , come la palla fatta 
d'argento, oucr oro perforai» , & camufatta, 
. ò di fil crudo ., ©ucro perche crefcchdo per 
rhumido fi dilati ,in modo che pct dilata tio- 
jic del forame^Duero pcrió laccrèr, chef* 1**- 
. * fp :cz za , cV incqualità ddla palla , à quelli t e- 
. ^ -rieri labri della. Fontancla s'euacuano molti 
phot, zi' huraori : Tattauiapcrconfiglicrdcl Diurno 
primdpar. ^ ofko Macftrcxsfhji da riguardar np«n folo 1* 
quantica d crii a .maseria,nu la qualità ancora, 
e fc Thumore , che di là dea, lìa xjuclloy dai 
quale il danno,& male prouicnc. Cófiderat 
ancora dobbiamo ,chcdcllc predette pai* 
TéUeqMétn le alcune ne ce flavamente fi mutano ogni 
£f' m *'*- giorno , altre ogni fet rimai» ,iied altre ogni 
mefe. qucllcdeffcmplici ,cpiù eorrottibi- 

11 frutti, come ecce, pifo» bacche d'Edera > 
fi mutaranno ogai gioxap >: gli A*a»cini > 

c t, . . Cedri, 
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CcirlUmoudmc tntre quelle , che de me- j 
dicamemi fonacpmppftic,fi mutarinp ogni 
fettunta . ma qwrHc di legno fatte s'vfa- 
ranno il mefe intiero ,ba(la»do il girarlcpcr 
l iftcffo forame . Ma perche fono molti , 
ancora gl accideati,chc ci forzano variar pai- 
Ja,comc 1 dolore, l'inflammatianc, la Cecità, 
il callo, & puzza delle Fontanelc, di quelle 
per tantoà propri) loro capi , quanto bafii, 
fi dirà.' - , -Ai :\ • ^ ; -. *| 

Del medicamento cflerno 
fopralaFont.Cap.XIIIL 

1 come il medicamento^ 
cioè lapalUprindpalmen^ 
te fi fa per teneri! forame 
aperto^, fc bene operai*^ 
do poi per le virtuose qua- 
lità f*c , cuacua puY qua- 
tto , che qucll'humorc \c . 
gioua più à quella parrc, ed à quel male, 
ch'i quc^cdà,q«cfto:co5VC fio altrinymp J 

diciamo 




Delle Fon tan eie 

diciamo del medicamelo cfterno , il qua! per 
* fttii del primo fuo fcopo,& intenti on c ha di riccue- 
medicamtn rCjCtra tencr referemento , che dalla Fonta* 
9 cn0 ' nela efee per non bruttar li panni al Paticn- 
tc.può ancora perle qualità^ virtù Tue opo 
rarc.ed aititar la natura,acctochcj>iù, Arme- 
no fpurghi,& attraendo più qucfto,chc quel 
Thumorc , cuaaui;- perche chi non sa , che Ce 
più calido , più farà attiattiuo , più frigido 9 
più reprimcntc,più humido , più rclafTantc, 
più fc eco, più impedirà l'cfito della materia» 
& meno giouarà ? • > 

E perche vatij fono flati i medicamenti 
cfterni rkrouati per medicar giornalmente 
la Fontanela , come la fem pi ice peccia di li- 
no,la carta fugarà , le foglie d'edera, la carte- 
la,il caroto Diapalma,il D iaquilon , la Geru- 
fa,il Ccroto Sacro>& chi altri vngucnti,c chi 
g^tri ccróti hanno inuentato,& ritrouato, De 
primi diciamo ,chc, febene propriamente 
"medicamenti non fono , ferirono nondime- 
no in vece di quelli, ed operano ancora fe- 
condo le loro qualità; Se di qucftij come d'o- 
1 gn altro medicamento^douendo trattare, có- 

fidcrar 
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fidcrar dobbiamo prima le coditioni à queir 
lo nccc liane , de quali la prima e di trattener conjìtim 
rcfcremcnto^cciochcvfccndo dalla Fonia- j^Jj* 
rtcla, non lordi, ed abbruttì li panni col re- 
tto del corpo, lalccondajchccoroprima 
fermila palla, acciò non elea dal forame fuo. 
la terza , c habbia forza di attracr, ed aiutar 
l'opcratiónc del medicamento interno, la 
quarta,ch aiuti alla digcftionc di quellama- 
tcria,chcdilAcicc,acciochc di materia dige- 
fta,c nó cruda fi faccia l'euacuationc. la qu»n- 
ta,chcdifenda,&la Fontancla, òde parti vi- 
cine dalla mordacità.cd acrimonia de glhuh 
morijdall'inflammationi , dolori , Ciccai , òz 
callo(ità,6e puzza. fcfta,&: vltima codinone 
c, che facilmente, e con commodità quella fi 
pofla netta, & monda confcruare* Stanti 
le pred ette cofc,pofliamo vcdcrc,qualc tra li 
propofti medicamenti fu il più vtiie , e più 
commodo. 

Della fempliee pcecia,oucr carta diciamo 
dun que che del le fei narrate con di ciò ni tre 
facilmente ne tiene* prima. di riccucrlc- 
feremento. feconda comprimer^ fermarla 

palla 
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palla t c tirar à fc queir h umidità , eh' ì la- 
; ' * bri della Fontanela feorre d'intorno. Ma 
à quefte mancano alrrcttante,c maggiorico- 
ditioai > perche non hanno facoltà alcuna in 
digerir queir humori : meno di temprarle 
male loro qualità; Se con molta incomme- 
dicà fi ticn netta,doucndofidi neceflìtà mu- 
tare almeno due volte il giorno Parca 
Mer* moltijchc più accommodara fia la foglia d c- 
pob**. ^cra, Uqual,fcfopra la carne s 'adèpti* oltre 
gl'altri incommodi , non traticnc rhumorc, 
il qual trafeorre fuori di quella ; Ma fc den- 
aro à carta fugara e pofta,ancor checalida in 
fecondo grado>iion h a uc ri ni ai forza, ò vir- 
tù baftantc^chc trapaffar pofla la carta , e pe- 
netrar la cute, fc bene à chi no molto a uu er- 
re, pare, che per la virtù fua la f ottncla mol- 
to operi > perche fi vede la caita humidita (b- 
4o,quantos , eftende la foglia, e qucfto auuic- 
nc y perche la foglia e in modo foda,dcnfa, 
egrofla, che non permette , che la matcì ia , 
:& humidità trapaffi r e peneth più oltrc,ccv. 
-mela nella fola carja,x>ucr pcccia, inni odo 
ch'vnafolagocciafarà gran moIbxsPcichc 
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tali fono le qualità di quella molle carta j ne 
in altravcramentcgioua l'Edcra^he nel fet- 

; m&$* Wfffa. qocirefcrcmcn. 

i ta, fècon u£axa s'adopr* i. Apporta perà 
r^pjj incommadij, chic v<uio , inutiìcAid^ia- 
cqmmodo prcàiiòil'vfo di quella, diciamo 
vanoiquanao che non toccando Ja carne, no 

m pijòfarattionCjflcur^^ iljs^^c- 
#ip .de&uq i fonfi^jTqjbì.m) tatto; Inutdf , 
ai: c o r che tocca/Te la pirite, non potendo di- 

v $ jcf^la W°#^f^ dicjael- 
JUtamori^^ 

Fontaucla: Infpmodo ancora elVfodi quel- 
la; pcr<;h'inpg})iliK)ro foglie», 
c m u t a r quelle fc m prc b ifog na. . Ma quello, ' 
che più ft^f^iat5w> a c1griiuco§iorej egra puz- 
za» che da qq^lì'hqmiflo d<?llft foglisi dal 
cajdo della carne alterato prc uienc. pero al- 
erai profano più commodc quella carccJs* 
che sfyfano per feriuef cc/l ferretti, q mg 
con i'incbioltrp „ che facilmente fi canccU 
lario j perche quefte non "così frequenta 



r Pelle lontanale 

carteU iV foAò.ft'be pbì nufli vàgliohó 3Kgcri?ìt 
probità, materia Ja^alftfnzaprcpatationt può tèn 
% -j la mordacità fua , & isriìtittoia , ' oftchdéi 
^Ftxntancla.clc parti Cut -vìdhé. Però alni 
ì creilo fine vfanb tarij'ceròtf, <fòali Któiìo 
anco la quarta^ quinta cqndkiotic; perche 
fIÌ«l ' •aDiapàIma > il GcròtodiCcrufa,il Di^qùi- 




* I m * 

- dundante,rc ! cùnderc,& ouuiar à danni fuòfc 
Ma qucfti ancora l>anno fcco hwom 



fuo ; muf arrdofi ògtri giorno» ne badalo ptr 
i icuar qucM f infitto- odóre ^ihfrtìalJ'faùittido 
'della piagfc ftd*ìèn& ì ànriVafcCrtfcc còb 
l'odore del Cerotò . VidtìtdaH* Città di 



Màntoua vn'vbgutfnto molto buono , ch*c 
<ierto del DvoL ioid ih grafia ditjucU'Altsz- 
frfiltii GciÀÉ«a ; %»wàtp \? Ma perch'è 
di fpcfayefcruittt, tiiutàhdofi ognigiorno > 
perciò ne meno l vfa di quefto pare à noi 
molto commodp . Dalla Città di Piafcn- 
2 a Viene parimente vii Cero to,<Jct quale non 
fapchdo la compòfitìonc , quello ne lodo,, n £ 
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ri fuggono qucfto falutifcro rimedio dtlla 
Fontancla,chi per la feruitù , efeiper la puz- 
zacchi per lo dolorc,e chi pqr U ficcità,in gra 
tia dunque d'a!^PM^H*ri Gentflhuamcnt 
di quefta mia Patiia,àcju#ltf crgtouarc,«<fcr- 
uiremai hò fj^airoia^oiailca per l'obligo^chc 
tengo, cp*r le molte al$r$ cortefic, cheda ì 
quelli riceuo,pf nfai,c pronai molte cofc,fot y 
mai pjojtte'cora^fitiQiiiidvvArij vngucriti, o 
c Cctoti, etfnalmcncs hò ritrouato più d'o- : 
gn'altro ni\c,$ cpmmodo il Cero co di Certi- « 
j fa per fc potente à refrigerar, e temprar l -acri 

m onÌ4 >c mordacità de gl'hampri , q*eUir ! , ^ 
preparare, e digcricCjmaggiormcn^,fe alte-» w 

rat« con gomme, che tirano à Ce gl'humori, . 

ed 4|>rpno le porrofità dellacute,& con ogli, 

e poiuc odoiifae Ti rende molto grato, ag- i 

giuncoyi yn t^ntiUo dtfaponc,fifi. li(c:ojac- 

ciò più fodo, e più netto rimanga, ladofe, : 

e forma fua è tale. . empofa 

vtdrlSpd. 

| R. Cerati di Csm6u*V. Lib. u ; wir ' < ** 
Ccrufacpulucuzata:. onc.iij. 

Q_ a Thuri* 
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M Thuris*' •' *- ■ 1 * »• %.* o « ; • 

- - , 2 Ireos ' -i ' a:iU'"Jfm r;J2:n oflog*»;! 
• Bclzoifri an.drac* 

Stofas liquida 0 • • • 

: Olci de fpigo tìltóteto <k*c . tj. - ; 
" Saponis orietij. - 
' Ccrae pj.mif ceiatutn j A. - : - - 
QiiefU compofitionè ioftimo perftttà; per- 
che comprende in fc tutte le condici oni ; ric- 
c^mmoiì cefliriei, < prima col caldo s'immoli fcèi ; «C 
idi* sp* - facilmente s adatta àlla camc,tratencndo fo- 
"dr*pp*. pra di jf c i- c f crcmcnto f ancorché fi reftafli 

vno , più giorni di medicare ; che perciò 
sp»édr*p Sparadrappo ci paruc bene nominarlo, e tt>± 
po <mde dtt sì ferma la palla , che dal i u o 1 ti oco non fetfr- 
*• ra. i E per l'attrazione di quelle gomme ti- 
ra afe la materia , e per doglio , & viUuofità 
non s'eflìcca, nè inardifee; anzi con mólta 
forza muoue gl'humori no crudi , & Incoro- 
fi,ma i preparati , e digcfti, dcxjuali i punto 
dcuccfl'cre l'cuacuatione fecondo '1 cófiglio 
UphwM* d'Hippocr.ilqual proibifcc, cdannaogn'tl 
frìm* pMr. cra cuaquatioae di materia non digcfta . 

■ Ch ì 
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Chi non sàpoi,cb e particofar virtù, c facoltà 
de! Cerotò di Cenila icuaj- rinflammationi, 
c do! ori, temprando fa mala qualità delle pia 
ghc? Ghi non fcntc,c chi non gode della foa- 
uità di quell'odori, che dal Bclzoinoj,cjalla 
Storace, dall'Ireos, fedall'oMi'òdi ?pigo"pro- 
uicne ì S*aggiongc,chcquclto medicamen- 
to riefee più commodo d'ogn'altro* perche 
fatto fodo dallcmoltc polui, egomme, e li. 
fciodiU o|*lio,e Capone, facilmcntefi netta 
con peccia afeiu ta ed alle volte bagnata in 
acqua f'rcddajin modoch'vn Folo quadretto, 
ò diciamo bollettino fcruiràxommc^ametc 
quindcci,c venti giorni /qc u'occom: fera, 
cmattinanuoua cartajijuoucfoglie, e nuoui 
bollcttini,nè per c*fa fi fcuoprono qucil'im- 
móditic; Altre molte ancora fono lVtilità, 
& commodi,chc fi riccuono da qucfto medi- 
camcnto,IequaIi per breuità tralafciamo, in* 
uicando ogn'vno alla proua; perche chi non 
fura la fatica con gl'altri medicamenti , ft imi 
almeno l'vt le, che da qucfto riceuerà , ficu- 
ro,chc più g ouavna goccia di materia dige* 
fta,c grolla aitiacu da qucfto medicamento » 

che 
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chemoltcdi qucllacruda, & hicorofolaqual :'. 
/pefle vcltc feruc ad vrilc, & confcrwaiioiw ' 
dell'humidoncflro radicalc.c foftaminco. r' 
Quello òdi facile prcparationc,bianco,e va- 1 
go da vedere di poca fpefa, del qualegran co ,' ? 
PMcOo molta degenza, ogni giorno fc ne . . 
fa «ella bottega dalMquila di quefta terra. . 

Della legatura delle Fonta- 
' nele. Cap. X\r * :.: 

Oralubbiamo veduto del- 
le Fonrancfc varij luochi, 
& varij rpodi di far,& me- 
dicar quelle, c perchè co- ~. 
fcruai le vi fono ancora ne- 
. cclTaric diuerfe legature, 

hauendo nel capitolo Tctcimo trattato di . 
quelle , che (cruonó per la Fontaticla del- 
roccipiciò , rcIU , <hc vediamo quelle, 
eh ali altre Fontanelc fcruono . & àqucilo 
c<mdhhn\ fi°c notaremo le conditioni à qucjla necefl 
fi'** faric La primi dunque c, che mantenga >C 

con- 
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. pnkr»;!i medicamenti al lupcojiio, Infe- 
conda, che commoda ir.ciuc dal f aticntc fia, 
legata . la tcrza,chc fenza impedimento ftia 
\ legata, la quarta , che renda grato odore • 
li quinta ^finalmicntc,chc oct;a facilmente Ci 
^ con fcruiv che perciò vari] di varie materie, 
' cditierfc forme vfano quelle, chi d'Argcn- 
I to> cbidi lata,ò banda, chi dicomo^chi di,! 
iemali cerchi di doppia fafcia,ehi in vno,c 



fcmpli m ^ 

quella condiuonc.s al buccio è polche da 
fcnzalaltrui aiuto diffieilfnSte ,1 Pa- ' 

~Vno decapi co'dcàti, rkiolgcdq l'altro à mqL 
do fyo . il che ancora riefee difficile nel far? 
' H nòdo, & ì fchifó fi^cla bpcai di quel, 
r làcofa,ch*hafcruito^ *'* 
mondane da fcruciuc farà à gmfta mifura le- 
gata,non fentcndo, quando mcBO,òpiùdet 
doucre fia rUHctta. L'ifteffe, e maggiori op- 
polmoni patifcclafafcia doppia : T*ttauia 
riefee commoda fopralaFonuncladclIaco- 

icia* 
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" fcUiperche più ftretta legata con quattro ca« 
ffyw?. pi rimane. Altri vfanoh lamina di lata, 
a ou«?dibanda>con capo di cuoio per Io brac 

rigira 4» ■ . _ • m .1 t m 1 _ ^ 

cio,&^ con duo capi alla coicia. e <j getta co. 
tìiòda riefee à chi molto caualca \ ne à que- 
lle conuengono l'affignatc conditioni ; pcr- 
Ugétw* che facilmctc rugginirono , & per lo cuoio 
mprobatd. rciu j ono inarato v òdorc. : Perciò a1àd tur 
nclrulefla forma adoprano I Argento; ouc- 
*•»*. ro il Cornò con ^^rfiSf le dali fi 
Fanno conofccrc cftèriormcntc almeno al 
tatto. Jl che àmoltirincrclcc/ Fin^lmch* 

- te fon#i^gì«àÌi altru 

ttgunó. dialetto per la legatura cTcl braccio di feaj- 
pficc tela, oderò botttìa co molte co fi: odo- 
rifere con cinque* oucr fette cordoni, che 
(corrono in mpdo.chc allargata (inza Icuar. 
la afFattó dalbracqp fiwcdica , &ft rnpette^ 

èo,efuch- e lega facilmente, & 4 fuo piacere fi ftringc. 

Qucfla ì noi pare più d'oga'aìtra commoda, 
vtile,c beila. Commoda, perche facilmen- 
te fi lega. VCilc; perche mantiene il fonda- 
mento, e ia Foncalcla nelfuoluòco. bella; 
perche di bianca tela, laqual fi può, e leuarc, - 
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émori*u**nc cosi è conofciutà eia ogn Viw 
ridormente v dè 1 ài tatto.; Quefta ancor* 
che còromoda fiaaila gamba, ed alla cofeia: 
nondimeno al braccio principalméte riefee, 
come la fafeia fcrnplicc alla gamba,© doppi 
allacòftìà. ' * - ' 
- Doucè dà notare ,<hc molti reftanòdi ^uert'me 
farla Fontanela nel la- parte fupériorc, GdtfTK-,^^ 
fciiorc delta cofeia ; forfi perche temono, Ucofiis. 
che legata poti fi manrenga^che, defecnden 
do la fefcia,cafchiftali medicamenti. Dicia- u * 
rio pèrè,che,tfè véro, cornee vcriflimo ,chc 
nei primi giorni della Fontanela nolfcnza 
molto ddlore ella fi può ftringfcrp , perciò 
fcorrono le fàfèic -, ami -dopò qualche giorna 
carila patienzacedcallalcgactkalacarhc, ia 
modo che piti nófcorre.Diremo ancora,àfi- t 
ncchcdefccndedo nei primi giorni la legati! 
ra, vi retti almeno il medicatnentesfi porrà v- 
fatfc4tf tad&fdeJltffogfta dicàtf òli la diapaima 
fòpfàl feu t if Ó 4 I <juà 1 per fc fo I d a ffi Ab re ft era 
trih carne, W tantoché fenzadbloreli jtofl'a 
farli Icg^uw più ftrctta,c forte>Oucro vfa- 
i4fi quclk^fafci^teirttcc incqiali, tramatelo • ; ^ 
:>noi^ R ' molti 
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fi muwAò , ccon [àfugaradf màgico fattore 
carteU ìm* foAò.fe be pbì nuli* vàglionò nei éffgc riFìa 
prob*ra. materia , la qual fenza preparatone puè con 
)a mordacità fua, & acriititmia, offendevi* 
^Fomancla.-clc pai-ri fu6vicìhe. Però alni 
à fuetto fine vfanò Varijceroti, quali Kanrio 
anco la quarta>5c quinta cqnditionc; perche 
ft£ÌT 'aDiapà!ma,i!CeròtodiCerufa,t! Diaqui- 
lon,& il Ceroro Sacro poflbrio aiutar la dige- 
ftionc, & fecondò là qualiudcll'humorc re- 
dundante,re 5 tùnderc,& ouuiar à danni fuor: 
Ma qucfti ancora hanno feco l'incommodo 
fuo 3 mutando/! ogni giorno > ne badano per 
lcuar quell'inarato odóre , chedall'humido 
ideila piagà p rotitene , anzi s'arcrcfcc con 
l'odore del Ccroto . Viddi dalla Città di 
Mamoua vn r vtiguento molto buono , eh c 
étlDHiMim detto del Dttcai forfì ingratia diqucll'Altcz- 
F*h%tQ. 22, ò Cuoi Genitori rirrouato > Ma perch' è 
di fpcfa,efi:ruitù, mutandoli ogni giorno^ 
perciò ne meno l'vfo di qucfto pare à noi 
molto commodo * Dalla Città di Piafcn- 
2a viene parimente vn Cero to^dcl quale non 
fapchdo la compofìtione 9 quello ne lodo 3 n* 

biafjno. 
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bitfmo. Ma y#f codo pgn'hp^r che Obi- 
ti fuggono quello falutifcro rimedio ,4*11* 
Fontancla,cni per la feruiiù , chi per la puz- 
zacchi per lo dolorc,c chi p&h ficcità>in gra 
tia dunque d>!cMpMelk*ri Gcmilhuomcnt 
di quefta mia Paci ia,à quali per giouarc,c le r- 
uiremai hò fparmiato fatica per l'obhgOjchc 
tengo, c per le moke altre corcete, cheda i 
quelli riceuo,ppnfai,c proibì molte cofc,for > 
mai moire compofltioni di varij vnguciiti, o t 
e Ccfoti, e finalmente hò ritrouato più d'o- 1 ^ • 
gn'altro vti|e,e commodo il Ccroto di Ccrtt- • 
fa per fc potente à refrigerar, e temprar l'acri 
m on Ì4 >e mordacità de gl'htimori , fif qtieiU 
prepararle digerire; maggiormente, fcalte- 
ratocon gomme, che tirano afe gl'humori, . 
ed apranole perrofità dellacutc,& con ogli, 
c poluc odoiifcjc fi rende moltograto. ag- ; 
giuntoyi yn ta^itilJadifapone^falifciojac- 
ciò più fodo , e più netto rimanga . la dofe, 
c forma fua-èjcalc. . compofitU 



Cerati di Cerata, u . Lib.r* . 
Ccrufarpulucuzatar» onc.iij, 

Q_ a Thuris 



rétirafro. 
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Bclzoini an.drac v. 
; Storas liquida - ^ v- ó . . ; v :»« 
Olci de fpigo ddòtato dtàc . ij. - : 
Saponis onc. jj 
" Ccrse py-miCcefatum j A. 
Qùefta compofitionHoftimo perfetti; per- 
che comprende in fi? tutte le cóftjjitioni ; ric- 
Commodi ceflaric. ^ prima col caldo s^iwlifcèi>18e 
ddio sp*. facilmente s'àdatta àlla caPnc,tfatctténdofo- 

M rtppo. p fa di fc ^ c f crcmcnt0 ^ ancor cllc g rc (| a ^ c 

vno , t più giorni di medicare ; che perciò 
sp*ràir*p Sparadrappo cf paruc bene nbrììinarlo. e to-* 
pò onde det sì ferma la palla , che dal i u o I n oco non (co r- 
ra . E per l'attrazione di quelle gomme ti* • 
raafcla materia , e per loglio , & vntuolìcà 
non seflìcca, ne inardifee; anzi con mólta 
forza muouc gl'humori no crudi , & Incoro- 
fhma, i preparati, cdigefti, dcjquali à punto 
dcuccflcrc reuacuacionc fecondo 1 cófiglio 
ZipUr.%%. d'Hippocr.ilqual proibifcc, cdannaogn'al 
primd p*r. tra clMU (uacione di materia non digcfta . 

• Ch ì 
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Chi non sàpoi,ch e particolar virtiì, c facoltà 
del Ccrotò di Cenila lcuaj* l'inflammationi, 
c dolorì,tcmprando fa mala qualità delle pia 
ghc^Chi non fcnte,e chi non gode della foa- 
uità di quell'odori* che dal Bclzoinou cJallA 
Storace, dall'Ireos, Hall'o^fiòdi $pigó"pro- 
uiche ì S , aggiongc > chcqucfto medicamen- 
to riefee pm commodo d'ogn altro i perche 
fatto fodo dallcmoltc polui, e gomme, e li- 
fciadalFoglio,e Capone, facilmcntefi netta 
con pcccia afeiuta* ed alle volte bagnata in 
acqua frcddajin modoch'vn folo quadretto, 
ò diciamo bollettino fcruirà.commodamctc 
quindeci,c venti giorni *i>c u'occoft fera, 
emattinanuoua carta^uoucfoglie, e nuour 
bol!cttini,nè per cafa fifcùoprono quell'ira*; 
tnócKtic. Altre molte ancora fono lVtilità, 
& commodi,chc fi riceuono da qucfto medi- 
camcntojequali per breuità tralafciamo, in- 
umando ogn'vno alla proua-, perche chi non 
cura la fatica còn gl'altri medicamenti , ftimi 
almeno l'vt le, che da qucfto riccucrà , ficu- 
ro,chc più g oua vna goccia di materia dige^ 
fta,c grolla alt ratta da qucfto medicamento * 

che 



Delle Fontanele . , 

chemoltcdi qucllacruda, & hicorol^Iaqual , 
fpefle vcltc feruc ad vrilc, & confcruacione -, 
dcU'humidoncftro radicale,c foftamifico. 
Qucfto è di facile prepara tione,bianco,c va- 
go da Vcdcrc,di poca fpefa, del qualegran co ; 
pia,ccon molta diligenza, ogni giornofe ne 
fi nella bottega dall'Aquila di cjucfta terra. 

Della legatura delle Fonta- ' 
nele. Cap. XV". 

i • ■ 

Ora habbiamo veduto del- , , 
le Fonranclc varij luochi, k , 
&varijmodi di far, Seme- . 
dicarqucllc. epcrch'à co. , 
fcruai le vi fono ancora nc- 
cclTaric diuerfe Iceatuic, 
nauendo nel capitolo fettimo trattato di , 
quelle , cheferuono per fa Fontancla del- 
loccipicio , icfU , che vediamo quelle,, 
eh ali altre Fomanclc fciuono . & à quett o 
CondUkni notaremo le condùioni ù quella necef- 
d f U4 f aIlc . La prima dunquee,chcmantcrga > c 

con- 
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.conferai !: flicdicàroenti al' luoco/uo, Infe- 
conda, che commoda ir.catc dal Pacicntc fia 




— t ■ ~i» ■n.uijtuu 1 «uu a mor- 
do fuo . il che ancora (ricfccdimcile od fare 
fl nddo, & à fchifo ir^hdela bpcca di SS 

r lacofa,ch•hafcr^ito,òdé^cfcr^lrcàpartcira ,v!! 
rtonda^cdaftrucntcfaiààgmftainifuralc- 
gaca,non fentcndo, quando mcao,òpiùdel 
douere fia riftretta. L'iftefle, e maggiori op- 
pofitioni patifee la fafeia doppia : Twtauia 
ricfce commoda fopra la Pomicia della co- 

Ida: 
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fcìa*percncpiù ftretta legata con quattro ca^ 
ffyrraj. pi rimane. Altri vfano la lamina di lata, 
Filtra^. °u«;dibanda,con capo di cuoio per lo brac 

cio,& condilo capi alla cofeia. cquefìaco- 
' moda ricfccàchi molto caualca; ne à que 

(te cohuengono Taffignatc conditioni j per- 
irai* che facilmétc rugginifeono , & per lo cuoio 
mprobat*. Icnc j ono inarato ^óelorc. Pcrgiò alttf ppr 

*£*r* j. ró ji Corno con cordclc atleta , jc quali li 
fanno conofccrc cfteriormcntc almeno al 
tatto, ilcheàmoltirincrc^ 
'W fon^maginàii altri, il c^p^p ^ o !br^« 
*t*ra6. dialetto 1 per la Icgàtur^ def braccio di feoj- 
•pficc tela , oùero bottina co molte cofe odq. 
riferc con cinque, oiicr rette cordoni, che 

»wfiai#f. * a affatt ° da| braccio fi incdica j& firiijicttCj, 
éo,cfkclo- è l ega facilmente, &Ìfuo piacere fi faringe. 
* Quella à noi pare più d'oga'aìtracommoda, 
vtile,c beila. Commoda perche facilmcn- 
te fi lega. V&lc; .perche mantiene il fonda- 
mento, e la Foncalcla nel fuoluòco. bella; 
perche di biauca tela, laqual fi può, e leuarc, 

cxnon- 
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émoticlttréjtic così 1 è con'ofciutà da ogn Vncr 
cftórtormcmc , ne 1 al tatto.» Quefta ancor 
che commoda fiaalla gamba, ed alla cofeia: 
nondimeno al bt accio principalmcte riefee, 
come la fafda rcmpliccallàgambà,€ doppia 
alla còftià. % ' * » . v. «T: : .. • t\> 
- Déuec dà notare, 'che molti reftanòdi ^mtìmt 
farla Fontanela nellapartc fupériorc, edinV^^j^ 
fetiòre della cofeia ; fot fi perche temono, u cofih. 
che legata ]nòiifi man tenga,c che, dcfcendo-J 
do la fofci^cafchi (i a H medicamenti. Dicia-* ^ . .•> 
#10 piriche,*** vfcro, : còme e' veriflimo,chc 
nei primi giorni della Fontanela nolfcnza 
molto ddore ella fi può ftringcrp , perciò 
fcorrono le fatele ; ma dopo qualche giorno 
con ia paticnza cede*alla legatura la carne, in 
modo che pili nófcorre. Diremo àncora,àfiU 
ncchcdcfccndedo nciprimi^iorni la legata 
ra, vi refti almeno il ttiedicatnentcsfi porrà v- 
ft^irylùd(k> della^fogHadicaublì la diapalma 
fopfàlbutifd 41 <plàl per fc folb affiflb tetterà 
^k'òfttit/fin tantoché fcn^a dolore fi f> ofla 
4àr la legatura più ftretta,c forte jOucro via* . * 
i4fi quclk fàfctetejlìioc incq*ali f tramate co • ^ 
wioijj R ' molti 
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Delle Fontanelé 

moki gropfpctti,a<?ci©che ijon cosi fcfe&fcf » 
te fdrucciolinp. Potrafli ancora far per qual- 
che gì < >mo prima la legatura, che fcgnauUia 
la Fontancla > perche con quella quafi vn* 
caua nella carne tararti, la qual insipidita poi 
di manco fenfo, c minor dolore riufeirà. 

Si deue ancora notare, che per inauucr- 
teza nel farle fa eia riiic, dopò qualche tepo 
il forame della Fontancla feorre in altra par- 
te* che^erciò à torto s'incolpaijo poi gl'Àr-, 

Scufa del tefici, dicendoceli m eonueni l n ce luoco no», 
chirurgo, fu fognata, cpjir di qucfto cagione fpeffe 
volte ^la legatura ; pcrchcfenel legare fi te- 
neri vn capo di fàfcia fermo, rìuolgcndo Tal 
tro,cfcmprcncll'iftcflbmodo operando, no 
fia dubio , che fi fpingcjà la Fckancla à quel- 
la partc,chc fi riuolge, e non a quclla.cbc fci 
ma rimane . Che perciò farà bene alle vol- 
te mutar, & al contrarto*iu@Jgcr la Mei** . . 

Dircn\o fimilmcntc* chftlt Fonran eia di- 
fecnde dal primo luoc ofegnato, non, come 
molti credono , per la grauezza del medicar 
w$mtMutU lo , ma perche ralhora più fi ftringc quella 
pmVA«» liuolu di fafciafur^iu>ic,chcr^£^qr5»^ 
i ; . gionc 
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giooc di fardifccndcrccó la carne gl'humo- 
ii,3c la Fontana -, che perciò fecondo Hip. oeojk 
pocratc fi deue principiar la legatura dalla 
parte infima alla fuprema , più quella , che 
quefta ftringcndo^cciò migliore cuacuatio- 
ne fi faccia, e biFonTanela nel Tao fito ri- 
manga - li quali accidenti frequente 
occorrono ncll'vfo della fafria. 
f il che mai auuicnc al • 

\ noftro Jkaccia»- - - • 
letto. 
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Libro Secondo. 67 

Figr. 1. Di femplicc fafcia. 

Fig. 2. Di fafcia doppia con quattro capi. 

Fig. 3 . Legatura di lata femplicc . 

Fi^. J*. Lcgaturadilata doppia, ;j 1 

Fig. 5. Lcgaturadi corno eoo corde!*. , ■> 

Fig. 6. Braccialetto con c|nquc cordoni. 



Dell' accidenti, eh* occorro- 
no alla "Font. Cap-XVl. 

HE la Fontanela fia vna 
piagna , habbiamo detto nel 
primo libro al O pigolo 
codo nella definitionc de]. 
l'iftcflaFótanda. E fc bene 

!( la piaga cmo*bo del genere 

dì foluta vnicà,ò diciamo folucion dclconti- 
bouo : ruttauia dalMcdico fi cqfidcra quefta, 
nò* come morbo , ma } come rimedio à molti 
morbi, accadono nódimenoallc volte à que 
fjc piaghe dolori, inflammationi, coirono- 
n i > labra,ficcità,callofità,& puzra , inpnodp 
che di curati onc hanno bifogno; che perciò 
>Z la folitabicwtà habbiaoiodcccrminato di 

queft 




' v © elle Fon tan eie 

quell'accidenti particolarmente trattare M$ 
ma notar dobbiamo , ch'ai prefentc non in- 
tendiamo parlar di quelli mali.ch'occo rrono 
nel far la Fon ta n eh, dc'quali al Capir olo no< 
no lubbiamo faucllato,ma di quclli,chc do- 
pò fatta in teruengo n o, tra quali principali Ili 
mo c ildolorc,SdnflammationcJVnofpcflc 
-QSlìb cagione dell'altro . pkizmo ^ 
quf *chc,proccdcndo il dolore da folution 
f*ll~' dcfcàtittòùbiqocfta farà fatta dkctóficftcr- 
D'.lor onde ha,6ucro intótna : i Ma come non intendo 
? rocede. ^jj quella follino n di continouò,c di quel pri 
mtf<iolorc;chc(i fcmctic{ far la Fonamela: 
cóS?flbti'fnt<^do^ilàcauKi efterna , ci<|c 
dèMuo^o^tattftico medica 
lesifeilleautcriOinf^di qucHacàttkcftcfDa, 
chéfóltìeil conti^oìlé-, e 'dopò formata^ la 
'Forànei* ptodtifeè it3biòfc£6rhe fàfprczaa 

* ckti)^ll*<fticr^ttel iftddicafeentofdprapa. 
fto : ; ftitilhììmb tefftóttfc&f d^h logaiura* 
^l^afdoteFcfàcMiwie fitrimc<tìa co-trimp- 
ycriòlijuiir^kffatroqtólLT catf&,f onettdqin 

^ luòctfftìòiy palla di filà^ufcrdi fcmpiictrcc- 

* tybfitéj&i fàin oi^f anctetta^ ^d4Ì u? h}£i<;c 
1 - V Cero- 
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Cctoto di Cemfajcntandò lafafciai &kg*- 
tura . Ma fc da caufa interna prouicnc il 
dolore 9 come quando non in conuenicnte 
luoco fia ftata porta-, ouero perche, trafeorfa* 
edtfccfa fopra nerui,legiKii, oucr mufcoli 
doloròfiiìdcuc in debito luòco riformare; 
Ma finalmente fe procede il dolere da caufa 
materiale interna y s'hauen à confidcrarc, fc 
dalla copia, & quantità di materia >oucroda 
mate fuc qualità deriui; poiché dalla q*an-> 
ti ca l inflammarioni , i tumoii , de l'Eriiip^-' 
le : dilla qualità '1 prurito, refeoriationc, le 
labraja ficcità, callofità,c puzza Cgcnerano. 
L'inflammanoni dunque fono caufa del do- tn f lamm ^ 
lòrc, quàdoche'lfangueattracto, ouefódal- ùM$t*ms 
le vcnc,c vafi trafiidando,pcr le tuniche ricm 
piono tutra la carne ,&fpacij circa la Fonta* ,. 
nela, facendo maggiore , & minore il tomo» 

il dolore fecondo la quantità maggio? ^ 
tfc,c rainoredifim^u^il quale alle volte c mi * 
ftocon moltabtlc . è tale intìammatione t c 
tumore chiamiamo Erifipclaifc con molta jjj*** 
pituita Ffcmone : fe vi ioptabonda la Me- F umone\c^ 
laacolia „ fi & il Siro . Ma perche quefte (m$; 

cofe 
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Ji raro accadono , c qucftc non , come 
accidenti delle Fontanclc,fi curano,ma , co- 
ni e morbi cflcntiali , & mali principal i, perciò 
li tralafciaremo , douendofì in fimili cafi ri- 
correr all'aiuto di pento Fifico,iI qual fecon- 
do Io ftato del malc,&dcll'infernio ordini la 
p urga vtìiucrfalc del corpo con 
ni,&dcriuariom, reprimenti » ócrefoluenti, 
ch'opportuni giudicherà , de quali , quando 
▼oleflìmo particolarmente trattare, li fareb- 
be volume dell'intento noftro molto mag- 
giore, tornando dunque à parlar di quelle 
infiamma- mflammationijche fpeflb accadono alla Fo- 
tioni p efno tancla^'ontarà quella còn oglio rofato di 
W 1 mandorle dolri,OTcrovngucntoro£ato,ouc- 

ro in luoco del Sparad rappò v fa rà l voguen-t 
to di Ccrufa con Canforati! Ceroco fcmpli- 
ce doglio rofato, c cera, ed in maggior bi- 
fogno i'irr.piaftro di latte, c pane tnro. 
• DallamaJaqualìtàpotdcllamatcriafi fi» 
EftérUtjo- no l'Efcorianoni ,c puftulc circa la Fontane? 
técmt* - l a . perche l'humorc acre, mordacele falfo» 
(correndo alla cure, fa molto fcadore,c ptu- 
ruo,erompcdo quella, moke vlccj-ortc pro- 

duce. 
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duce* :Diftcfso anco» juqicnc da.quell'cf 
fcremcnto vfcitodal fotamcdoUa Fontane- 
la , il qaal più del doticrc tratcnuto fopra la 
carne, tanta ne offende , quanta ne tocca . i 
Si preferuerà dunque facilmcntcja FQnt^c^ 
la da queft accidenti, fe più frequente fi mu- nfcowtio- 
tara ì medicamento ,&con acqua dolce te- *>* fm ri- 
pida , óucrobojbta con pr2o,roic,c malua -fi mtdi *' 
fomon.tcrà q*ella partc,ongcndo poi con o- 
glia fnanddrfc'dòlci/tofitoj vngucnroTO- 
fato, &di (inaili altre cofc,con le qualifiprc- 
fémerà' ancora dàllafiscità , & callófità de-fc- 
lUftcfra-Fòncancla , mantcncndofi moljc la 
dirne i^prcndafi li f otri della &tà : tempri* 
raruiofi, & fotDglicran noh gVhumod^l^. 
li tandofi Feificó per li cute , & per la Foife 
tancla . lequali cofe quando badanti non 
follerò , fi medicheranno l'vlccrc con v&r 
gueptoidiGerufa , onera teaiiwnto .fcnir 
^kdo f.Sc inarklira>fa».U cute , & fatt* 
calìòfa , vfarà il Cerato S*ero;,v ouero Ra r 
fin , il Diaquilon con gomma , ol fterco p^J^ 
Colombino preparato con aceto , le fca-r 
rificarioni alle labjà ,ióf>r*ponendoui vna 
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danno : tuttauia foflo piolti oéòfì , d*ve. 
dcrcfconzi, ed all'odorato ingrati, itfa m 

Le labra dunque fono prodotte- quando 
per quantità,* quando per qualità -, perche, 
c da troppa copfa, eda troppa humiditàcre* 
fcc la carne, laqual fi rifoluc , fopraponcdou* 
fila afeiuce, oucro la fponga minutamele ta- 
gliata,oucro aMnuggiata,, kco'n fttnili altre 
cofe,che atcraerc,e occucr pollino quella fu-? 
pctflùa humidità della catee. Bouc notar 
dobbiamo, che non G deue cfliccar quella 
carne con medicamento fempliccmentc ci- 
frccantc>coracl- Allume dirocca, e lapoluc r0 < € *' m pf 
d'olfatti Sepa ;>porche quella s'indura , che te*. 
fatta poi cailofayinfrucituofa poi rimane la 

FoAtancla . t j,:. > 
: Lodiamo più d'ogn'altro rimedio il ta* 
gliar con fordpequdlajcairnc,che poco fen* 
fo^eracnadolacc cappona. cfc'IPaticntc 
farà Pletorica* ed abondaràdi fanguc^farà 
con tale incifione'VCcir quello à voglia fua. fUpfm 
diflì in corpo Plctonco,e fanguignojpoichc d9 
àtutii non coauicne l'cuacuatione ordina- 
riadi fangucdalla FontancUj perche final? 

S * mente 



Diqi 



c : 0e!le B3ntaiiefc 

re , e, come ttforo dell''aniiiia? , le vita jàcU 
l'f»doftfo,^i dfcuc Cuftodire. Abandan-- 
tc dun que il fangac j farà 1 incisone di quei- 
ìc hìxtiy onero ia fcarificai ione negl 3 01 itf cij 
ftìoi pertftrachdiiijiidlo , quanto fiabìfoi 
gno , il qual in vece di flebotomia', òfalafloi 
quanto quella, / c i tempo. fatto , giouara>cf- 
fendo cuacuatìonc quafi dalTiftciFa natura 
fatta, fc ben e con» i'aiuto dell'arte «per Juòco 
affucto, e^onuenichtè. Retta pcrdar£nc 
al trattato della Fon un eia yioh e del cattino 
odore, che da quella * ò più coftodall'c&rc^ 
mento fuo fcztmifa >tifciiMo ; npcvèhc fc-i 
condo Hippocr. à buon medicamento non 
conuicnc folo l'operar pretto , & con ficu- 
rczza, ma deue eilerc ancora fopcrationc 
Tua gioconda , e foauc. per canto fi rimo- 
néranno prima quelle, qaui<icfkrbc,chc pofi 
fono indurre puzzale f ceto re, lauando alme- 
no oo ni terzo giorno la Fomanela con ac- 
qua tepida , Sz odorifera > vfando il fugatoio 
alquanto afpro, col quale ficronfrischeoanno 
le parti vicine alla FonjaucU,tìao, che rode 
wnjiiS s 2 diucn- 
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diuenghiaiv permeglio mfyffark , cppr lo 
uar i'oitfàt&kliH à fine» 

che piÙibttWQii-^ cwtfM»teeft 
faabbiaoioi.* £j^o;n&3 0 • inci^fi ->u) >J*iìì.ji 
Onde fi deue witwz>id& feQfMtfttaftta 
habbiamo detto) fi rende debole là parte" 
della Fontanclajacciochc più atrafia à rice«- 
ucr glxfapme»tii ph<? pcr^i^s'ancncig jlal- 
lecofe ftittka^ià,f eoiroboranù» come dal Quelle tb$ 
vino,& dall'acqua rofò pcr'iponcfer la Fon- 
tanela, la qual mifta con acqua dolce tepida F '** an '*** 
è fholto grata, cmàggtortcac ^PP or ta^3?. 
Altrimolri foaog^tìoriic^^ffoiio^ JJg* 




fere, e primo nella palh,inc 
fchio J Eìbetto > & fimili j ouejrb fatta cpri 
fìa d'Ambracane* nello Sparadrappo iggi|^ 
gendo le predette cofe , Òc l oglio di BetzdK 
nò, de à chi dilette , fi nj ohiplichcrì quello di i 
Spigo odorato . te legature poi fi faranno!) 
odorifcre,cófcruando quelle nelle rofe, nel- 
lo fpigOync'garofolijC macis^ frequete muta* 
do queir? *Có quefta cófidcrasione pcrò,che odor y wi ^ 
ficomc gl'odori dciMufchioj2Ubctto,c fimili ti tiirdóue. 
nelle Fotancle delle cofcteUfceabc allcdónc 

ij giouano 1 
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della becca , e del petto, in te rcipicndo nelle 

vÌ4flillationi,& flu&onf,chc perla fpinal me- 

dolla le gionturc infettano ; e ncll 'hcrnie,^ 
hidi opific , commodaméte ifpurgando l'hu* 
more fcrofo . Della quale douendo noi 
trattare,, fcguiremio lordine precedente, pc* 
tanto notar dobbiamo, chcqucft opcrauo T 
me non fi conuicnc in corpi tcncr^comc fato 
ciulli; perche hauendo la loro carne molle, 
quella facilmente dalla còrda fi lacera, che 
però dn luocadi quello fi fori la fempliee Um 
vii ione . In quanto al luoco fi fa nella ccn scd*g*o. 
uicc, ncH'orrechia, nell'l/mbcllico , &ncj 
Scroto. Del modo fi fa c'ol ferro pungea^ Moio & 
te, eh' i ufi cme infuocato abbruggia., tcncn-, fausti* 
iìoCx aperto con corda di fcta,oucr di fetc, co; 
innulo ancora d oro , d'argento , ò' d'altro 

Oiculh »v." ^ 

r Quello dopo fatto fi confcruacol medi- 
camento efterno di Ccroti , oucro di carta, 
d'Edera, e firn ili altre cofe. A qucflo ac- 
cadono molti accidenti fimili in tutto alia 
deferitta Fontancla,& ancora dcll'iftclTa cu- fHkrépki, 
I*. Ma potar dobbiamo , che nel corpo, '™ * cm 
. . o caoc- 




■ >~ Celle Fontanelc 

.... i • 

ètoetico le piaghe facilmente fi m 
perlapoucrtì del calor naturale, & aboa- 
danza d'humidità. Il cHc molto frequen- 
te auuicnc ncIPhidropifia; che perciò fi do- 
ucrà eflerc molto oculato nel farc,& confer- 
itore la Fon tari dà 3 & il Scdagrio . . Onde nel 
principio, cioè pafTacòfl fofpetto delrinfla- 
matione s'attenderà alla confcruationc di 
quella parte con fomcntùontionijonguca- 
ti,& empiaftri eflìccanti,e corroborane*, coi 
vino,c rofè-oglio rotìto cotonerò : , éinàRfì 
ciho , vngùcntò dPcalce , ònipjaffri d? farina 
tforzojdi Sapa,J>oìb« Si rofc,di feordeo, con 
ogli, c gridi , fecondo la fórma d'émpiaftri; 
mtl quàU # deferiti noftroS^aradraj>pd}iàihtjuc- 
* * 1 ibcafomàtauigliofa quàFftà^ ' *V : ^ 
v Ift eltrc fi deuc notare/che pei- Io più fi 
Tmutmt fanno liScdagni,quando la materia è turgen 
fantino, t^in moto, comedi f.ù pretta , è potente 
cua^uariòtfe*. Mttjperehc di maggior inc6w 
tó^dofòrib, pcroià- fi rid&coft o do jtòqualche* 
ltr ..^ 4 « tempo di Scdagfcdih Fóntanelà rtfclPiftcflb 
. - luoco , oùérò tei braccio'; # co fdà y Efe 
bene l'cuacùatìoni antiche fatte alk natura 
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#tdipa!Ìe,non fi deuono impedire t tuttavia 
t\ ! e voh^ n qmfara in conuc^icR t$, fc ccixo- 
figTSo di Fifiqò ^rùdèÀté6Ìiifej<rannò teTo- 
ttncle di vngjtf altro luqcor, &>ncora total- 
mente fi Icuerannc^prcmetTa pciò Tempre U 
purga; & dùnmù tjpnc 4<= gl^nmtìrt a? *n 
qucftodoycxàij Medico cfijrrtt^kqop^a?. 
tp,comc ancòrà flell*! vttita^' iptcùiog^t i^m 
dcgl'lnfcrmijfctcngonoCaÌJténf^fc quelli 
dcbkamcnrc op.crano.cflcncte, céfljfé cantei 
gna Auicc^na ippUo c0 i n^^4c^^^^^^ pa^l , 




c qco ì«;j s:: ; t itttij trsup i2r:.t 



1 V»tr- 




.5 



.! 



DJ 



Disitized by Google 



\ 



Luocù dei 



l 





Cap. XIX?"' -y 

- • «• 

VE cofc intorno a! Seda- 
gno particolarmente con 
fidcrar dobbiamo, il luo- 
co , nel quale fi efeue por- 
le, & il modo, col quale 
fideuc farc,&confcruàre. 
c primo quanto al luoco principale c l'oo 
cipitio , doncla Fontanela d'vn folo fora- 
me , cioè tra la prima , & feconda Vertebra 
s'imprime; onero per maggior commodità 
della legatura tra la fcconda>& terza . & que- 
lli dd fio pcr quell'affetti quafi tutti , che dal capo 

Statino. * , * re 11 J il» 

procedono . fi ta ancora nella pizza dell o- 
recchia^douc per adornamento fi porta l'O* 
recchino; e ncll'Ombellico , quando il ven- 
tre hidrop'co pcr l'A(firc,& abòndanzad'ac 
quali gonfia, e rumefa, nel lem i neri tia del 
quale fi ponc'l Seda£no , e nel Scroto , ò 
borfc,q*udo c l'Henna acquofa pcr cuacuar 

; lama- 



s 
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:,. I* materia iui decori. ed^^^IIa <M 
ventre. . Fannofi finalmente ja diuerfe juc* 
ti del corpo fecondo li bs fogni ,& occ iti, k 
ni, de quali fi vàie il prud^V^ii g9 -pof 
cuaci#r$> &: ifpurgarc,c Tumori , & Apoftc* 

me, confcruando aperti quei piccioli (o.*y 
mi,&emiflan;„ Molr^cdi va^icformefci^ 
aognntho»^ 

gni y òc Inane! jarioni, fc b en c a !c u n i v fa r o n o t 

5& WNwSN^ * fojlcuafl^ 

la cute con ambemani k mì mezo delle quali 
il Chirurgo figeua i'acp , nel qu^e crai) cor. 
48»*M»*V c ffi difcte4icau4lo., ?ii ^a 
quatta operatione riefee R^figm » c «5; 
qo^moxU; non ficunrp^ h^fc^ywr 
così fermano, ne cflendoui fempre Efperti 
Aiuuntijcc^ìaggiuftatamenceqqntcncran, 
no la cute ^òndcpi^xjall'viu, ftc dail'ajcra, 
pane h f a rà i 1 foro* di co n i mod a ancora la- . ? . , r ,\\ 

r Si! , 9P c f^ ti P nc ^" aD(l0 «mi>cdito,;&; adorna 
b^ato fia il luocotdalle dicadcirAiutfintc v , : • * 
A qucfto fine dunque fono facce diuerfe t5* : 
n«^<U ^arifibrmc ^njequa^ non ÙA 9: , is H , 
«W^' raa ^ciUaacoijaftring;;^ \, 

• ^ t » do -r* 
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4^ Delie 'fèSitancfe 

^s^ftupMii^V<*if6ìktelVfc«a 'Sei Cini 
Tr6o. : & il dolore . 0e!1c quali alcune fono - 
dilètej& èion'tóclltìlì ftkigpno i e dilatano: 
*" KRreèiKxifenre'dahàViaà nfttettt, &1crw 
VidaY pcrchcfc4à ; éutéfarà mòlle, ^tenera? 
*' ppfriiHi nella tenógBa dritta fttmiré? Ma 
tipi* 3 i'e fod^c duraci ttncràrxUatK),5c rotonda 
dcIfótcnaghiO Hiilnb 'duo fóri ; &dutf 
alerte éhc péP^uélii paffiwido lò'ftiic m- 
fitbca&V £ pah WBgetfc hotf fitfttd del\ . 
/i*r*f 4. ftfoco 1 offcjfa. faraFo Wlc manicàto^&hgc^ 
e fòtòndo,ma acuro , à fine che pcnccrahdo^ 
&r ? éautc^andoihncmci arciarótÒi.dit l é?. 
Ictóffangbc laYeiita. Itfà percola tièrP 
dad/fete éqùirit e afpraicdutì^ Tacifttì^tf 1 
re lacera la cartìc,faccndo di duo Vn Co\òfó> 
séfìcyte l^go : info o caco man c£giar n on fi 
pi^i^crò in ìuòèÓ di <!judlr ad8p;3{j fl tot^ 1 
«5- d^ni^di feta dall' vnòdeVapi fcrrito ; i4&rf-i 
dò?«b ydftll'ringhc, VccTophì facile fi** 
l'ingrt'lToiie i fori . Con li quali inftromèài' 
ri cofataodiménte fi fìràil Scdagtìb /ò'^fié* 
Mod. i\ ntlVottipicfóFoucrnell orecchiò ;n^ai^ 

frisai b^cò^mtima^o, ^Mà&$&^ 
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con iricbioftro lifeiltdà ambi VIaci> dóu* 
entrar deuc il Setacciò , òuèr liincllojc cfuet- 
la tollcuandò,fì pigtterà ncflatcnagliaiqtiAili 
do !i ponti (cenati apparerano da detti fori, 
cftfifvgcndo s addòririèntarà*m modo f : éjia 
fenza fentirfinè puntura,nèftìoCb^farafli il 
foro,nc!<jualc s'iu «"ometterà il cordonarne* ; - 
diaritc il puntale , ouer ferretto , & Icuata ì£ 
tenaglia rtflcrà perfetto ilScdagno. alquat H*d$ém 
per fuggir rinflammatione 6'applichcrà j^f** 
coflinelo con acqua fredda , cucro il chiaro * 
dcll'vouo. il fecondo giorno vfaràli putre- t \ * 
Scienti, come butiro,cfogliadicaoto>tcji- : 
tido hora dall' vno,hoia dall'altro lato rim o- 
ucr il cordone, ac ciò.feii|fe¥S»»do no mar 
cifea. Medicarlo rtpf\ RgJtò&^arad rappo, 

od altro ce roto, ouer co carta fugara confer- 
me alla Fótantla4?llaqualc4pip- babbia- 
ino à baftaza detto, foccorrcndo all'accideti 
fuoi nel modo deferitto al c. i 6:&c 17. efledo 
quelli ftcfTi,&dciriftcfTa forma,riccrcano per , 
ciò gl'ifteffi rimedi;. Fannofi finalmcte li Sc- 
dagni nc!Icaatc>c rumori Mcliccride, quan 
do pcjljchiffar quelle lùghc,c graui incifioni 

fenza 



Digitized by Google 



. r 



- V 



- Delle F§fitancle 4 

feltrarne il folicolo batta ì noi mmuir k 
materia^ lcuarncl tumore, c tanto da det- 
to del Scdagno, & Inancllaiioac • 



• « 



Fig i. Tenaglia dritta con anello 
L gente. 

Fig i. Tenaglia con circolo» e rida . 
Fig.3. Tenaglia fenza Vida. 
Fig.4. Stile m amicatole lungo . 
j. Cordone ferrato . 
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JDel Cauterio od Yftióhe 
nelloccipitio 
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g ... "ciulli. Cap.XX. 





^gt^&X^tbJ R.\ li molti affetti , che più* 

licqucntc molcftano, ed 

è 

inietti fono alla natura de 
piccioli fanciulli latranti, 
pnncipaliflimo c l'Fpdep. 
fia, ò diciamo Moibo Sa- 
cro,c Comitialc,Brutta volgarmente detto, 
oucro Morbo de putti, come à quelli molto 
tpìlftfu famigliare, per in feddo temperamento del 
u loro ccruello , e per la molta numidità; della 
quale abondano. ne à qucfto affetto può 
in così tene a età foccorrer la medicina con 
medicamene! interni; e de gl'edemi foloil 
Ca*tiriode Cauterio, & Vlhone nclToccipitio ritroua 
fa*ci*tU. r i m cdic baftcuolc. Che perciò li Fiorcn- 
tini più fottopoftià queir o fui fi perla frigi- 
dità dell'aria communcmciitc, & mdirTcìcn- 

temenji 
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.temete ad ogni fanciullo vfanoqucfto C^i- 
. tcrio fubito Jpppo'l batccfino,non foJo t ppr 
curare, ma picfeiuarc ancora il cenerò bam- 
bino da così grauc infermità , c perche que- 
ft'V^ionc,ò feottatura tiene molra fimicriii- 
2a con la Fontancla/c bene non cade fotto 
lafpccicdi quelle piaghe profonde da palla, 
ò cordone rettele delle fupcrficiali, come il 
Vellicante : tutrauia diciamo conuenire pili 
tpfto con qucfte,chc con qucìlc; perchè ip- 
no viceré ptanc fatte dal fuoco per cuacuarc, 
<6c derogare lamatcria* ch'offende il capo, ii 
Iuoco,ncI quale fi fa quello Cautcriojiiàccr L»ocn drl 
qicc crala prima.c feconda vertebra, nella ca- CautCTU ' 
ititàdclcollo^ immediate fotto la ciotola; 
perchenon fi potendo farcia Fontancla in 
futura coronale per la tenerezza del Cra- 
nco ,nccuacuar l hu more del capo col Sc- 
dagno,^ Fontancla nella picciolezza, emol. 
luic del tenero bambino, fi farà dunque iti 
luoco di quefta,c quella lafola Vllionc nella 
parte dal capo più vicina . Che perciò mol- Mtiodif* 
Co accomodato inftrométo (limiamo il ferro li c **" rw * 



V mani. 



ftéHcFontanelc 

manicato, nclli cui fbmmftà fuvn globo!© 
quanto vn groflopifo, co'l quale infuocata 
fi fàlafcotraturajaqual nel piraffifnto fi fa- 
rà prù profonda, & in preferiamone baderà 
l abbruciar della fola cute, con fcruandal* 
pugha aperta cor> butiro> ouero col Ccrota 
5*0:0,0 Diaquilon. 

Del Vefsicante. Ctp. XXL 




Eda honr,chr per dar fine à 
qmn co ettaro da noi prò* 
pofto, b cuementc tratria- 
mo dclrvlt ma fpecic di 
Fontane!a,ciocdi cjuclPvl- 
ccra piana fatta dal medi- 
camenco,dcrto Vcfficatorio,dclIa qudc.gc- 
ncralmenrc parlando delle Fon rancie , hab- 
biamo veduto il tempo, la quantità, il luoco r 
&H modo sì di far qnclle ; comedi confcr- 
oarlc . Oadchorainfpccfalcdoucremo ra»» 
giocare di qucftcmedrfnnecirconftànzc. 
(yia sxoa iaccndiaino perà incorno ad ogni 



\ 
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^articolar affetto considerar tcmpo,quanti- 
tà, 1uocq,c modo, quando che feopo noftjo 
fit folodi manifcftarc l'vfodiqucfto Medico 
i«ftromcnto,àfincchcfcnc vaglia il Chirur- 
go per configlio del Fifico fecondo l occa- 
lionc,& il bifogno ; perche, come molti cre- 
dono, qucfto feruenon folo per dtuertir* 
quella materia putrida , & vclcnofà, la qual 
con la febre maligna caufa accidenti , che rt'.inà i6 
grauementc infettano il capo , & il cuore* f**** 
ma gióua ancora ànitre l'infermitadijdouc 
pecca la materia in quantità, in qualità, ouc- 
ro in moto , quella cuacuando nella quanti- 
tà . alterando nella qualità 4 dcriuando, re- 
pellendo, finterei [rendo nelle tìuflìoni.di- 
ftillationi.ecatani.con molta facilità, e ficu- 
rczza,comc Gabbiamo veduto nella teorica 
alCap. 14 del primo libro . 

Diciamo dunque, che quantoal tempo, 
alla quantità, &af luoco fi rigtiardciàquan- 
do,quanta,c douc (ìa la isteria peccante ,& 
quale fia lo feopo di cuacuarja oucro in alrra 
parte rcucilcrc, Scderiuarc quella,- perche 
dal Prudente Medico $ auucrtirì al tempo 

V » del 



%X Biite'FoiitanWi 

dfltftalr» fcnpfrnnnpio ,'nc 1 ! VHrnrncntn , 
ncll- fb.ro , ouWò ■■ric'Ha^fecJ?hàtk^c , Fc fi 
rtiòìv phchcri ta , V)i!àniin*?< , sj cantili w^cdJJ 
in c d i fcwa t m 

mtro,c dimensione ci cfccndo.VunMo luO! 
huBf itili còfopra ileapo, cfòpò l'or echio ncll'occipU 
yr/Uml tioffoprVIéfpailc le braccia, li polfi ; fopra il 
vcfttrc?Jecofcie,^:ontiire^gairibc^fina1mc. 
tein ogf. i luocoallc Fontancleco^minc. 1 '' 
Che però vediamo, fi come cjucllo pririWT 
s'vfauano nelle gambe,poi nelle cofeie ; così ■ 
cjuclli Veffrcatonj già nell'infime parti -del- 
le jfimbe nelle mali mo) iterate fcbris'vfana- 
nò,& bora cori mae^ior felicità nella cofeia 
fopra il gcn-occhio nella parte à punto,douc 1 
laFontanela , & nella parte fupcnorc della 1 
cófcia pergtì affetti dell'vtcro; & ancora fo- 
pra li ftefli articoli per cnacuar Ja materia do 
lorofa xhc impatta iui dopò la purga rimane. 
tempefitìo I^te^mcntc ancora il prudente Medico 
rAdeivcjfh fa ia coiti pofi(iUSne< &applicaqiiefto medu 
canìentOiperciìemu}tè l eflcnd<>qnelle cofe, 
ch'atte fo.o a leoa» la Vefijca^ccimchabbia- 
mo vcducoal Capitolo terzo . ivna puòc 



pili 
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più .pptcntcvc più picfto opera, l'ai rarircna ' > . * 
a\lorihca,c dimmx>cfo!za- 1 vt anni (empii- 
cc,VaUfa p n\c- »i retta : l'voa dcìlalaa p ù li^ \* 
curale meno- fica, tra qua^c ruu? princit 
pali Sigiati ed in ma^mr vfo.c il co rpo della 
Comande & quello fecondo alcuni fi prcpa, 
racon leuargli i' c ipo,h piedi c i *alc,c noi có . 
Galeno ltimiamofuprrfluj quelli loro prc- N. ineé& 
pafatipne. ma più tofto a que' le aggiungia 
movieri medicamenti caldi, e q la minucdo 
comcPirccro,Scnapc,Eufcibi<),c Batrachio, 
& pei Tuo vcroconectiùoil feme d'Amcos, roffrljfe j 
quali Alcfifarmaco della Cacai idc, come per ieiUCémt* 
dar corpo alle pi cdcttccofc s'aggmgeil Fcr- fldt% 
mcntOpC l'Aceto Squilitico, il Ceroso Sacro 
con le quali tutte cole fi fanno comp fina- 
nze vane pali: eie più>c meno potenti fecon- 
do la maggiorc,c minore quanta di t>.anta;i-^ 
dc.Vfanofi talora li Vcflicator j d (empii f tmpi i^} 
ci fughi dagliOjC ucr di Flamuia, de quali fc 
códo il bifogno ,& l<ccafioni (i p io valere 
1 Artcficc,cou enoi fcliccmétcclpcnmctato 
h..bbiamon<ld^ lorcdcdéci,applicado|\'fi > +1™^ 
di qm.ftì medicamenti . I braccio dada p He vr . 
do lente, bi Vwiiicaaacoup cófigl io di ^ , » 



Delle Fonttn eie 

mi m ^ m la Ventofa/epiù voltefarà replicatane! 

f>ifr<rri riftcflb Juoco. Ma douendofi fare il Vcffi. 

€fl fmt. catorio,fi preparerà primi il luoco,icuadonc 
il pelo, fi (caldcrà,&modarà la pa(te,&apri- 
nnfi le porrofi ti della cute con aceto caldo,, 
onero lifeia, applicadoniilmcdicamcnroco 
quelli defcnfiui,dc'quali al Cap .* ,à fine che 
più,dcl dotiercnófidilau,& offendale parti 

Tmpè iti vicine,douc legato fi màtenerà dodeci hore t 

rijcttt. q Ujan( Jo piu,& quando meno fecódo l'o- 
pcrationc^&ilbifognojncidédo, e co forci- 

?'*?*Tu P C ' cu *^ onc k curc Perticata, à fine che n'e- 
yrfu*. Jcaquella materia decorfa, rcnedo ì fuo pia- 
cere aperta la piagaprimacon binirc poi co 
Ccroto Sacro; e, quando bifognofia di mag- 
giore^ nuoua ejuacuationr,con polucd'Eu-* 
forbioyd'Elcboro, Diagridio,6c limili vcmcl 
rie acri , 5c corrofiuc. Po/Tono accadere* 
**f"*?l quefte piaghe molti accidcr.ti,trà quali prin. 
tc.sUrét* cipalifiimo e w dolore,*! ofien,e fuppreflio- 
rt. bc dcli'orina. al primo fi (c?tcorrc,iT:cdicado 
la piaga con vnguctodi Ccrufa , oucro Leni- 
mento fcmplice,c,qu indo bisogno Iia,Vcf- 
ficarta eoa quello di Tutia^A: Diapalma. Ma 

di 
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dimaggrorcg'auczzacTimpcdiineTa nell'u- 
rina, quando che laCantaridc cftcriormcntC 
applicata potfa offendere la Ve(sica,& inter- 
namente prcla fia diuretico medi carne nco$ 
comec'ìnfegna Galeno al libì ir. delle Tem- 
pi ;cr medicine. Il che occorrendo ,s'vfarà 
nSero Caprino beuirto co feme di melone » 
oucro l'acqua della Vergine, & la detotrio- 
nc di malua, come giouaranno ancora li cibi 
cui ci, che fono ontuoft, e grafsi. Hora per tpiUg§ $f 
non trapaffàr li termini, e rotini della brcui- 
ta, faremo fine al prefeme ti arcato, hancndo 
«dogai n o ftro po tcrc^cd iti gegno dimoftrt- 
to,cfoe cofa fia Fon rancia si m genere , come 
in fpccic. l'vtilc, e comodità (iia; il modo di 
farla.di conferuarla,ouuiando à quellaccide 
ci tutti , che pofloao occorrere . L'iftcflb 
habbiamorfeteo del Setaccio, Inancllationff, 
Cauterio de' Fanciulle Vcfsicatorij. E pare 
à noi hauer non foto fondaco tutto quello 
iioftro trattato fopra ragioni potentiilimc, 
ma approuato ancora con tc(limonij,& Aut- 
conta d'Annchi Medici , principalmente 
d'Hippocr .G*lcao,& Aaicéoa,bcndie mot» 

c ecce* 



Delle Fontanclc 

te cofe fi fogliono dire in cotrario da quel 
1,1 quali apprezzano più qualche loro hi 
lmorc , che la verità, èc cfpericnza ; à qual 

E ero à baftanza , fecondo il creder noftro, 
abbiamo rifpofto , feiegliendo le loro op- 
p©fitioniimportanti>& leprincipali, qoellc 
oioftrando affatto nulle» Che del tntto 
la gloria fu all' Alrifsimo., alla Beata 
Vergine, & à San Giercnimo, 
notti o Protettore, 
&intcrccf- 

fo re. ; i niiìì il^^B 



IL FINE. 



TAVOLA DELLE COSI 

più notabili bell'opera. 



AVttori di Cauteri. 3 
Auttori di Fontane- 
le.- 1 
AnodunFontaocIa. 6 
A»bito come fi purga, io 
Aneliamone douelì ù. 1 H 
Accidenti delle Fontane- 
le. io 
A Muapendete, llaefl ro 

dell'Autore. ' i4 
Affetti dcirVtcro. 49 
Anno della pcftc ài Venc- 
Jiet». 5 1 

Aiutante nel far la Fon. 5$ 
A u ucr ti me ci nella legatura 

della cole: a . 6f 

Allume di xocca improbi- 
tà/ 7° 
Accidenti del Vefficaote, 
' «lorcufiu 79 
fi 

: RRacdalcttQ,«foclo 
^ lodi. H 
C 

y^Aurcrioondelidi- 
f- ca. x 

Cocottioniditrefor 

* - » 

1 'V . 



$ Cantaride è medicamento 

«> diuretico. 

? Cutepartcignobiliflima. 

* Chuurgia,c Tua nobiltà. 27 
| Chirurgici moderni. 27 
I Commodi delia Font. 4J 
| .CondinanideiUFont. 4; 
g Cantaride per farFonta- 

ncle. 4* 
Condttioni deifertoda 
Fontancle. 47 
£ ComparationidiFont. 44 

* Conditioniddmcdicamé- 

* to efterno^ -4o 
j Carxcla impròbata. 6® 
® Cerotti improbati. 6* 

Caufa dello Sparadrap- 
po. 60 
Co mpofitronc dello Spara- 
drappo . 62, 
Comodi dello Sparadrap- 
po. 62 
E Catto, e fuo rimedio. 69 
Cauterio de Fanciulli. 76 
Compofmoni <iclli Velli- 
canti. 7! 
$ Correuiui della Cantari» 
I de. TP 



I 



ir* r rTlÀ~. V , O jL A % . . M 

JL - ' s T> ' * .1 f _ | Efcr^^dcllaic^a|. 

DTuifione genera^ dd | concott. il 

l'opera. i V 'Rfcicm^na della prima 

Diipolìuone dcll'o- ^ concott. iz 

pera. 5 $ Errori dogi' Auttori di Fò- 

f Defiiimonc-ddIa!Font«ifc> % • tanck. v 

" la. 5 & Eccellenza della Font/Jji 

Dcriaàtipftc della Foat. .6 § Effetti della Font.nctfa-cfr. 

Diucl lìone della Font» 6 g foa* „ sa. 

IMI rutiiune della Foot 6 j Errori di Chirurgi. ^ 

Differenze dalle Fontane- J ErTetxj medicamento 

ledatìdie» 8 1 ..^fteinp- :fuh!-jlp 

Diwilìoriedcilc Fonran. 8 g Edera miprobata/ ' ?( *oo 

Denomina iioncdcUc, cote * Eùfip^Qom%C\&L <£d 

più nobili io * tlcoriauoii^^ i^oria^fe-* 

Deferenze dei noiUo Vef- ì£ dio» t - i 

ficatorio. 24 S Epilcpfia onde venga. 7<£ 

Di uif ione della Medicina, àj Epilogo dell'opera» Sa 

2.7 - * i ' F*> • ut j f 

' Dolori articolari Onde ve- T^Ont. q$dc detta fcac~ 

< fono. 3 ciiM^ 

cD:ficrcnzadelle Font, nel- | . Fmcdi tr&lòiiL 

ie gambe. '.. 53 | Fonunclaoade detta./ ' 4 

Dolor onde procede 67 $ Fontaaela non ranoVciuta 

• ©eftruttione di Font jt $f , dagl'Antichi....". 7 

'Dolore di denti^cruacur jS Fegato compii purga» iq 

- 70 j« Fontancla purga ogn'^ 

E * more» >iji 

Locatone drll'oper ,3 § Fontanela fonte di licèi 

Effetti della Font, In & cina. 15 

genere. ; 6 5 Fontanela medicina, d«2J 

'I^Ucuauone della -font 6 *. ftomacoi ^12, 

Euacuatione diuerfe. „ 12. Footanela coaci^ogn'ltu- 
«JEfcrementi della tciaa có t „ more- 

•cottioac * li Fòc.lànaogu'infcrmftà. 1 $ 

$?• Fon- 
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v -fcruatiuo. 15 . f T T VmorutHe 5 euactift 

Ponunelaèqjacdjo cura- 1 JL J no, quali, ' ii, 

-tiuo. ; i? $ Homeni alci mal fa- 

F.oatan.6?a t omì(rfrio. *j | ni- : .. !. H 

I |^a t p Jclh MédfcN 

Fojtf.qpma da alterate, vf I IlOfr ; . L carte jf 

^.comcfia.^erci^enr $ .Inucntmrtedeiro^ra.j 

* te. S iflucntioyc «Jclia Font 6, 

F^>.(EQra^ria,/-eueIentc,r7 f Interpontioo&deHaFòy* 

Forit.eomc^deauàte. .13 ì toUrome^ù ddla Medici- 

fonu/idiuerfc parti.. ,30 | ... na. jv#l 

qj* ael&Wpitio,i e T49 1 Inuentione delle Font ^i 

, vwtìtà. j8 I toflammatlonc coiijc r (1 

7 onr.quanro profonda, 40 * rà. r ' * 

? on t, ncjle bra ccia,c fua v- f Infiamma tiotffce fuo r 1 me 

FonUegqodi Gallico. 4 j $ . ,' u ;, tA 

Font fatta co'l raglio. 4? f f OifedclflFuritàn. f A 

K,x«f fere? nMra.irtirn <1X * Xuochi del SetaCClO. 



Fi>n«^t^a nel caumeo.. 46 $ l^^.ochìdd Setaccio. 

Font. fatVacoy fuoco. 4^ | *^Loài del V'eludono. 

Fon £. nella cofeia. . * 25 . 

F.fciaturc'd Hippecr. 54 ! pochiddIeFont^c!e.2 9 

F.fd^mprobau. 65 { L.ccu della Font, lopra l 

Font, perche feorri.. , 6? § capo. 34 

flemonc come fiìa.. 68 1 L^d; del fiòco. 

FoBMoici mutano/ , 71 | Lboco/delia^onc. neh oc. 

* - * cipitio. . 19 

G 1 del braccio perla 

^Vfti^cilaFont. 41 à Font. ^\ 44 

^Gallico àteo corou. fi Luocoddla^Fon^nchaco 

k nc . 4 ? ? fcia lupcrtore. • 4? 

Giulio CaiTcrio -Piagnei- $ Luoco della ^ Font nella co- 

; f . A» ^ lodi... , ,*7 | t^^^^H. 
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Iajoco della Font, nelle gà- 
be. il 
Lega tura, e Tue conditio- 

nu *1 
Legature inaprobate. 

Labri, efuo rimedio. 70 

l^upcodcl Sedagno.7 1.7_? 
£uoeo del Cauterio de Fi- 

cuilli. 7^ 
LuocodtlVeflicante. 78 

M 

MEdiana>efuoi inùé 
L tort.. • 1 



Modo di medicar il Sca- 
gno. 7 f 
Madodi far il Cauterio de 

fanc. 77 
Medicamento dopò'l Vek 
filante. 79 

N 

NOmi dmérli di Fon- 
tanele. 
O 

Opinione dcirAuttore c f 
Oitìcudcl Medico Fili, 
co.. car. ri 



Medicina è ftabiliE- 2 Oppòfitioni al medicarne* 

ti to.i fcar.^ef 
$ Oppofftiomalfèr».. 3j5 
| OppofitioniallaFtffirr ±i 
jg Odori per la Fontancla. 

* Odori da n noil alkdòné.7 ( 

P 

PRopofìrioni rhiùerfali 
dell' AuttoreV car. a 
£ Principio dalle cofe 
$ più nobili.. --car. 10 
Pituita come s'euacua. i_£ 
Mododi far laFont.fo_>ra X Palle dìuerfé da Font. 31 

il capo. je> Palla nel principio della. 

Materie per far ghnff rp. P - Font. - • par. 5 1 

§ Piaghe di gambe; 5^ 

* Piaghe catti uè: ( car. 5 4 
f Piaghe mol to r ti 11. 



• (ima.. 

Maceri primi di Medici* 

nsk 2 
Medicare vario. car.r 
Medici perche bandi ti da 

Roma. 8 
Modo del far le Fontano 

le. i£ 
Modi ?arij di far Fontane- 

le. ji 
Medicine loro hi a fmo. 3 2. 



menu. 

Modi drucflTper far Fòli: 
taneler. 44. 
Morbo Spagnuolo onde . 

arorbo Francefe onde . 5 1 
<Mo4odi£urilSeda^no. 71 



car. 5j 

Piaghe come fi regòla- . • 
no.. t car. 5 5 

Palladi radici per Font 57 
Pailc di legno, c»**57 
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Palle di frutti. car.?7 
Fiilc di gomme . car.57 

Pai le di poi ue,e fughi. 57 
Palla per labile. car -5 7 
Palla perla pi cu ita. car. 5 8 
Palla per la mclancoha. 5 S 
Palle di varie qualità. 5 8 
Palle quando fi mutano . 5 8 

Q. ; 

Vantila delle Fonta» 
\J nclt* Car.j 

* » R 



$ 
i 



REuu) Pione della Fon- 
ia ncla. • car. 7 
Ilifpofta all'oppoli- 
tiooi della Font. car.<fx 
S 

Scrittori di Font, car.r> 
Stomaco come fi pur- 
ghi, cario 
Sanie che cofafia. car.i? 
Similitudine della Font 1 5 
Sangue come s-'euacua. 1 5 
Setaccio è feconda fpecie 

di Font. car.18 
Setaccio coni? open . 1 8 
Setaccio ouc fi pone. 18 
Sutura onde detta, car. 35 
Spagnucli muentori del 
mal Francese de fuoi 
rimedi). car.5 1 

Sciatica, e fu a cura. car. 56 
Sparadrappo onde det- 



OLA 
1 Scufa del Chirurgo. 6 < 
\ Sjro come fi fa. cara* 
Sangue quado aeuacua. 7* 
Suga torio quale deue e fie- 
re. . • ftr. : 7a 
Scdagno ; efue utilità. 7* 
Scdagnt nelTHidropici.7* 
com- fi curano. - - r 
T 

TRc fonti di Medici- 
na, ear.itf 
Tempo della Fòt. 19 

ffi Tcmpodeilr Vellicanti. 7$ 

& T 7 Iffìcatorio , c fuc op- 
y pofitioni; car. 19 
Vcflìcatono,e fuoi 
defenfon. car.io 
Vellicante che cc*fa fia- 20 
>j& Vellica ;ono che grafia j.o 
a Vellicanti non cònolciim 
; dagl'Antichi. 21 
Riipotfa aH'opppfitionicief 
Vcflic. ax 
jj Vellicante come operi. ,2 J 
Vellicarono è mcdicamcn 
5 10 giocondiffimo. 25 
Vellica del Vellicante. t6 
Vftionc quanta effer de- 
ue^ Jo* 
Vnguento del Duca impro 
bito. éo 

| Vnlità del Vellicante. 78 

* Vellicanti femplici. 7? 

5 VcJicantico'l fuoco. 70 
I U FIN*: 
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àcir«.i. nel materne riecco p • , ^ 6 "-" * 

-r.. 1 4 f»:*.^ fc? .i perai»* u; 

àcar.iy. A'parlaiarcmo £ parlaremo. B fc fuperfluch 

^ear.30: A dico p / - ' ^ am0 *^ÌX m(t 
* ! 4 car. ? 1 . A fi ci. confiderò c^fidetemó. 

r àxrar 41. A intcriori * jnfqftoru cdluojiitfuo. 
* ! à éar.44- £ helmargJtie mpdo modi. 

àcarS JJ- inferiore T fT 

i'car.Aj S^me ?. noi 

" àcar.56. A 'per-lé rendette per le predette, opreoucn». 
icfcr.J^ A bacchededer* bacche. 



1 à citili"; B preparatone ■ prepa rattoneo 

Ucar.6*r. B> heinardtfee : «wrcUftc. . 
*à c*r.-«f. B medicato^ £ Pi ii«* c »»«ffc. , u o 
* à car.07. B ma - 5 r : v fiiperfluo. -.- 5 rj- 
i 4*^. B ^iàuano r s;ffauar vfawae* 

X*c jSi .-fo gò-gr' r tu.. 



^ . » III" T ■ - « « 

c «uri»*' 21 jfecjcs^nV £ jo'.tirtieìft^i. *.»». 
.air:: V» YY % **r ^ : / rwì a i.»;--*-' 
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IN PADOVA, 

Appretto Gafparo Criuellari. 
M. DC. XX. 

Ad inftantia dell' AuttorcI 




Con licenza deSuperiorì. 





» : 



.'I 




» ■ 



i 



Digitized 



■ 



I 



QigltgpsLb 



i 



